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CONCORSI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso a 68 posti di alunno in prova nel ruolo della carriera 
d’ordine del-Ministero e delle Intendenze di finanza, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


[Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordi- 
‘namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e 
successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
a favore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l’ordinamento degli Uffici direttivi 
finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sulla 
assunzione delle donne nelle Amministrazioni Statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter- 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per l’ammis- 
sione ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1984, n. 1587, che stabi- 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
melle Amministrazioni dello Stato; 

«, Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
mente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai 
‘pubblici concorsi; 

. Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 348, concer- 
‘mente il trattamento del personale statale e degli Enti pub- 
blici richiamato alle armi per mobilitazione; 

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 
27 giugno 1937, numero 1033, concernenti l’aumento degli 
assegni al personale statale e degli altri Enti pubblici; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca 


disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 


in servizio presso l’ Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, che 
reca provvedimenti per l’incremento demografico della Na- 
zione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV del Capo del Governo 
che autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno XVI; 


Decreta :, 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esame a 68 posti di alunno în 
prova nel ruolo della carriera d’ordine del Ministero e delle 
Intendenze di finanza. 

Dieci dei posti messi a concorso sono riservati per essere 
conferiti a concorrenti che ne facciano espressa domanda e 
dimostrino con prova pratica, dopo aver superato l’esame di 
alunno, di conoscere la dattilografia. 

Possono concorrere ai dieci posti riservati per dattilografi 
tanto gli uomini quanto le donne. Ai rimanenti cinquantotto 
posti di alunno, possono concorrere soltanto gli uomini. 
Questi avranno cura di specificare nella domanda di cui al 
successivo art. 8, se intendono concorrere ai soli posti di 
alunno, oppure anche ai posti per dattilografi. 


Sette dei posti messi a concorso sono riservati ai candidati 
che si trovano nelle condizioni di cui alla lettera A) e B) 
dell’art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, e 
sette sono riservati al personale civile non di ruolo, escluso 
i salariati, che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 12 
del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100. 


“ATt. 2. 


Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore o di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini 
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma 
di licenza da scuole secondarie di avviamento al lavoro regie 
o pareggiate. 

Sono validi ai fini dell'ammissione al concorso, i diplomi 
di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza del biennio prepa- 
ratorio delle scuole od istituti commerciali, conseguita ai 
termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati 
dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico e ricono- 
sciuti corrispondenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, 
dovranno essere presentate o dovranno pervenire alle Inten- 
denze di finanza o al Ministero (Ufficio centrale del personale). 
entro il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del 
presente decreto nella. Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Il personale straordinario, avente titolo a partecipare al, 
concorso, e gli impiegati di ruolo delle altre Amministra- 
zioni faranno pervenire o presenteranno agli uffici anzidetti 
le domande, nel termine suddetto, a mezzo dell’ Ufficio presso 
il quale prestano servizio. 

Le Intendenze provveduto, ove occorra, tempestivamente 
a fare regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
tate o corredate ‘da documenti non regolari, le trasmette- 
ranno al Ministero delle finanze (Ufficio centrale del perso- 
nale), mano mano che le avranno ricevute, con la indicazione 
del giorno della presentazione o dell’arrivo. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno, fra l’altro, indicare 
il preciso loro domicilio e recapito, elencare i documenti 
allegati e dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso 
di nomina, qualsiasi residenza. 


Art. 4. 


‘A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se. 
guenti documenti, debitamente legalizzati: 
1° estratto dell’atto di nascita, su carta bollata da L. 8, 
da cui risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, 
abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno 
di età. 


Il detto limite massimo di età è siena di 5 anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo sfesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 8 ottobre 
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite è poi elevato a 39 anni; 

a) per i militari od invalidi di guerra o per la causa 
fascista, ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII; per la difesa delle Colonie dell’A.O. a favore dei 
quali siano stati liquidati pensioni o assegni privilegiati di 
guerra in applicazione delle norme vigenti; 

3) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio 


militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano . 


partecipato, nei reparti mobilitati dalle Forze armate dello 
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’A.O. 
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, quando gli 
uni e gli altri siano stati decorati al valore militare o abbiano 
conseguito promozione per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati: 

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente 
iscritti ai Fasci di Combattimento senza interruzione da data 
anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista 
in possesso del relativo brevetto che risultino iscritti al 
P N.F dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche 
se posteriormente alla Marcia su Roma; 

3) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande di partecipazione ai concorso; 

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


L’elevazione di cui alla lettera d) si cumula con quella di 
cui alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle 
disposizioni anzidette purchè complessivamente non si supe- 
rino i 45 anni. 

‘La condizione del limite massimo di età non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo, in servizio 
dello Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, 
e per il personale civile non di ruolo che alla data del 4 feb- 
braio 1937 prestava ininterrotto servizio da almeno due anni 
presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, 
gi sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100; 

2 certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

8° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici ovvero che non è 
incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 del testo 
unico della legge elettorale politica per la perdita dei diritti 
medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario, su carta 
da bollo da L. 12; : 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, 
su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del 
Comune ove l’aspirante risiede da un anno, e, in caso di 
residenza per un tempo minore, altro certificato del podestà 
. 0 dei podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto prece- 

denti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, 
da un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria 
sicurezza nazionale, ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune 
di residenza, dal quale risulti che l’aspirante è di sana e 


* robusta costituzione fisica. 


Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que- 
sta deve essere specificamente menzionata, con dichiarazione 
che essa non menoma l’attitudine fisica all'impiego per il 
quale concorre. 
_ L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita 
.di un sanitario di sua fiducia. 
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I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
nazionale, o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A.O., 
produrranno il certificato dell’ Autorità sanitaria di cui al< 
l’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nellq 
forma prescritta dal successivo articolo 15; i 

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. l 

Presenteranno invece, copia dello stato di servizio o del 
foglio matricolare annotata delle eventuali benemerenze di 
guerra coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 19836. 

Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente, la 
dichiarazione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del 
Giornale militare ufficiale del 1922 e la dichiarazione da 
rilasciarsi per l’applicazione del R. decreto-legge 2 giugno 
1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del Giornale 
militare ufficiale del 1937. 

Coloro invece, che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza 
mediante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
Autorità marittime competenti. ; 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A.O. dovranno 
provare tale loro qualità mediante l’esibizione del decreto di 
concessione dalla relativa pensione o mediante uno dei certi- 
ficati Mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista 0 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme, verificatisi dal. 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A.0. . 
e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa . 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla . 
data predetta, per la difesa delle Colonie dell’ A.O., dovranno 
dimostrare la loro qualità, i primi mediante certificato su 
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell’Opera nazionale per la protezione ed assi: 
stenza agli orfani di guerra; legalizzato dal Prefetto, gli 
altri, con la esibizione della dichiarazione Mod. 69, rilasciata 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome 
del padre del candidato, oppure con un certificato, in carta 
da bollo da L. 4 del podestà del Comune di residenza sulla; 
conforme dichiarazione di tre testimoni e in hase alle risul« 
tanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto ; 

8° diploma originale o copia autentica di uno dei titoli 
di studio indicati nel precedente art. 2; i 

9° certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la 
iscrizione del candidato al P.N.F. ai gruppi Universitari 
fascisti o ai Fasci giovanili di combattimento. La iscrizione 
non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per’ 
i minorati in dipendenza dei fatti d’armi avveratisi nella 
difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, dal 16 gennaio 
1935-XITI. È 

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ot«, 
tobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segretario 
(od anche dal vice segretario se trattisi di capoluogo di 
Provincia) del competente Fascio di combattimento e sotto: 
posto al visto del segretario federale, o, in sua vece, del vica 
segretario federale o del segretario federale amministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia, e vi. - 
stato per ratifica dal Segretario del P.N.F. o da uno dei 
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Vice segretari ovvero dal Segretario amministrativo del Par- 
tito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione non 
gubì interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la Causa fascista, il detto 
certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella 
iscrizione dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all'Estero dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., 
mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4 rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita- 
liani all’estero e firmato dali Segretario generale o da uno 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento, da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi- 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segretario del 
Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice segretari o del 
Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Tl certificato d’iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei 
cittadini sammarinesi, residenti nel territorio della Repub- 
blica, dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fascista 
Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per gli 
effari esteri, 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista 
dei cittadini sammarinesi, residenti nel Regno dovrà essere 
firmato dal segretario della Federazione che li ha in forza. 
‘Anche per i cittadini sammarinesi i certificati attestanti 
l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combat- 
timento, rilasciati secondo il caso, dal Segretario del Partito 
Tascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, 
dovranno essere ratificati dal Segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario 
amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da 
prodursi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai 
vedovi con prole; i 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma 
gutenticata dal podestà o da un notaio, qualora il candi- 
dato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

12° rapporto informativo sulla durata e natura del ser- 
vizio con gli estremi dell’autorizzazione, su foglio bollato, 
da L. 4. 

Tale documento dev'essere prodotto dai soli aspiranti in 
servizio straordinario, che hanno titolo a partecipare al 
concorso e dev’essere rilasciato dal competente ‘capo di 
ufficio, 

Art, 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente 
articolo derbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 3 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
Tribunale o del prefetto, non occorre per i certificati rila- 
sciati e vidimati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo, 
în servizio presso le Amministrazioni statali, possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 
dell’art. 4, insieme a copia dello stato di servizio, rilasciata 
e autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle 
armi per obblighi di leva possono esibire in luogo dei docu- 

menti di cui ai numeri 2, 8, 5, 6 e 7 del precedente articolo 
un certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal 
tomandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
. la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto 
al quale aspirano, 


I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N., in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei 
documenti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’articolo 
precedente, qualora presentino un’attestazione ‘dell’ Autorità 
da cui dipendono che. dichiari la suddetta qualità, 

I candidati che risiedono nelle Colonie, potranno presen- 
tare in termine la sola domanda, salvo a produrre i docu- 
menti prescritti almeno dieci giorni prima dell’inizio delle 
prove scritte. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ‘ad eccezione del requisito 
dell’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo quanto è disposto dall’ar- 
ticolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, per i 
coniugati. î 

Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
o perverranno alle Intendenze di finanza o al Ministero 
(Ufficio centrale del personale) dopo il termine di cui all’ar- 
ticolo 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente da- 
cumentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad ecce- 
zione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu- 
menti per partecipare a concorsi indetti da altre Ammini- 
strazioni finanziarie potranno fare riferimento ai documenti 
come sopra presentati, ad eccezione della fotografia. 

Non possong partecipare al concorso coloro che hanno già 
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad 
alunno in prova nella carriera d’ordine del Ministero e delle 
Intendenze di finanza, senza conseguirvi la idoncità. 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato e insindacabile. 


Art. 8. 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini 
dell’art. 105 del R. decreto 29 marzo 1933, n. 185. 

Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si osserve- 
ranno le norme del cap. VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n, 185, , successive 
modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una orale, in 
base al programma annesso al presente decreto. Le prove 
scritte avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti con 
successivo provvedimento e si svolgeranno nelle sedi e nel- 
l’ora che il Ministero si riserva di notificare in tempo utile 
ai candidati che saranno ammessi al concorso. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 
delle finanze nei giorni che verranno all’uopo fissati. 


Art. 9. 


‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale 
prova potranno partecipare anche coloro i quali sì trovino 
eventualmente nelle condizioni previste dall’art. 7 del Regio 
decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione 
di sei decimi. i 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto 
ottenuto in quella orale. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata 
secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva. i 

Salvo le precedenze e le preferenze ai termini delle dispo- 
sizioni in vigore, saranno osservate a parità di merito, le 
norme di cui all’art. 1 del K. decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, nu- 


, mero 2111, e 2 giugno 1986, n. 1172. 


Art. 10. 


Lo graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. Sugli eventuali reclami, relativi alla prece- 


denza dei concorrenti da presentarsi non oltre il termine di 


giorni quindici dalla pubblicazione della graduatoria decide 
in via definitiva il Ministro sentita la Commissione esami- 
natrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
31 numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti, 

ai ‘Art. 11. 

‘I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di alun- 
no in prova nella carriera d’ordine del Ministero e delle 
Intendenze di finanza e se riconosciuti idonei dal Consiglio 
di amministrazione, conseguiranno la nomina ad alunno 
d’ordine dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 


‘ conseguiranno subito la nomina di alunno d’ordine con «i- 
+ serva di anzianità. 


‘Art. 12. 


“A coloro che conseguano la nomina ad alunno in prova 
tompete esclusivamente il rimborso della spesa personale di 
viaggio, in seconda classe, per raggiungere la residenza che 
verrà loro assegnata, nonchè un assegno lordo mensile di 
L. 425, diminuito del 12% a mente del R. decreto 20 novem- 
bre 1930, n. 1491, e aumentato a mente dei Regi decreti. 
legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, 
oltre l’aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano diritto, 
secondo le vigenti disposizioni. 


:, -Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del 


.loro domicilio, l’assegno mensile ‘è ridotto alla metà. 


Ù 


Quelli che provengono da altri ruoli di personali statale, 
conservano il trattamento stabilito dall'ultimo comma del. 


. P’art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma addì, 22 ottobre 1937 - ‘Anno XV, 
Il Ministro: Dr Revrte 


Registrato alla Corte dei conti, cddi 3 novembre 1937 . Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 53. — PIRRONE. 


PROGRAMMA DELL’ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE. 
Parte prima: 
. Componimento italiano. 


Parte seconda: 
: 31, — Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del 


‘ tre composto. 


«2. — Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione fi- 
nanziaria .. 
., Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


PROVE ORALI, 


1. — Diritti e doveri dell’impiegato. | 

2. — Nozioni generali sull'ordinamento dell'’Amministrazione fl« 
nanziaria e sull'ordinamento degli archivi, 

3. — Carta del lavoro. 

4. — Elementi di storia d’Italia dal 1815 - Elementi di geografia 
d’Europa e particolarmente d'Italia e delle sue Colonie. A 

5. — Nozioni elementari di statistica. 


I concorrenti ai posti riservati a dattilografi ai termini dell’art. 1 
del presente decreto, dovranno sostenere una prova pratica di date 
tilografia, : 

Il Ministro: DI REVEL 


nf 


Concorso a 15 posti di inserviente nel ruolo del personale subal«. - 
terno dell’Amministrazione centrale e delle Intendenze di 
finanza e a 5 posti di inserviente nel ruolo del personale , 
subalterno dell’Amministrazione del catasto e dei servizà. 
tecnici erariali. i 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordfa 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, @ 
successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. sullo stato 
giuridico degli impiegati civili della Amministrazioni dello 
Stato, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
a favore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva. 
il regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal . 
Ministero delle finanze e per l'ordinamento degli Uffici di« 
rettivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sulla 
assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali; i 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, r. 1176, che deter 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione 
ai pubblici impieghi; ° 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934. n. 1587, che sta» 
bilisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer« 
nente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai 
pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 348, concer« 
nente il trattamento del personale statale e degli Enti pub« 
blici richiamato alle armi per mobilitazione; 

Visti i Regi decreti legge 24 settembre 1936, n. 1719, @ 
27 giugno 1937, n. 1033, concernenti l’aumento degli asse» 
gni al personale statale e degli altri Enti pubblici; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
în servizio presso l'Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937. n 1542, che reca 


‘provvedimenti per l’incremento demografico della Nazione; 


Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV del Capo del Governo 
che autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 
XVI; 

Decreta :i 
Art. 1. 


Sono indetti i seguenti concorsi per titoli ai quali not 
sono ammesse a partecipare le donne: 
1° a 15 posti di inserviente in prova nel ruolo del per- 
sonale subalterno dell’Amministrazione centrale e delle In- 
tendenze di finanza; 


6 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. . 258 dell’8 novembre 1987 - Anno XVI 


2° a 5 posti di inserviente in prova nel ruolo del perso- 
nale subalterno dell’Amministrazione del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali. 

Un decimo dei posti messi a concorso è riservato ai can- 
didati che si trovano nelle condizioni richieste dalle lettere 
e) e 3) dell’art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542, 

Art. 2. 


Per l'ammissione ai concorsi anzidetti gli aspiranti deb- 
bono essere formiti del diploma di licenza elementare (com- 
pimento superiore 5° elementare). 


Art. 3. 


- Le domande di ammissione ai concorsi, scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, 
dovranno essere presentate al Ministero delle finanze (Uffi- 
cio centrale del personale) oppure alle Intendenze di finan- 
za, entro il termine perentorio di 60 giorni, che decorre 
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gaezetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 

a fare regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
‘ tate o corredate da documenti non regolari, le trasmette- 
ranno al Ministero delle finanze (Ufficio centrale del perso- 
nale) man mano che le avranno ricevute, con la indicazione 
del giorno in cui furono presentate. 
‘Nella domanda l’aspirante dovrà specificare il concorso 
cui intende prendere parte. indicare il proprio domicilio e 
recapito e dichiarare anche che, in caso di nomina, è di- 
sposto a raggiungere qualsiasi residenza. 

Qualora laspirante intenda partecipare ad entrambi i 
concorsi dovrà produrre distinte domande. 


Art. 4. 


A corredo della domanda dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti debitamente legalizzati : 
1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da 
L. $, da cui risulti che l’aspirante, alla data del presente 
decreto, abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 
80° anno di età. 


Tale limite di età è elevato di 5 anni: 


a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

Db) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mi- 
litari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 otto- 
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite è poi elevato a 39 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fa- 
scista ovvero per i fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., a favore 
«dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni privile- 
giati di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

d) per gli ex combattenti che abbiano prestato servi 
zio militare durante la guerra 1915-1918, o per coloro che 
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze ar- 
mate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell'A. O., dal 3 ottobre 1985-XIIIT al 5 maggio 
1936-XIV, quanilo gli uni e gli altri siano stati decorati al 
valore militare o abbiano conseguito promozioni per merito 
di guerra. 


x 


Sono esclusi dal beneficio di cui Sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi “durante il servizio 
militare, anche se amnistiati, 


I suddetti limiti massimi di età sono aumentati: 


a) di 4 anni per coloro che risultino regolarmente in- 
scritti ai Fasci di combattimento senza interruzione, da 
data anteriore al 28 ottobre 1922 e per ì feriti per la causa 
fascista in possesso del relativo brevetto che risultino in- 
scritti al P. N. F. dalla data dell’evento che fu causa della 
ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma; 

d) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso; 

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data mede- 
sima. 

L’elevazione di cui alla lettera %) si cumula con quella 
di cui alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle 
disposizioni anzidette purchè complessivamente non si su- 
perino i 45 anni. 

La condizione del limite massimo di età non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio 
dello Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, nu. 
mero 343, e per il personale civile non di ruolo, che alla 
data del 4 febbraio 1937 prestava ininterrotto servizio da 
almeno due anni presso le Amministrazioni statali eccetto 
quella ferroviaria, ai sensi dell’art. 11 del R. decreto- legge 
4 febbraio 1937, n. 100; 

2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

8° certificaco, su carta da bollo da L. 4, dal quale ri 
sulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non 
è incorso in nessuno delle cause previste dall’art. 107 del 
testo unico della legge elettorale politica per la perdita 
dei diritti medesimi; . 

4° certificato generale del casellario giudiziario, su carta 
da bollo da L. 12; 

5° certificato di buona condotta morale, civile e poli. 
tica, su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal podestà 
del Comune ove l’aspirante risiede da un anno, e, in caso 
di residenza per un tempo minore, altro certificato del po- 
destà, o dei podestà dei Comuni ove il -candidato ha avuto 
precedenti residenze entro. l’anno; 

6° certificato medico rilasciato, su carta da bollo da 
L. 4, da un medico provinciale o militare o della Milizia 
volontaria sicurezza nazionale ovvero dall’ufficiale sanita- 
rio del Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspi- 
rante è di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione que- 
sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiara- 
zione che essa non menoma l’attitudine fisica all’impiego 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi- 
sita di un sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1933-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O.. 
produrranno il certificato dell'autorità sanitaria di cui al- 
Vart. 14, n. 83, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di 
esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Presenteranno invece, copia dello stato di servizio o del 
foglio matricolare annotata delle eventuali benemerenze di 
guerra, coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato, nei 


reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope- 
‘razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’A. O, dal 3 ot- 
tobre 1935 al 5 maggio 1936. 

Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente. la 
dichiarazione integrativa ai sensi della circolare n, 588 del 
Giornale militare ufficiale del 1922 e la dichiarazione da ri- 
lasciarsi per l’applicazione del R. decreto-legge 2 giugno 
1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del Giornale mi- 
litare ufficiale del 1937. Ì 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza me- 
diante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
‘autorità marittime competenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme, avvenuti dal 16 gen- 
naio 1985-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A. O., do- 
vranno provare tale loro qualità mediante l’esibizione del 
decreto di conversione della relativa pensione o mediante 
uno dei certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatesi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O. 
e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla 
data predetta, per la difesa delle Colonie dell’A. O.. do- 
vranno dimostrare la loro qualità i primi, mediante certi 
ficato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente 
Comitato dell'Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli 
altri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69, rila- 
sciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, al 
nome. del padre del candidato, oppure con un certificato, 
. in carta da bollo da L. 4 del podestà del Comune di ‘resi- 
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in 
base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, lega- 
lizzato dal prefetto; . 

8° titolo di studio; 

9° certificato, su carta da bollo da L, 4, comprovante 
la iscrizione del candidato al Partito Nazionale Fascista 0 
ai Tasci giovanili di combattimento. L’iscrizione non è 
richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i mino- 
rati in dipendenza dei fatti d’arme avveratisi nella difesa 
delle Colonie dell’A. O, dal 16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P. N. F., in epoca posteriore al 28 ot- 
tobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segre- 
tario (o anche dal vice segretario se trattasi di capoluogo 
di provincia) del competente Fascio di combattimento e sot- 
toposto al visto del segretario federale o, in sua vece, dal 
vice segretario federale o del segretario federale ammini- 
strativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento, in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi. 
stato per ratifica dal Segretario del P. N. F. o da uno dei 
Vice segretari, ovvero dal Segretario amministrativo del 
Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione 
non subì interruzione. l 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto 
certificato dovrà attestare che’ non vi fu interruzione nella 
iscrizione dalla data dell’evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per là causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italianî residenti 
all’estero, dovranno comprovare la loro iscrizione al Par- 
tito Nazionale Fascista, mediante certificato, redatto su 
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carta da bollo da L. 4. rilasciato direttamente dalla Segrea 
teria generale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal © 
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei 
Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da . 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certi 
ficato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segretario 
del P. N. F. o di uno dei Vice segretari o del Segretario. 
amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini 
sammarinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal 
segretario della Federazione che li ba in forza. Anche per 
i cittadini sammarinesi, i certificati attestanti l’iscrizione 
anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, ri- 
lasciati secondo il caso, dal Segretario del Partito Fascista 
Sammarinese o dai segretari federali del Regno, dovranno ‘ 
essere ratificati dal Segretario del Partito Nazionale Fas 
scista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario ammi. 
nistrativo del Partito stesso; sl 

10° stato di famiglia, su certa da bollo da L. 4, da pros: 
dursìi soltanto dai coniugati, con o senza prole, o dai ye« 
dovi con prole; 

11° rapporto informativo sulla durata e natura del ser- 
vizio. sulla condotta, capacità, diligenza ed idoneità dello 
aspirante, con l’indicazione del giudizio complessivo, da ’ 
esprimersi colle qualifiche di « ottimo - distinto - buono - 
mediocre - cattivo ». Tale documento deve essere prodotto 
dai soli aspiranti che siano in servizio non di ruolo alla 
dipendenza dello Stato e deve essere rilasciato dal compe» 
tente capo dell’ufficio. i 

I certificati di nascita, i certificati medici, quelli di cit-. 
tadinanza italiana e di buona condotta, nonchè lo stato di 
famiglia. potranno anche essere rilasciati in carta non bol 
lata, purchè nel loro contesto si faccia risultare della con«. 
dizione di povertà del candidato, mediante citazione del. 
l’attestato dell’autorità di P. S. Sa: 

I certificati del casellario giudiziale saranno rilasciati in 
esenzione dal bollo, purchè la richiesta sia trasmessa al: 
Procuratore del Re, per il tramite del podestà, e sia corre- 
data dal prescritto certificato di indigenza, 


Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 8, 4, 5, 6 e 9 del precedente 
articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

‘La legalizzazione della firma, da parte del presidente del 
Tribunale o del prefetto, non occorre per i certificati rila» 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. ; 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni statali, possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 del. 
l'art. 4, insieme a copia dello stato di servizio rilasciata 
e autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle 
armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, 
un certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal co- 
mandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la 
loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto 
al quale aspirano. E 

I candidati che risiedono nelle Colonie, potranno presen: 
tare, in termine, la sola domanda, salvo a produrre i do« 
cumenti prescritti, nel termine perentorio di 90 giorni dalla 


data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta .. .. 


Ufficiale. 
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‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
. dell’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 

data del bando di concorso, salvo quanto è disposto dall’ar- 
ticolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, per i 
coniugati. 

‘Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
alle Intendenze di finanza o al Ministero (Ufficio centrale 
del personale), dopo il termine di cui all’art. 8 e di quelle 
fnsufficientemente o irregolarmente documentate. 

- Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad ecce- 
zione del titolo originale di studio. 

‘Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato documenti 
per partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni 
finanziarie potranno fare riferimento ai documenti come s0- 
pra presentati. i 

Ove il candidato chieda di partecipare a tutti e due i con- 
corsi indetti, potrà documentare una sola delle domande, 
facendone riferimento nell’altra. î 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato e insindacabile. 


Art. 8. 


Il Consiglio di amministrazione per il personale subal- 
terno, in base agli elenchi degli aspiranti che l’Ufficio cen- 
trale del personale avrà cura di comunicare muniti delle 
occorrenti annotazioni, formerà, dopo l’esame dei documenti 
e la valutazione dei titoli presentati da ogni singolo aspi 
rante, distintamente per ciascuno dei concorsi, apposita gra- 
duatoria di merito. 

Salvo i diritti preferenziali a favore degli invalidi di 
guerra o per la causa fascista o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, degli ex combattenti, 
degli iscritti al Partito Nazionale Fascista prima del 28 
ottobre 1922 e di coloro che hanno partecipato, nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni 


militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ot- | 


tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, degli orfani di guerra 
e dei caduti per la causa fascista o in dipendenza dei fatti 


id’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa: 


delle Colonie dell’Africa Orientale, l’assegnazione dei posti 
sarà fatta ai sensi dell’art. 211 del R, decreto 23 marzo 1933, 
ne, 185, secondo l’ordine seguente: 

i 1° a coloro che abbiano prestato servizio nei corpi mili- 
“tari; 

2° ai figli degli impiegati dello Stato. 

* {ra gli aspiranti che appartengono ad una delle predette 
categorie la preferenza sarà data, nella categoria, a coloro 
Che abbiano prestato lodevole servizio, a qualunque titolo, 
‘nell’Amministrazione che conferisce i posti e, tra questi, 
agli ammogliati con prole, rispetto a quelli coniugati senza 
prole ed a quest’ultimi rispetto ai celibi, 

|. SA parità di merito saranno osservate le disposizioni del- 
l’articolo 1 del R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176. 

‘- L’aliquota dei posti da assegnarsi ai sensi del R. decreto- 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, è elevata fino a non oltre la 
* metà dei posti messi a concorso in corrispondenza ad altret- 
tanti posti non coperti da altri candidati idonei a favore 
‘dei quali sia già prevista analoga riserva delle disposizioni 
«ora in vigore. 


Art. 9, 


I vincitori dèi concorsi, se riconosciuti idonei dal Con- 
siglio di amministrazione, conseguiranno la nomina a in- 
servienti di ruolo, dopo un periodo di prova non inferiore 
a 6 mesi, 

I vincitori dei concorsi che si trovano nelle condizioni 
di cui all’art. 2 del R. decreto-legge 1° gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina ad inserviente di ruolo, con 
riserva di anzianità. 
Art. 10. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 
dalla pubblicazione delle graduatorie, decide in via deti- 
nitiva, il Ministro, sentita la Commissione esaminatrice. 


Art. 11, 


‘A coloro che conseguono la nomina a inserviente in prova 
compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di 
viaggio, in terza classe, per raggiungere la residenza che. 
verrà loro assegnata, nonchè un assegno lordo mensile di 
L. 300 (trecento), diminuito del 12 per cento a mente del 
R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, e aumentato a mente 
dei Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giu- 
gno 1937, n. 1033, oltre l’aggiunta di famiglia, in quanto 
ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposizioni. 

Qualora siano destinati a. prestare servizio nel luogo del 
loro domicilio, l’assegno mensile è ridotto alla metà. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali, 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del- 
l'articolo 1 del R, decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 


Il Ministro: Di Revo. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 Anno XVI 


Registro n. 11 Finanze, foglio n, 52. — PIRRONE. 


Concorso a 35 posti di vice segretario nel ruolo della carriera di 
concetto della Ragioneria generale dello Stato (gruppo A). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc- 
cessive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, gullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926 n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente; 

Visto il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, approvato col R. decreto 
23 marzo 1923 n 185, e successive variazioni; . 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n, 1706, che 
reca provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la 
causa fascista, dei mutilati e feriti per l» 2ausa stessa, non- 
chè degli iscrit i ai Fasci di combattimento anteriormente 
al 28 ottobre 1922; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concer- 
nente la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis- 
sioni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concer- 
nente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi 
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 
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Visto il R. PRIA 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
nente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub- 
blici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, con- 
cernente l’estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
di caduti per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
‘ delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli or- 
fani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale 
vengono estese a coloro che hanno partecipato alle opera- 
zioni militari in Africa Orientale le provvidenze emanate a 
favore degli ex combattenti della guerra 1915-18; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso l’ Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, rela- 
tivo ai provvedimenti per l'incremento demografico della 
+ Nazione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV del Capo del Governo, 
che autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad im- 
‘ pieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 
1938-XVI; 


Decreta: 


Art. 1. 


E° indetto un concorso per esami a 35 posti di vice segre- 
tario in prova nel ruolo della carriera di concetto della Ra- 
gioneria generale dello Stato (gruppo 4). 

Al concorso non possono partecipare le donne. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesta la laurea rila- 

sciata da una Facoltà di economia e commercio di una Uni- 
. versità del Regno, o da un Istituto superiore di scienze eco- 
nomiche e commerciali, o dalla Università commerciale 
« Luigi Bocconi » di Milano, oppure la laurea in scienze 
economiche e marittime rilasciata dall’Istituto superiore 
navale di Napoli. 

. Quelli tra i candidati che sono provvisti della laurea ri- 
‘ Josciata dal Regio istituto superiore di scienze economiche 
e commerciali di Venezia per l’insegnamento delle lingue 
estere, delle discipline giuridiche ed economiche, o della 
‘ laurea in scienze consolari, dovranno altresì dimostrare di 
| essere in possesso del diploma di ragioniere o perito com- 
mnerciale, conseguito presso la Sezione commerciale di un 
‘Istituto tecnico del Regno, oppure del corrispondente di- 
‘ploma, secondo gli ordinamenti scolastici anteriori alla leg- 
‘’ge 15 giugno 1931, n. 889. 

‘ Possono altresì prendere parte al concorso i candidati mu- 
niti di uno dei seguenti titoli di studio, purchè provvisti an- 
‘che del diploma di ragioniere e perito commerciale o del 
i corrispondente diploma, ai sensi del precedente comma: 


1° laurea in giurisprudenza od in matematica conseguita 
‘in una Università del Regno; 


. 2° laurea in scienze sociali e sindacali rilasciata dalla 
‘ Università di Ferrara o laurea in scienze politiche ed ammi- 
nistrative conseguita presso la Facoltà di scienze politiche 
dell’Università di Roma o presso la scuola preesistente alla 
Facoltà stessa, ovvero una delle lauree conseguite presso le 
‘Scuole o Facoltà analogamente ordinate in altre Università 
od .Istituti superiori del Regno, ai sensi dell’art. 36 del 
IR, decreto 4 settembre 1925, n. 1604. 


2 


‘Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su Carta . 
da bollo da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti. 
non oltre il termine di giorni 60 dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, al 
Ministero delle finanze (Ragioneria generale dello Stato) 
all’Intendenza di finanza della propria Provincia, oppure 
alla Ragioneria del Governo coloniale della propria circoscri» 


. zione, 


Le Intendenze di finanza è le Ragionerie coloniali, rico« 
nosciute regolari e debitamente documentate le domande, 
le trasmetteranno subito con l'indicazione del giorno nel 
quale furono presentate, alla Ragioneria generale dello Sta- 
to. Le Ragionerie coloniali trasmetteranno le domande pel. 
tramite del rispettivo Governo. i 

Il personale in servizio presso le ‘Amministrazioni statali 
farà pervenire le domande, nel termine suddetto, a mezzo. 
degli Uffici presso i quali presta; servizio. ì 

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del 
domicilio e recapito del concorrente, la dichiarazione di es- | 
sere disposto a prestare servizio, in caso di nomina, anche. 
nelle Colonie italiane giusta quanto viene stabilito nel suga 
cessivo art. 14. 

Nella domanda dovranno essere elencati i documenti al« 
legati alla medesima. 

i candidati residenti in Colonia segnaleranno la sede, tra 
quelle indicate nell’art. 8, presso la quale intendono soste» 
nere le prove scritte, 


Art. 4. 


‘A corredo delle domande dovranno essere uniti i 

documenti, ‘debitamente legalizzati: i 

1° estratto dall’atto di nascita su carta da bollo da L. 8, 
attestante che il candidato, alla data del presente decreto, 
ha compiuto l’età di anni 18. 

Il limite massimo di età è di anni 80 riferito alla data del 
presente decreto ed è elevato a 35 anni per coloro che du- 
rante la guerra 1915,1918 abbiano prestato servizio militare 
o siano stati imbarcati su navi mercantili, per i legionari 
fiumani e per coloro che abbiano partecipato in reparti mo« 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1980 
ed a 89 anni per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra 
o per la causa nazionale, ovvero per fatti d’arme avvenuti 
dal 16 gennaio 1935-XIII, in A.O. nonchè per gli ex combat: 
tenti decorati al valor militare o promossi per merito di 
guerra, 

Sono esclusi dai benefici predetti coloro che, durante il 
servizio militare abbiano riportato condanne anche se, per 
esse, sia successivamente intervenuta amnistia, indulto 0 
commutazione, per delitti commessi sotto le armi. 


ep 


I cennati limiti sono aumentati di quattro anni: 

a) per i candidati che risultino iscritti, senza interrite. 
zione ai Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ot- 
tobre 1922; 3 

db) per i feriti per la causa fascista in possesso del tela: 
tivo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al Par. 
tito Nazionale Fascista dalla data dell’evento che fu causa 
della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma, 

Sono ammessi, infine: un ulteriore aumento di due anni 
per gli aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade: 
il termine di presentazione delle domande di partecipazione 
al concorso ed altro di un anno per ogni figlio vivente alla. 
data medesima, 
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Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente 
indicati purchè complessivamente non si superino i 45: anni. 
. La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspi- 
ranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e 
per il personale non di ruolo provvisto del necessario titolo 
di studio e degli altri requisiti prescritti, che alla data del 
4 febbraio 1937, prestava ininterrotto servizio, da almeno 
due anni, presso le amministrazioni statali, eccetto quella 
ferroviaria; 

2° diploma originale o copia autentica di una delle lau- 
ree indicate nell’art. 2 ed eventualmente anche diploma ori- 
ginale di ragioneria o copia autentica di esso, per i candi- 
dati di cui ai comma 2° e 8° dello stesso articolo; 

8° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti 
che il candidato è cittadino italiano. 

Ai finì del presente decreto, sono equiparati ai cittadini 
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di decreto Reale; 

4° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale ri- 
sulti che il cardidato gode dei diritti politici ovvero che 
non è incorso in alcuna delle cause previste dall’art. 107 del 
testo unico della legge elettorale politica per la perdita dei 
diritti medesimi; 

5° certificato, su carta da bollo da L. 4, di buona con- 
dotta civile, morale e politica, da rilasciarsi dal Podestà 
dell’ultimo Comune di residenza; 

6° certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 12; 

7° certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da 
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. o dal- 
l’ufficiale sanitario del Comune di residenza da cui risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione, esente da 
difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del 
servizio. 

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica, il cer- 


tificato medico ne deve fare menzione indicando che l’im- - 


perfezione non menoma l’attitudine al servizio. 

I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa 
nazionale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall’au- 
torità ‘sanitaria di cui all’art. 14, n. 8, del Regio dècreto 
29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo 
art. 15. 

L’Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i 
candidati alla visita di un sanitario di sua fiducia; 1 

8° documento comprovante l’adempimento degli obblighi 
militari, oppure certificato di esito di leva, o di iscrizione 
nelle liste di leva. 

Gli ex combattenti presenteranno copia dello stato di ser- 
vizio o del foglio matricolare, annotato delle eventuali be- 
nemerenze di guerra, nonchè la dichiarazione integrativa, ai 
sensi delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1936 del Giornale 
militare ufficiale. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIII per le operazioni militari in Africa Orien- 
‘tale, dovranno provare tale loro qualità mediante esibizio- 
ne del decreto di concessione della relativa pensione o me- 
diante uno dei certificati mod. 69, rilasciato dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o 

‘ dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII, in Africa Orientale, e i figli degli 
invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascita o in 
dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla data predetta 
in Africa Orientale, dovranno dimostrare la loro qualità, 

i primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell’Opera na- 


zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibizione della 
dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale 
delle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato, 
oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del 
podestà del Comune di residenza, sulla conforme dichiara- 
zione di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche 
e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto; 

9° certificato in carta da bollo da L. 4, comprovante, & 
seconda dell’età del candidato, l'iscrizione al Partito Na- 
zionale Fascista od ai Fasci giovanili di combattimento od 
ai Gruppi universitari fascisti nonchè la data di iscrizione. 

Tali certificati dovranno essere rilasciati dal segretario 
(o dal vice segretario se trattisi del capoluogo di Provincia) 
del competente Fascio di combattimento e sottoposti al visto 
del segretario della Federazione dei Fasci di combattimen- 
to, o, in sua vece, dal vice segretario federale o dal segre- 
tario federale amministrativo. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 
il certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l’iscri- 
zione non ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato personal. 
mente dal segretario federale della Provincia e dovrà essere 
vistato, per ratifica, dal Segretario, dal Segretario ammini- 
strativo o da uno dei due Vice segretari del D. N. F 

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per 
la causa fascista, il certificato dovrà attestare che non vi fu 
interruzione nella iscrizione al Partito Nazionale Fascista 

dalla data dell’evento che fu causa della ferita anche se po- 
steriore alla Marcia su Roma. 

Gli italiani non regnicoli iooduatando un certificato, in 
carta da bollo da L. 4; firmato personalmente dal Segretario 
del Fascio all’estero della sede in cui risiedono, ovvero dal 
Segretario generale dei Fasci all’estero. Il certificato potrà, 
altresì, essere rilasciato direttamente dalla Segreteria gene. 
rale dei Fasci all’estero a firma del Segretario generale o di 
uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Detti certificati saranno sottoposti alla ratifica di 8. E. il 
Segretario del Partito o dal Segretario amministrativo o di 
uno dei Vice Segretari del P. N. F. solo nel caso in cui si' 
attesti la appartenenza al Partito da epoca anteriore al 
28 ottobre 1922, 

I certificati di appartenenza al P. N. F°. dei sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere fir- 
mati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese 
(P.F.S.) e controfirmati dal Segretario di Stato per gli 
affari esteri, mentre quelli rilasciati a cittadini sammari- 
nesi residenti nel Regno dovranno essere firmati dal Segre- 
tario della Federazione che li ha in forza. I certificati ante 
Marcia su Roma, invece, rilasciati, secondo il caso, dal Se- 
gretario del P.F.S. o dai segretari federali del Regno, do- 
vranno avere il visto di ratifica di S. E. il Segretario del 
P. N. F. o di un Vice segretario. 

L’iscrizione al P.N.F. non è richiesta per i mutilati od 
invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi nell’A.O. dal 16 gennaio 1935; i 

10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rila- 
sciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo 
domicilio. 

Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai can- 
didati che siano coniugati con o senza prole o dai vedovi con 
prole; 

11° fotografia recente del candidato munita di firma a 
meno che il concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. 
Tanto Ja fotografia che la firma dovranno essere autenticate 
dal podestà o da un notaio. 

TI personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni di 
cui all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1087, n. 100, 
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esibirà un certificato del capo ufficio in carta da bollo da 
L. 4, attestante la durata e la qualità del servizio straordi- 
nario, nonchè gli estremi del provvedimento di autorizza» 
zione all’assunzione in servizio straordinario. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 6 e 7 del prece- 
dente articolo devono essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del Presidente del 
Tribunale o del Prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I concorrenti che appartengano ad Amministrazioni sta- 
tali come impiegati di ruolo possono limitarsi a produrre 
i documenti di cui ai numeri 2, 8 e 9 ed eventualmente 
quello indicato nel n. 10, nonchè copìa dello stato di ser- 
vizio civile rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici. 

‘I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati 

dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 3, 4, 5, 
7 e 8 quando vi suppliscano con un certificato in carta da 
bollo da L 4, del Comando del Corpo al. quale apparten- 
gono, comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano. 
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei 
documenti indicati ai numeri 3, 4, 5, 6, 7 ed 8 qualora pre- 
sentino una attestazione della autorità da cui dipendono che 
dichiari la suddetta qualità. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
esscre posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo quanto è prescritto dall’ar- 
ticolo 23 del R decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei 
riguardi dei coniugati. 


Art. 7. 


Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati 
alla domanda. È ammesso il riferimento a documenti pre- 
. sentati per partecipare ad altri concorsi banditi dal Mini- 
‘ stero delle finanze e, per quanto concerne il titolo di studio 
originale, anche presso altri Ministeri, ad eccezione, però, 
della fotografia quando si tratti di candidati che non siano 
provvisti di libretto ferroviario. 

Agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di pre- 
sentare la sola domanda nel termine di cui all’art. 3, salvo 
a produrre i prescritti documenti almeno 10 giorni prima 
dell’inizio delle prove seritte. 

‘L’ammissione potrà essere negata dal Ministro con suo 
decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame. 

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti con- 
corsi ai posti di vice segretario nella carriera di concetto 
della Ragioneria generale dello Stato non abbiano conse- 
guito l’idoneità. 

Art. 8. 


L’esame consterà di tre prove scritte e di una orale e si 
effettuerà in base al programma annesso al presente de- 
creto. 

Le prove scritte si svolgeranno in Roma, e ove occorra, 
presso le sedi dei Governi coloniali di Tripoli, Addis-Abeba, 
Asmara e Mogadiscio; quello orale si effettuerà in Roma 
presso il Ministero delle finanze. 


La data delle prove scritte sarà stabilita con successivo 
provvedimento. i 
I candidati avranno comunicazione in tempo utile del 
giorno, ora e luogo in cui tanto le prove scritte quanto 

quella orale saranno tenute. i 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini 
dell’art. 112 del regolamento 23 marzo 1933, n. 185. 

Sarà, ove occorra, aggregato un membro per l’esame di 
lingne estere a norma del R. decreto 10 ottobre 1935, nu« 
mero 1894. i 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno 
le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati. 
civili e quelle dell’art. 13 del citato regolamento. 


Art. 10. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ripor: 
teranno una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di ‘esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire la vos. 
tazione div almeno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma: della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ot 
tenuto in quella orale, 


Art. 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale lel Regno, sarà formata secondo 
l’ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite 
secondo l’ordine della graduatoria ed in caso di parità di 
merito secondo le norme di cui all’art. 1 del R. decreto» 
legge 5 luglio 1934, n. 1176. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei, invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme ve- 
rificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII in Africa Orientale, agli 
idonei ex combattenti e legionari fiumani o feriti per la 
causa fascista o iscritti ai Fasci di combattimento prima 
del 28 ottobre 1923, agli idonei che hanno partecipato, nei 
reparti anobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope« 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’A.O. dal 3 otto- 
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e, in mancanza, agli 
idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale 
o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 
1985-XIII in A. O. si osserveranno le disposizioni conte- 
nute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten- 
sioni, nell’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel 
R. decreto- -legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nello leggi 26 lu 
glio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n, TI, nel R. decreto- 
legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi .decreti. 
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172, 


Art. 12. 


All’approvazione della graduatoria ed alla decisione de- 
gli eventuali reclami da presentarsi non oltre il termine 
Ai 15 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno della graduatoria stessa, sarà provveduto ai sensi 
dell’art, 16 del regolamento 23 marzo 1933, n. 185. 


‘Art. 13. 


I vincitori del concorso saranno nominati vice segretari 
in prova nel ruolo della carriera di concetto della ‘Ragio- 
neria generale dello Stato (gruppo 4) fatta eccezione per 
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quelli che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 2 (ultimo 
comma) del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 46, i quali 
. ssiranno, invece, nominati vice segretari. 

‘Tanto i vice segretari che i vice segretari in prova do- 
vranno assumere servizio entro il termine che sarà stabi- 
lito. 

Art. 14. 


‘I vincitori del concorso saranno destinati a prestare ser- 
vizio in Roma, o in quanto necessario, presso Governi colo- 
niali, salvi i futuri opportuni avvicendamenti. A tal uopo 
l’Amministrazione sì riserva di sottoporre i vincitori del 
concorso a visita medica fiscale per accertare la loro ido- 
neità fisica a prestare servizio nelle Colonie italiane. 

.Per le destinazioni in Colonia gli interessati potranno se- 
gnalaro nella domanda di ammissione al concorso le sedi 
preferite, fatta piena riserva dei provvedimenti dell’Am- 
ministrazione. 

Art. 15. 


.. Ai vice segretari in prova della carriera di concetto della 
Ragioneria generale dello Stato compete il rimborso della 
sola spesa personale di viaggio in seconda classe, nonchè 
dal giorno dell’assunzione in servizio, un assegno lordo 
‘mensile di L. 771,87. 

, Detto assegno è ridotto a L. 410,57 quando i vincitori 
del concorso siano destinati a prestare servizio in uffici che 
hanno sede nel Comune della loro abituale residenza. 

Agli aventi diritto compete, altresì, l’aggiunta di fami- 
glia, giusta le vigenti disposizioni. 

Ai provenienti da altri ruoli di personali statali saranno 
corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del R. decreto- 
légge 10 gennaio 1926, n. 46. 

A coloro che saranno destinati in Colonia competerà, al- 
tresì, lo speciale trattamento previsto dalle disposizioni in 
vigore, 

‘Art. 16. 


Salvo il disposto dell’art. 2 (comma 3°) del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1936, n. 46, il periodo di prova ha durata 
non inferiore a sei mesi dalla data di immissione in fun- 
zioni, . 

"Art. 17. 


'Alla fine del periodo di prova i vice segretari in prova 
riconosciuti idonei dal Consiglio d’amministrazione per il 
personale dei ruoli della Ragioneria Generale dello Stato, 
vengono nominati in ordine di graduatoria ai posti dispo- 
nibili di vice segretario (grado 11°); quelli non riconosciuti 
idonei sono licenziati senza alcun ’ diritto & compenso od 
l Andennità, 

» Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: Di Reven. 


Registrato ‘alla Corte dei conti, addi 8 novembre 1937 - Anno XFI 
Registro n. 11 Firanze, foglio n. 86. — PIRRONE, 


edi 


‘ È ; 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 
PROVE SCRITTE. 
Parte prima” 
1. — Diritto costituzionale ed amministrativo. 
£. — Istituzioni di diritto civile — Diritto commerciale. 
Parte seconda: 
‘©  Sclenza delle finanze - Economia politica - Statistica metodolo. 
ca, 


Parte terza: 
— Compuilsteria e ragioneria - Contabilità di Stato. 


PROVE ORALI, 


1. — Le materie delle prove scritte. 

2. — Istituzioni di diritto corporativo e sindacale. 

3. — Nozioni sul sistema tributario del Regno e sui servizi del. 
l'’Amministrazione finanziaria al centro ed alla periferia con parti. 
colare riguardo a quelli delle Ragionerie centrali e provinciali. 

Lettura e traduzione dal francese e dall'inglese o dal tedesco, 

Conversazione in lingua francese. 


‘Il Ministro: DI REVEL 


Concorso a 30 posti di alunno in prova nel ruolo 
della carriera d'ordine della Ragioneria generale dello Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina« 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc- 
cessive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente; 

Visto il regolamento per il personale degli Uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, approvato col R. decreto 
23 marzo 1933, n. 185 e successive variazioni; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che 
reca norme per l’assunzione delle donne nelle Amministra- 
zioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che 
reca provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la 
causa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, non- 
chè degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente 
al 28 ottobre 1922, 

Visto il R. decreto- -legge 5 luglio 1934, n. 1176, concer« 
nente la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis- 
sioni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 
il possesso dei requisiti per l’ammissione ai concorsi ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, con- 
cernente l’estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti 
di caduti per la difesa delle colonie nell’Africa Orientale, 
delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli 
orfani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale 
vengono estese a coloro che hanno partecipato alle opera- 
zioni militari in Africa Orientale le provvidenze emanate a 
favore degli ex combattenti della guerra 1915-1918; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso l’ Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo 
ai provvedimenti per l’incremento demografico della Na- 
zione; 

Visto il decreto del Capo del Governa 7 ottobre 1937 che 
autorizza a bandire concorsi per l’ammissione agli impieghi 


-nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1988; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esame a 30 posti di alunno in 
prova nel ruolo della carriera d’ordine della Ragioneria ge- 
nerale dello Stato. 

Quattro dei posti messi a concorso sono riservati, a termini 
dell’art. 6 sub. 76, del IR. decreto 11 dicembre 1933, n. 1691, 
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‘a candidati che, superate le prove di esame stabilite dal pre- 
sente bando, dimostrino, con prova pratica, di conoscere la 
dattilografia. 

Possono concorrere ai quattro posti riservati ai dattilo- 
grafi tanto gli uomini quanto le donne. Ai rimanenti 26 posti 
di alunno possono concorrere soltanto gli uomini, i quali 
avranno cura di specificare nella domanda di cui al succes- 
sivo art. 3, se intendano concorrere ai soli posti di alunno, 
‘oppure, oltre che a questi, anche ai posti per dattilografi. 

‘Qualora manchino concorrenti ai quattro posti riservati a 
dattilografi ovvero non siano in numero sufficiente i vinci- 
tori, i posti rimasti scoperti saranno conferiti mediante pub. 
‘blico concorso per esame e per titoli, con le modalità da sta- 
bilirsi con decreto Ministeriale. 

A favore del personale civile non di ruolo che parteciperà 
‘al concorso e che si trovi nelle condizioni previste dall’art. 11 
del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, saranno appli- 
‘cate le disposizioni di cui all’art. 12 del cennato decreto. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono essere 
‘provvisti del diploma di licenza da scuola media inferiore, o 
di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai cermini del R. de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza 
da scuole secondarie di avviamento al lavoro, Regie o par 
reggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la 
licenza del triennio preparatorio delle scuole od istituti com 
merciali, conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati 
dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico, e ricono- 
sciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo 
da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti non oltre 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, al MNini- 
.stero delle finanze (Ragioneria generale dello Stato), alla 
Intendenza di finanza della propria Provincia, oppure alla 
Ragioneria del Governo coloniale della propria circoscrizione. 

Le Intendenze di finanza e le Ragionerie coloniali, «ico- 

‘ nosciute regolari e debitamente documentate le domande, le 
trasmetteranno subito con l’indicazione del giorno nel quale 
furono presentate, alla Ragioneria generale dello Stato Le 
Ragionerie coloniali trasmetteranno le domande pel tramite 

. .del rispettivo Governo. 

Il personale in servizio presso Amministrazioni statali farà 
pervenire la domanda nel termine suddetto, a mezzo degli 1f- 
fici presso i quali presta servizio; 

Le domande dovranno contenere: la precisa indicazione del 
‘domicilio e recapito del concorrente, la dichiarazione di es- 
sere disposto a prestare servizio in caso di nomina, ‘anche 
nelle Colonie italiane, giusta quanto viene stabilito nel sug: 
cessivo art. 14. 

Nella domanda dovranno essere elencati i documenti alle: 
gati alla medesima. 

I candidati residenti în colonia segnaleranno la sede, fra 
‘ quelle indicate all’art. 7 presso la quale intendono di soste- 

nere le prove scritte. i 
Art. 4. 

‘A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti 

documenti debitamente legalizzati: 
1° estratto dall’atto di nascita, su carta da bollo ca 

, L. 8, dal quale risulti che l’aspirante ha compiuto alla data 

del presente decreto l’età di 18 anni. 


Il limite massimo di età è di anni 24, riferito alla data 
del presente decreto, ed è elevato a 29 anni per coloro che 
durante la guerra 1915-1918 abbiano prestato servizio mili- 
tare o siano stati imbarcati su navi mercantili, per i legio- 
nari fiumani e per coloro che abbiano partecipato, in reparti 


‘ mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mi- 


litari nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1985 
al 5 maggio 1936. Questo ultimo limite è elevato a 89 anni 
per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra o per la causa 
nazionale, nonchè per gli ex combattenti decorati al valor 
militare o promossi per merito di guerra. h 

Sono esclusi dai benefici predetti coloro che durante il ser« 
vizio militare abbiano riportato condanne, anche se per esse 
sia successivamente intervenuta amnistia, indulto 0 commu- 
tazione, per delitti commessi sotto le armi. ; 

Tutti i detti limiti sono aumentati di 4 anni: @) per 1 can- 
didati che risultino iscritti, senza interruzione, ai Fasci di 
combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922; b) per. 
i feriti per la Causa fascista in possesso del relativo bre- 
vetto che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Na- 
zionale Fascista dalla data dell’evento che fu causa della 
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Sono ammessi infine: un ulteriore aumento di due anni 
per gli aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade 
il termine di presentazione delle domande di partecipazione 
al concorso ed altro di un anno per ogni figlio vivente 
alla data medesima. 

Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedenteniente 
indicati purchè complessivamente non si superino i 45 anni. 

La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspi- 
ranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato e 
per il personale non di ruolo provvisto del necessario titolo 
di studio e degli altri requisiti prescritti che alla data del ‘ 
4 febbraio 1987, prestava ininterrotto servizio, da almeno', 
due anni, presso le Amministrazioni statali, eccetto quella 
ferroviaria; 

2° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale ru ; 
sulti che il candidato è cittadino italiano. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti. del, 
presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per.i. 
quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtà di 
decreto Reale; fu 

3° certificato, in carta da bollo da L. 4, dal quale risulti’ 
che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è - 


incorso in alcuna delle cause previste dall’art. 107 del testo 


unico della legge elettorale politica per la perdita dei diritti‘ 
medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziale su carta 
da bollo da L. 12; 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica 
da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestà dell’ul« 
timo Comune di residenza; 

6° certificato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da 
I. 4, da un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. 
od anche dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
ed immune da difetti od imperfezioni che influiscano sul ren. 
dimento del servizio. Ove l’aspirante sia affetto da imperfe- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione indicando 
che l’imperfezione non menoma l’attitudine al servizio. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na- 
zionale produrranno il certificato, da rilasciarsi dall’autorità 
sanitaria di cui all’art. 14, n. 8, del R. decreto 29 gennaio 
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i can. 
didati alla visita di un sanitario di sua fiducia; 


7° documento comprovante l’adempimento degli obblighi 
militari, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione 
nelle liste di leva. 

Gli ex combattenti presenteranno, invece, copia dello stato 
di servizio o del foglio matricolare, annotato delle eventuali 
benemerenze di guerra, nonchè la dichiarazione integrativa 

‘ gi sensi delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1936 del Gior- 
‘ nale militare ufficiale. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal gennaio 
1935-XIII per le operazioni militari in Africa Orientale, do- 
vranno provare tale loro qualità mediante esibizione del de- 
creto di concessione della relativa pensione o mediante uno 
dei certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII, in Africa Orientale e i figli degli in- 
validi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in 
dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla data predetta 
in Africa Orientale, dovranno dimostrare la loro qualità, i 
primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell’Opera na- 
zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibizione della di- 
chiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra, al nome del padre del candidato, op- 
pure da un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà 
del Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° certificato, in carta da bollo da L. 4, comprovante, a 
seconda dell’età del candidato, l’iscrizione al Partito Na- 
zionale Fascista, ai Fasci giovanili di combattimento, ai 

. ruppi universitari fascisti, ai Fasci femminili, nonchè la 
. data di iscrizione. 
Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o 
dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del 
competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto 


‘: del segretario della Federazione dei Fasci di combattimento, 


‘ o, in sua vece, del vice segretario federale o del segretario 
federale amministrativo. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 
il certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la 
.. iscrizione non ebbe interruzioni, dovrà essere rilasciato per- 
‘sonalmente dal segretario federale della Provincia e dovrà 
essere vistato, per ratifica, dal Segretario o dal Segretario 
amministrativo o da uno dei due Vice segretari del Partito 
Nazionale Fascista. Per coloro che siano in possesso del bre- 
vetto di ferito per la causa fascista, il certificato dovrà at- 
+ testare che non vi fu interruzione nell’iscrizione al P. N. F. 
dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche se po- 
‘steriore alla Marcia su Roma. 

Gli italiani non regnicoli produrranno un certificato, in 
carta da bollo da L. 4, firmato personalmente dal segretario 
del Fascio all’estero della sede in cui risiedono, ovvero dal 
Segretario generale dei Fasci all’estero. Il certificato potrà, 
altresì, essere rilasciato direttamente dalla Segreteria ge- 
nerale dei Fasci all’estero, a firma del Segretario generale 0 
di uno degli ispettori centrali dei Fasci all’estero. Detto 
certificato sarà sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario 
‘ del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei 
- Vice segretari del P. N. F. solo nel caso in cui si attesti 
l’appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 otto- 
bre 1922. 

I certificati di appartenenza al P. N. F. dei sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere fir- 
mati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese 
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(P.F.S.) e controfirmati dal Segretario di Stato per gli af- 
fari esteri, mentre quelli rilasciati ai cittadini sammarinesi 
residenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della fe- 
derazione che li ha in forza. I certificati ante Marcia su 
Roma, invece, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del 
P. F. S. o dai segretari federali del Regno, dovranno avere 
il visto di ratifica di S. E. il Segretario del P. N. F. o di 
un Vice segretario. DE 
L’iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiesta 

per i mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati in dipen- 
denza dei fatti d’arme verificatisi nell'Africa Orientale dal 
16 gennaio 1935; . . Dr } 

9° diploma originale o copia autentica di uno dei diplomi 
indicati nel precedente art. 2; 7 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rila- 
sciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo do- 
micilio. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai 
concorrenti coniugati con o senza prole, e dai vedovi .con 
prole ; . . 

11° fotografia recente del candidato, munita di firma, a 
meno che il concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. 
Tanto la fotografia che la firma dovranno essere autenticate 
dal podestà o da un notaio. . Mg: 

Il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni di 

gui all'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
esibirà un certificato del capo ufficio in carta da bollo da 
L. 4; attestante la durata e la qualità del servizio straordi- 
nario, nonchè gli estremi del provvedimento di autorizza- 
zione all’assunzione in servizio straordinario. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente arti- 
colo debbono essere di data non anteriore a 3 mesi da quella 
del presente decreto. : 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
Tribunale o del Prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. n 

I concorrenti che appartengono alle Amministrazioni sta» 
tali come impiegati di ruolo, possono limitàrsi a produrre 
i documenti di cui ai nn. 7, 8 e 9 ed eventualmente quello 
indicato al n. 10 del precedente articolo, insieme 4 copia 
del loro stato di servizio civile, rilasciata ed autenticata dai 
superiori gerarchici. 3 . 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati 
dal produrre i documenti di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e T del pre. 
cedente articolo, quando vi suppliscano con un certificato in 
carta da bollo da L. 4, del Comando del Corpo al quale ap- 
partengono, comprovante la loro buona condotta e la ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data 
del bando di concorso, salvo quanto è previsto dall’art. 23 
del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei riguardi 
dei coniugati. 


Art. T. 


Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati 
alla domanda. 

E’ ammesso il riferimento a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi banditi dal Ministero delle finanze 
e, per quanto concerne il titolo di studio originale, anche 
presso altri Ministeri, ad eccezione però della fotogratia, 
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quando si tratti di candidati che non siano provvisti di li- 
bretto ferroviario. 

Agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di presen- 
tare la sola domanda nel termine di cui all’art. 3, salvo a 
produrre i prescritti documenti almeno 10 giorni prima del- 
l’inizio delle prove scritte. 

Il Ministro può negare l’ammissione al concorso con suo 
decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame. 

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti con- 
corsi ad alunno in prova nella carriera d’ordine della Ra- 

‘ gioneria generale dello Stato non abbiano conseguita l’ido- 
neità. 
Art. 8. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una orale in 
base al programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno in Roma e, ove occorra, 
presso le sedi dei Governi coloniali di Tripoli, Addis-Abeba, 
Asmara e Mogadiscio; quella orale si effettuerà in Roma 
presso il Ministero delle finanze. - 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile, del gior- 
* no, ora e luogo in cui, tanto le prove scritte, quanto quella 
orale, saranno tenute. 

Art. 9. 

La Commissione esaminatrice sarà composta a termini del- 
l’art. 116 del regolamento 23 marzo 1933, n. 185. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le 
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili 
e quelle dell’art. 13 del citato regolamento. 


Art. 10. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporte- 
ranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di al- 
meno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte- 
nuto in quella orale. 

Art. 11. 

La Commissione esaminatrice formerà un’unica gradua- 
toria per le nomine ai posti complessivamente messi a con- 
corso, tenuto altresì conto di quanto prescrive l’art. 14 del 
regolamento 23 marzo 1933, n. 183. 

In caso di parità di meriti saranno osservate le disposi- 
zioni dell’art 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari finmani, a 
termini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei, invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII in Africa Orientale, 
agli idonei ex combattenti e legionari fiumani, o feriti per 
la causa fascista o iscritti ai Fasci di combattimento prima 
del 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno partecipato nei 
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale 
dal 8 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in man- 
canza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII, in Africa Orientale, e per l’assegna- 

‘ zione dei posti ai candidati che siano avventizi, nonchè ai 
coniugati, si osserveranno le disposizioni contenute nella 
.leege 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel- 
l’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto- 
.JJegge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto- Jlegge 13 di- 
«cembre "1933, n, 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicem- 


bre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1986, n. 1172, R. decreto-legge 
4 febbraio 1937, n. 100, e R. decreto. Jegge 21 agosto 1937, 
n. 1542. 

Art. 12. 

All’approvazione della graduatoria ed alla decina degli 
eventuali reclami, da presentarsi non oltre il termine di 
quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà provveduto ai sensi delle 
disposizioni dell’art. 16 del regolamento 23 marzo 1933, 
n. 185. s 

Art. 13. 

I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
alunni in prova nel ruolo della carriera d’ordine della Ra- 
gioneria generale dello Stato e conseguiranno la nomina ad 
alunno d’ordine se riconosciuti idonei dal Consiglio di am- 
ministrazione dopo un periodo di prova non inferiore a sei 
mesi, mentre quelli non riconosciuti idonei veranno licen- 
ziati senza alcun diritto a compenso o ad indennità. 

L’Amministrazione si riserva di sottoporre i vincitori del 
concorso a visita medico-fiscale per accertare la loro idoneità 
fisica a prestare servizio nelle Colonie italiane. 

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non 
di ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all’art. 2, com. 
ma 3°, del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 46, conse: 
guiranno subito la nomina ad alunno d'ordine. 

I vincitori del concorso dovranno assumere servizio entro . 
il termine che sarà stabilito. 


‘Art. 14, 

I vincitori del concorso presteranno servizio a Roma e, 
nei limiti delle necessità, presso i Governi coloniali, con gli 
opportuni avvicendamenti. 

Per le destinazioni in Colonia gli interessati potranno se- 
gnalare nella domanda di ammissione al concorso, le sedi 
preferite, fatta piena riserva dei provvedimenti dell’Ammi. 
nistrazione. 

i ‘Art. 15. 

‘Agli alunni in prova compete il rimborso della sola spesa 
personale di viaggio in seconda classe, nonchè, dal giorno 
dell’assunzione in servizio, un assegno lordo iso di 
L. 436,23. 

Detto assegno è ridotto della metà quando i vincitori: del 
concorso siano destinati a prestare servizio in uffici che 
hanno sede nel Comune della loro abituale residenza. 

Agli aventi diritto compete, altresì, l'aggiunta di fami- 
glia, giusta le vigenti disposizioni. 

A quelli che provengono da altri ruoli di personali statali 
saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del Regio 
decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

A coloro che saranno destinati in Colonia competerà al- 
tresì lo speciale trattamento Pra dalle disposizioni in 
vigore. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: Di ReveL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1927 - Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 38. — PIRRONE, 


PROGRAMMA DELL’ESAME DI CONCORSO, 
PROVE SCRITTE, 
Parte prima: 
1. — Componimento italiano, 
Parte seconda: 


1. — Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del 
tre composto. 


2. — Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione fi- 
panziaria. è 
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


PROVE ORALI, 


1. — Diritti e doveri dell’impiegato. 
2. — Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione fi- 
nanziaria e sull'ordinamento degli archivi. 
8. — Carta del lavoro. 
, 4. — Elementi di storia d’Italia dal 1815 - Elementi di geografia 
dell'Europa e particolarmente dell’Italia e delle sue Colonie. 
‘ 5. — Nozioni elementari di statistica. 
6. —- Prova di dattilografia (obbligatoria per coloro che concor- 
Yono ali posti riservati a dattilografi, facoltativa per gli altri). 


Il Ministro: DI REVEL. 


Concorso % 20 posti di alunno in prova nel ruolo della car. 
riera degli ufficiali di ragioneria delle Intendenze di finanza 
(gruppo C). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sull’ordina- 
Mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc- 
kessive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente ; 

Visto il regolamento per il personale degli uffici dipendenti 
dal Ministero delle finanze, approvato con R. decreto 23 marzo 
1933, n. 185, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che 
réca norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministra- 
ioni dello Stato; . 

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che 
reca provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la 
tausa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, non- 
thè degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriormente 
RI] 28 ottobre 1922; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente 
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai 
pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 
'51 possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

| Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
Nnente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub- 
iblici concorsi; 

‘ Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concer- 
nente l’estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di 
kaduti per la difesa delle Colonie dell’ A. O. I. delle disposi- 
zioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfani o con- 
giunti di caduti in guerra; 

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale 
Vengono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore 
degli ex combattenti della guerra 1915-1918; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso l’Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n: 1542, relativo ai 
fprovvedimenti per l’incremento demografico della Nazione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937 del Capo del Governo che 

‘ autorizza a bandire concorsi per l'ammissione agli impieghi 
‘ nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1938-XVI; 
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Decreta :. 


‘Art. L 


E’ indetto un concorso per esami a 20 posti di alunno în 
prova nel ruolo della carriera degli ufficiali di ragioneria 
delle Intendenze di finanza (gruppo 0). Al concorso non pos- 
sono partecipare le donne. | 

A favore del personale civile non di ruolo che parteciperà 
al concorso e che si trovi nelle condizioni previste dall’art. 11 
del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n, 100, saranno appli» 
cate le disposizioni di cui all’art. 12 del cennato decreto, 


Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono esseré 
provvisti del diploma di licenza da scuola media inferiore 
o di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del R. de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di licenza 
ga scuole secondarie di avviamento al lavoro, regie o pareg- 
giate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica è la 
licenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti com- 
merciali, conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici. . 

Non sono ammessi i titoli equipollenti salvo tuelli rilasciati 
dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico e riconosciu. 
ti equipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


‘Art. 8. 


Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo 
da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti non oltre 
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, alla Intendenza 
di finanza della propria provincia, oppure alla Ragioneria del 
Governo coloniale della propria circoscrizione. 

Le Intendenze di finanza e le Ragionerie coloniali, ricono- 
sciute regolari e debitamente documentate le domande, le 
trasmetteranno subito, con l’indicazione del giorno nel quale 
furono presentate, alla Ragioneria generale dello Stato. Le 
Ragionerie coloniali trasmetteranno le domande per il tra- 
mite del rispettivo Governo, 

Il personale in servizio presso Amministrazioni statali farà 
pervenire le domande nel termine suddetto a mezzo degli Uf- 
fici presso i quali presta servizio. È 

Nelle domande gli aspiranti dovranno: 

a) indicare con precisione il recapito ; 

) elencare i titoli e i documenti allegati; 

c) designare la sede, tra quelle indicate nell’art. 7, presso 
la quale intendano sostenere le prove scritte; 

d) dichiarare di essere disposti a prestare servizio, in 
caso di nomina, anche nelle Colonie Italiane, giusta quanto 
viene stabilito al successivo art. 14, 


‘Art. 4. 


‘A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti 
documenti, debitamente legalizzati: 
1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, 
attestante che l’aspirante ha compiuto, alla data del presente 
decreto, l’età di 18 anni. È 
Il limite massimo di età è di anni 24 riferito alla data del 
presente decreto ed è elevato a 29 anni per coloro che du- 
rante la guerra 1915-1918 abbiano prestato servizio militare 
e siano stati imbarcati su navi mercantili, per i legionari fiu. 
mani e per coloro che abbiano partecipato in reparti mobili- 
tati alle operazioni militari in Africa Orientale, dal 3 otto- 
bre 1935 al 5 maggio 1936. Questo ultimo limite è elevato & 
39 anni per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra g 


per la causa nazionale, nonchè per gli. ex combattenti de- 
corati al valor militare o promossi per merito di guerra. 

Sono esclusi dai benefici predetti coloro che, durante il 
servizio militare, abbiano riportato condanne, anche se per 
esse sia intervenuta successivamente amnistia, indulto o com- 
amutazione, per delitti commessi sotto le armi. 

Tutti i detti limiti sono aumentati di 4 ahni: 

a) per i candidati che risultino iscritti, senza interruzio- 
ne, ai Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 
1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del relativo 
brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P. N. F. 
dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche se po- 
steriore alla Marcia su Roma. 

Sono ammessi infine: un ulteriore aumento di due anni per 
gli aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade il ter- 
mine di presentazione delle domande di partecipazione al con- 
corso ed altro di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedente- 
mente indicati, purchè complessivamente non si superino i 
45 anni. 

La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspi- 
ranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, 

‘nonchè per il personale non di ruolo provvisto del necessa- 

rio titolo di studio e degli altri requisiti prescritti che, alla 
data del 4 febbraio 1937, prestava ininterrotto servizio da 
almeno due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto 
quella ferroviaria; 

2° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti 
che il candidato è cittadino italiano. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del pre- 
sente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; 

8° certificato, in carta da bollo da L. 4, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non è in- 
corso in alcuna delle cause previste dall’art. 107 del testo 
unico della legge elettorale politica per la perdita dei diritti 
medesimi ; 

4° certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 12; 

5° certificato di buona condotta, morale, civile e politica, 
Ga rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestà dell’ul- 
timo Comune di residenza ; 

6° certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da 
‘L: 4 da un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. od 
anche dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
ed immune da difetti od imperfezioni che influiscano sul ren- 
dimento del servizio. 

. ‘Ove Paspirante sia affetto da imperfezione fisica, il certi- 
‘ficato medico, ne deve fare menzione, indicando che l’imper- 
fezione non menoma l’attitudine al servizio. ; 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na- 
‘zionale produrranno il certificato da rilasciarsi dell’autorità 
‘sanitaria di cui all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i can- 
didati alla visita di un sanitario di sua fiducia; 

7° documento comprovante l'adempimento degli obblighi 


militari ovvero eertificato di esito di leva o di iscrizione nelle. 


liste di leva. 

Gli ex combattenti presenteranno, invece, copia dello. stato 
di servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra nonchè la dichiarazione integrativa 
ai sensi delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1936 del Gior- 
male militare ufficiale. 
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I candidati invalidi di suerra o minorati per la causa na- 
zionale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen. 
naio 1935 per le operazioni militari in A. O. dovranno pro- 
vare tale loro qualità mediante esibizione del decreto di con. 
cessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati 
modello 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni 
di guerra, i 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale 0 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1985 in A. O. e i figli degli invalidi di guerra o 
dei minorati per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dalla d'ata predetta in A. O. dovranno di- 
mostrare la loro qualità, i primi mediante certificato su carta 
da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato provin- 
ciale d'ell’Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la 
esibizione della dichiarazione modello 69 rilasciata dalla Di- 
rezione generale delle pensioni di guerra al nome del padre 


‘del candidato, oppure con un certificato in carta da bollo 


da L. 4 del podestà del Comune di residenza sulla conforme 


‘dichiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze ana: 


grafiche e dello stato civile, legalizzato d'al prefetto; 

8° certificato, in carta da bollo da L. 4, comprovante, a 
seconda dell’età del candidato, l'iscrizione al P.N.F. o ai 
Tasci giovanili di combattimento od ai Gruppi universitari 
fascisti nonchè la data di iscrizione. 

Tale certificato dovrà essere rilasciato d'al segretario ‘(0 dal 
vice segretario se trattasi di capoluogo di provincia) del com- 
petente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del se.. 
gretario della Federazione dei fasci di combattimento o, in 
sua vece, del vice segretario federale o del segretario fede- 
rale amministrativo. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 
il certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l’iscri. 
zione non ebbe interruzioni; dovrà essere rilasciato personal. 
mente dal segretario federale d'ella Provincia e dovrà essere 
vistato, per ratifica, dal Segretario o d'al Segretario ammi- 
ristrativo o da uno dei due Vice segretari del P.N.F. 

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per 
la causa fascista, il certificato dovrà attestare che non vi fu 
interruzione nell’iscrizione al P.N.F. dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma. ì 

Gli italiani non regnicoli produrranno un certificato, in 
curta d'a bollo da L. 4, firmato personalmente dal Segretario 
del Fascio all’estero della sede in cui risiede, ovvero dal Se- 
gretario generale dei fasci all’estero. 

Il certificato potrà, altresì, essere rilasciato direttamente 
dalla Segreteria generale dei fasci all’estero a firma del Se- 
gretario generale o di uno degli Ispettori centrali dei fasci 
all’estero. 

Detto certificato sarà sottoposto alla ratifica di S. P. il 
Segretario del partito o del Segretario amministrativo o di 
uno dei Vice segretari del P.N.F. solo nel caso in cui si at- 
testi l'appartenenza al Partito da data anteriore al 28 otto- 
bre 1922, e: 

I certificati di appartenenza al P.N.F. dei sammarinesi 
residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere fir- 
mati dal Segretario del P. F. Sammarinese e controfirmati 
dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli ri- 
lasciati a cittadini sammarinesi residenti ncì Regno saranno 
firmati dal segretario della Federazione che li ha in forza. 
I certificati antemarcia su Roma, invece, rilasciati secondo 
il caso dal Segretario del P.F. Sammarinese o dai segre- 
tari federali del Regno, dovranno avere il visto di ratifica di 


d S, E. il Segretario del P.N.F, o di un Vice segretario, 
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L’iscrizione al P.N.F. non è richiesta per i mutilati od in- 
validi di guerra e per ì minorati in dipendenza dei fatti d’ar- 
me verificatisi in A. O. dal 16 gennaio 1935; 

9° diploma originale, o copia autentica, di uno dei diplo- 
‘mi indicati nel precedente art. 2; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rila- 
sciarsi dal Podestà del Comune ove il candidato ha il suo do- 
micilio. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai 
candidati che siano coniugati eon o senza prole e dui vedovi 
con prple; 

11° fotografia recente del candidato, munita di firma, a 
meno che il concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. 
Tanto la fotografia che la firma dovranno essere autenticate 
dal Podestà o da un notaio. 

Il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni di cui 
.ell’art. IT del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, esi- 
birà un certificato del Capo ufficio in carta da bollo d'a L. 4, 
attestante Ia durata e la qualità del servizio straordinario, 
‘nonchè gli estremi del provvedimento di autorizzazione al- 
Tassunzione in servizio straordinario. 


‘Art. 5. 

I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4,5 e 6 del precedente arti- 
tolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del 
‘ Tribunale o del Prefetto, non occorre per i certificati rila- 

sciati 0 vidimati dal Governatorato di Roma. 
i I concorrenti che appartengano ad Amministrazioni statali 
come impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i docu- 
mettiti di cui ai nn. 7, 8e 9 ed eventualmente quello indicato 
al n. 10 del precedente articolo, nonchè copia dello stato di 
eno civile, rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
* .CRICLe 

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati 
dal produrre i documenti di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del pre- 
cedente articolo, quando vi suppliscano con un certificato, in 
carta da bollo da L. 4, del Comando del corpo al quale appar- 
. tengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità fi- 
sica a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 6. 

I candidati the siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei 
documenti indicati ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7, qualora presentino 
una attestazione dell’Autorità da cui dipendono, che dichiari 
la suddetta qualità. 

‘Art. 7. 

I requisiti per Vammissione al concorso debbono essere pos- 
seduti prims della scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande, ad eccezione del requisito dell’età di 
cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del pre- 
sente bando, salvo quanto è disposto dall’art. 23 del R. de» 
creto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei riguardi dei coniugati. 

Tutti ìi documenti debbono essere effettivamente allegati 
alla domanda. 

È ammesso il riferimento a documenti presentati per par- 
tecipare ad altri concorsi banditi dal Ministero delle finanze 
e, per quanto concerne il titolo di studio originale, anche 
presso altri Ministeri, ad eccezione però della fotografia 
quando si tratti di candidati che non siano provvisti di li- 
bretto ferroviario. 

Agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di presen- 
tare la sola domanda nel termine di cui all'art. 3, salvo a 
produrre i prescritti documenti almeno dieci giorni prima 
dell'inizio delle prove scritte, i 
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L’ammissione potrà essere negata dal Ministro con suo 
decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame. 

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti con- 
corsi al posto di alunno di ragioneria delle Intendenze di fi- 
nanza non abbiano conseguito l’idoneità. 


Art. 8. 

L’esame consterà di dne prove scritte e di una orale ed 
avrà luogo in base al programma annesso al presente decreto, 

Le prove seritte si svolgeranno presso le Intendenze di ti- 
ranza di Torino, Milano, Venezia, Firenze, Itoma, Napoli, 
Bari, Palermo, Catania e Cagliari e, ove occorra, presso le 
sedi coloniali di Tripoli, Addis Abeba, Asmara e Mogadi- 
scio; quella orale si effettuerà in Roma presso il Ministero 
delle finanze. 

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del gior- 
no, dell’ora e del luogo in cui, tanto le prove scritte quanto 
quella orale, saranno tenute. 


Art. 9. 

La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini del. 
art. 107 del regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti «dal Ministero delle finanze, approvato col R. decreto 
23 marzo 1933, n. 185. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le 
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili e 
quelle dell’art. 13 del citato regolamento. 


Art. 10. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporte- 
ranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di al- 
meno sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ot- 
tenuto in quella orale. 

Art. 11. 

La graduatoria dei vincitori d'el concorso, da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite se- 
condo l’ordine della graduatoria e in caso di parità di me- 
rito, secondo le norme di cui all’art. 1 del R. decreto-legge 
5 luglio 1934, n. 1176. * 

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari fiumani & 
termini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme ve. 
rificatisi dal 16 gennaio 1935 in A. O., agli idonei ex com- 
battenti o legionari fiumani, o feriti per la causa fascista, 
o iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 
1922, agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni svol- 
tesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 
1936 e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei ca- 
duti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in A. O. e per l’assegnazione 
dei posti ai candidati che siano avventizi, nonchè ai coniu- 
gati, si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 
21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell’art. 13 del 
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 
80 ottobre 1924, n. 1842, nelle Jeggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 
©, nel R. decreto-legge 13 dicembre 19383, 
n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, nu- 
mero 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172, R. decreto-legge 4 feb- 
braio 1937, n. 100, e R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 


Art. 12. 

All’approvazione della graduatoria ed alla decisione degli 
eventuali reclami, da presentarsi non oltre il termine di 15 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria stessa, sarà 
provveduto ai sensi dell’art. 16 del citato regolamento 23 mar- 
zo 1933, n. 185. 

Art. 13. 

T vincitori del concorso saranno assunti in qualità di alun- 
ni di ragioneria in prova nella carriera degli ufficiali di ra- 
gioneria delle Intendenze di finanza (gruppo C) c consegui. 
ranno la nomina ad alunno se riconosciuti idonei dal Consi- 
glio d’amministrazione, dopo un periodo di prova non in- 
feriore a sei mesi, mentre quelli non riconosciuti idonei sa- 
ranno licenziati senza alcun diritto a compenso o indennità. 

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non 
di ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all’art. 2, com- 
ma 3°, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, consegui- 
rauno subito la nomina ad alunno. 

Essi dovranno assumere servizio entro il termine che sarà 
Blubilito nelle sedi che verranno loro assegnate. 


Art, 14. 

I vincitori del concorso saranno destinati a prestare ser- 
vizio sia nei capoluoghi di provincia del Regno sia, per 
‘quanto occorra, presso i Governi coloniali, salvo gli oppor- 
tuni avvicendamenti. 

A tale uopo l’Amministrazione si riserva di sottoporre i 
vincitori del concorso a visita medico-fiscale, onde accertare 

‘lo, loro idoneità fisica a prestare servizio nelle Colonie ita- 
liane. 

Per le destinazioni in Colonia gli interessati potranno se- 
gnalare nella domanda di ammissione al concorso, le sedi 
| preferite, fatta piena riserva dei provvedimenti dell’ Ammi- 
nistrazione. i 

Art. 15. 

Agli alunni in prova compete il rimborso della sola spesa 
personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la re- 
sidenza che verrà loro assegnata, nonchè, dal giorno del- 
l'assunzione in servizio, un assegno lordo mensile di L. 436,23, 
Detto assegno è ridotto della metà quando i vincitori del 
concorso siano destinati a prestare servizio in uffici che 
hanno sede nel comune della loro abituale residenza. 

Agli aventi diritto, compete altresì, l’aggiunta di famiglia, 
giusta le disposizioni vigenti. 

Ai provenienti da altri ruoli di personali statali saranno 
corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

A,coloro che saranno destinati in Colonia competerà, al- 
.tresì, lo speciale trattamento previsto dalle disposizioni in 
vigore. ì 

.Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: Di Reven. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 - Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 37. — PIRRONE. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE, 
Parte prima: 
1. — Componimento italiano. 
Parte seconda: i 


1. — Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del 
tro composte, 
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#. — Nozioni generali sull'ordinamento dell'’Amministrazione f- Di 


nanziatia. 
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia, 
PROVA ORALE, 


1. — Diritti e doveri dell’impiegato. 

2. — Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione ffe 
nanziaria e sull'ordinamento degli archivi. 

3. — Carta del lavoro. 

4. — Elementi di storia d'Italia dal 1815. Elementi di geografia 
dell’Europa e particolarmente dell’Italia e delle sue Colonie. 

5. — Nozioni elementari di statistica, 

Prova facoltativa di dattilografia. 


Il Ministro: DI REVEL: 


ine 


Concorso a 29 posti di volontario nel ruolo di gruppo B 
degli uffici provinciali del Tesoro. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordî« 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e 
successive variazioni e modificazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
a favore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli Uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze e per l’ordinamento degli Uffici dix 
rettivi finanziari; i 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sul» 
l’assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali; no 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter«. 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per l’ammis- 
sione ai pubblici impieghi; : 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabi. 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato; i 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- . 
nente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub-. 
blici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 843, concernente 
il trattamento del personale statale e degli enti pubblici, 
richiamato alle armi per mobilitazione; 

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 
giugno 1937, n. 1033, concernenti l’atmento degli assegni al. 
personale statale e degli altri enti pubblici; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n, 100, re- 
cante disposizioni circa il trattamento del personale non di 
ruolo in servizio presso l’Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 4 marzo 1937-XV, n. 304, sul 
riordinamento dei ruoli del personale dell’ Amministrazione - 
finanziaria; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, re. 
cante provvedimenti per l’incremento demografico della Na» 
zione; : 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo, 
contenente, fra l’altro l’autorizzazione a bandire un con- 
corso per esami nell’anno 1938-XVI e 29 posti di volontario 
nel ruolo di gruppo B degli Uffici Provinciali del Tesoro;. 


Decreta :: 


Art. 1. 
E’ indetto un concorso per esami a 29 posti di Volontario 
nel ruolo di gruppo B degli Uffici Provinciali del Tesoro, 
al quale non sono ammesse a partecipare le donne, 
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Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti deb- 
bono essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: 
1° diploma di maturità classica o scientifica; 
2° diploma di ragioniere e perito commerciale, rilasciato 
dalla Sezione commerciale di un Istituto tecnico del Regno. 
Sono ritenuti validi anche i diplomi di licenza liceale e 
di istituto tecnico (Sezione Ragioneria e fisico-matematica) 
ed i diplomi degli istituti commerciali conseguiti ai termini 


degli ordinamenti scolastici preesistenti a quelli attuali. 


Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i 
titoli riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati 
dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da 
bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do- 
‘vyranno essere presentate al Ministero delle finanze - Dire- 
‘zione generale del Tesoro, o alle Intendenze di finanza, en- 
tro il termine perentorio di 60 giorni, che decorre dal giorno 
‘successivo è quello della pubblicazione del presente decreto 
. nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le domande stesse dovranno contenere la precisa indica- 
‘ zione del domicilio degli aspiranti, del loro recapito, e della 
sede di esami preferita, la dichiarazione che essi saranno 
‘disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi resi. 
. denza, nonchè la elencazione dei documenti allegati. 
‘ . Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 
a fare regolarizzare le domande insufficientemente docu- 
‘mentate o corredate da documenti non regolari le trasmet: 
teranno al Ministero delle finanze (Direzione generale del 
‘+ Tesoro), man mano che le avranno ricevute, con la indica- 
‘zione del giorno in cui furono presentate. 


Art. 4. 


"A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 


. guenti documenti, debitamente legalizzati : 


1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 8, da cui risulti che l'aspirante, alla data del presente 
decreto, abbia compiuto il 18° anno e non OFEDazzato il 
.26° anno di età. 

Sono ammessi a partecipare al concorso ‘gli aspiranti 
‘forniti di laurea che non abbiano superato l’età di 28 anni. 
Tali limiti di età sono elevati di 5 anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
‘rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
, servizio militare; 

è) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili. 
‘tari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 8 ottobre 

.1985-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 
Tale limite è poi elevato a 39 anni: 
@) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
, fascista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O., a favore 
dei quali siano state liquidate pensioni o assegni privilegiati 
di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

v) per gli ex combattenti che alibiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che ab- 
biano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 

‘ dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV 


= 


quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore mi- 
litare o abbiano conseguito promozione per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro cho abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 
28 ottobre 1922; 

6) per i feriti per la causa fascista in possesso del rela- 
tivo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta- 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore. alla Marcia 
su Roma. 

Inoltre i limiti massimi di età sono elevati: i 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che: siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle ‘domande di partecipazione al concorso; 

) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di 
cui alla lettera d) ed entrambe con quelle previste da ogni 
disposizione in vigore, purchè complessivamente non si su- 
perino i 45 anni. i 

La condizione di limite massimo di età non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio 
dello Stato, e per coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’art, 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, nu- 
mero 343, nonchè per il personale non di ruolo provvisto 
del necessario titolo di studio e degli altri requisiti pre- 
scritti, che alla data del 4 febbraio 1997, prestava ininter- 
rotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni 
statali, eccetto quella ferroviaria; 

2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

8° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale ri- 
sulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che 
non sia incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 
del Testo unico della legge elettorale politica per la per- 
dita dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario su corta 
da bollo da L, 12; i 

5° certificato di buona condotta, ia civile e poli- 
tica su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal Podestà 
del Comune ove l’aspirante risiede da un anno, e, in caso” 
di residenza per un tempo minore, altro certificato del Po- 
destà o dei Podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto 
precedenti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da 
L. 4, da un medico provinciale o militare o della Milizia 
volontaria sicurezza nazionale ovvero dell’Ufficidle sanitario 
del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante. è 
di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata, con dichia- 
razione che essa non menoma l’attitudine fisica all'impiceo 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi- 
sita di nn sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na- 
zionale o in dipendenza dei fatti d’armi avvenuti dal 16 
gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. pro- 
durranno il certificato dell'Autorità sanitaria di cui al- 
l’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo articolo 15; 

° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva, 
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‘Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell’A.O. dal 8 ottobre 1935-XITI, 
al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno invece, copia dello 
stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle 
eventuali benemerenze di guerra, essi inoltre presenteranno 
la dichiarazione integrativa ai sensi delle circolari 588 del 
1922 e 957 del 1936 del Giornale militare ufficiale. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza 

mediante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi 
dalle Autorità marittime competenti. ì 
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
nnio 1985-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. do- 
vranno provare.tale loro qualità mediante esibizione del 
decreto di concessione della relativa pensione o mediante 
uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle'pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista 0 
‘dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme, verificatisi dal 
16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O. 
e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla 
data predetta per la difesa delle Colonie dell'A, O. dovranno 
dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato, su 
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed Assi 
sténza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli al- 
tri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciato 
‘ dalia Direzione generale delle pensioni di guerra al nome del 
padre del candidato oppure con un certificato, in carta da 
bollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza sulla 
conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle risul. 
tanze anagrafiche e dello stato civile legalizzato dal Prefetto ; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata dal 
Regio notaio; 

9° certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante 
la iscrizione del candidato al P. N. F. o nella Gioventù Ita- 
liana del Littorio, o nei Gruppi Universitari Fascisti. La 
iscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra 
o peri minorati in dipendenza dei fatti d’arme avveratisl 
nella difesa delle Colonie dell’A.O. del 16 gennaio 1935-XIII. 

- Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 otto- 
bre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segretario 

(o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di 
provincia del competente Fascio di combattimento e se sotto 
posto al visto del segretario federale, o in sua vece, del vice 
segretario federale o del segretario federale amministrativo). 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi- 
‘ stato per ratifica, da S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno 
dei. Vice segretari ovvero dal Segretario amministrativo del 
Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione 
non subì interruzione. 

Ter coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto 
certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella 
iscrizione dalla data dell’evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. . 

Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., 
mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rila- 


sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita. 
liani all’estero e firmato dal Segretario generale o da uno 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. : 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi-. 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segre. 
tario del P. N. F. o di uno dei vice segretari o del Segreta» ‘ 
rio amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini samma- 
rinesi residenti nel territorio della Repubblica, dovrà es- 
sere firmato dal Segretario del P.F.S. e controfirmato dal ‘ 
Segretario di Stato per gli affari esteri. 

. Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini 
sammarinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal 
segretario della Federazione che li ha in forza. Anche per 
i cittadini sammarinesi i certificati attestanti l’iscrizione 
anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rila- 


‘sciati secondo il caso, dal Segretario del P.F.S. o dai segre- 


tari federali del Regno, dovranno essere ratificati da S..E. 
il Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice segretari o dal 
Segretario amministrativo del Partito stesso. 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da 
prodursi soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai ve« 
dovi con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma 
autenticata dal podestà o dal notaio, qualora il candidato 
non sia provvisto di libretto ferroviario. nai 

Il personale non di ruolo di cui all’art. 11 del R. decreto» 

legge 14 febbraio 1957, n. 100, esibirà un certificato del capo 
ufficio in carta da bollo da L. 4, attestante la durata e la 
qualità del servizio straordinario. 


‘Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4,5, 6e 9 del precedente | 


articolo debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da 


quella del presente decreto. 


La legalizzazione della firma da parte del presidente del. © 


Tribunale o del Prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 19 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in. 
servizio presso le Amministrazioni statali possono limitarsi. 
a produrre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell’ar- 
ticolo 4 insieme a copia dello stato di servizio rilasciata e 


‘autenticata dai superiori gerarchici. 


I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle 
armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo il. 
certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal Coman-. 
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro: 
buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al 
quale aspirano. | 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio 
permanente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei’ 
documenti indicati ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’articolo pre- 
cedente qualora presentino un’attestazione dell’autorità da 
cui dipendono che dichiari la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presen- 
tare in termine la sola domanda, salvo a produrre i docu- 
menti prescritti glmeno 10 giorni prima dell’inizio delle. 
prove scritte. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere ammissione al concorso debbono 


. essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 


la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo quanto è previsto dall’ar- 
ticolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei ri- 
guardi dei coniugati, 

Art. 7. 

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
alle Intendenze di finanza o al Ministero (Direzione generale 
del Tesoro), dopo il termine di cui all’art. 3 e di quelle 
insufficientemente o irregolarmente documentate, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 

‘partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad ecce- 
zione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documen- 
ti per partecipare ai concorsi indetti da altre amministra- 
zioni finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti 
come sopra presentati ad eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
giù preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a 
volontario nel ruolo di gruppo B degli Uffici provinciali del 
Tesoro senza conseguirvi la idoneità. 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato ed insindacabile. - 


Art. 8. 

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali sì osserve- 
ranno le norme del capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive 
modificazioni. 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una orale in base 
al programma annesso al presente decreto. 

In relazione al numero dei concorrenti 1’ Amministrazione 
si riserva di disporre, con Decreto da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale, almeno 15 giorni prima della data degli 
esami, che le prove scritte, oltre che a Roma abbiano luogo 
anche in alcune o in tutte le altre sedi indicate nell’art. 12 
del R. decreto 23 marzo 1938, n. 185. 

I candidati avranno comunicazione in tempo ntile, della 
sede, del giorno dell’ora e del luogo in cui tanto le prove 
scritte quanto la prova orale saranno tenute, La prova orale 

avrà luogo in Roma, presso il Ministero delle finanze, nei 
giorni che verranno all’uopo fissati. 


Art. 9. 


‘ ‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbia- 
no riportato una media di almeno 7 decimi nelle prove 
scritte e non meno di 6 decimi in ciascuna di esse. A tali 
prove potranno partecipare anche coloro i quali si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto-legge 1° 
aprile 1935, n. 343. li 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione 
Gi 6 decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilifa dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto 
ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella votazione comples- 
siva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni del- 
l’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè 
dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 
1936, n. 1172. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
© per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1985-XIII, per la difesa delle 
Colonie dell'A, O., agli idonei ex combattenti o legionari 
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finmani, o feriti per la causa fascista, o iscritti ai Fasci di 
combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che 
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Î'orze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XITI al 5 maggio 1936-XIV, e, 
in' mancanza, agli idonei orfani di guerra o ‘dei caduti per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verifi- 
catisi dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Colonie 
dell'A. O. si osserveranno le disposizioni contenute nella leg- 
ge 21 agosto 1921, n. 1812, e successive estensioni, nell’art. 13 
del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, del R. decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 
e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 18 dicembre 
1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, 
n. 2111, 2 giugno 1986, n. 1172, È 


Art. 10. 

La graduatoria dei vincitori del concorso stirà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 
dalla pubblicazione della graduatoria, decide in via defini- 
tiva, il Ministro per le finanze, sentita la Commissione esa- 
minatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si renduno successivamente va- 
canti. 

Art. 11. 


I vincitori del concorso saranno nominati volontari nel 
ruolo degli Uffici provinciali del Tesoro (gruppo 2) e, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, conse- 
guiranno ‘la nomina a vice segretario dopo un periodo ci 
prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina a vice segretario con riser- 
va di anzianità. 

Art, 12. 

A coloro che conseguono la nomina a Volontario compete 
esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio 
in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà 
loro assegnata nonchè un assegno lordo mensile di L. 700, 
diminuito del 12 per cento, a mente del R. decreto 20 novem-: 
bre 1930, n. 1491, e del 6 per cento a mente del R. decreto- 
legge 14 aprile 1934, n. 561, ed aumentato a mente dei Regi 
decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, 
n. 1033, salvo l’aggiunta di famiglia, in quanto ne abbiano 
diritto secondo le vigenti disposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo 
del loro domicilio l’assegno è di L. 850 mensili lordo, di- 
minuito del 12 per cento ed aumentato a norma dei Regi de- 
creti-legge 24 settembre 1936, n. 1719 e 27 giugno 1937, nu: 
mero 1033. Quelli che provengono da altri ruoli di perso- 


nali statali conservano il trattamento stabilito dall’ultimo 


comma dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 46. ; 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: Dr Reven. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novemb : 193% ». Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 39. — PIRRONE, » 
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PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE. 
Parte prima: 
1. — Nozioni di diritto costituzionale. 
2. — Nozioni di diritto amministrativo e corporativo. ‘ 
‘ Parte seconda: 
1. — Istituzioni di diritto civile e commerciale. 


Parte terza: 
1. —— Principî di economia politica e scienza delle finanze. 


PROVA ORALE, 
La prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte 
vérterà anche sulle seguenti materie: 


1. — Nozioni generali di procedura civile. 
2. — Principî generali sull’amministrazione del patrimonio € 


sulla contabilità generale dello Stato. 
. 3, — Nozioni generali sui servizi dell'Amministrazione finanziaria 


al centro ed alla periferia. 
4. — Attribuzioni della Corte dei conti e del Consiglio di Stato. 


5. — Nozioni di statistica. 
Il Ministro; Di REVEL 


Concorso a 35 posti di alunno d’ordine 
nel ruolo degli uffici provinciali del Tesoro. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive variazioni e modificazioni ; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impieg gati civili delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
a favore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1983, n. 185, che approva 
il regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze e per l'ordinamento degli Uffici di- 
rettivi finanziari; 

‘Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sul. 
l’issunzione delle donne nelle Amministrazioni statali ; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter- 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per l’ammis- 
sione ai pubblici impieghi; 

Visto il R decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabi- 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nel- 
le Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
nente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai 
pubblici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernen- 
te il trattamento del personale statale e degli enti pubblici, 
richiamato alle armi per mobilitazione; 

Visto i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 
giugno 1937, n. 1038, concernenti l’aumento degli assegni al 
personale statale e degli altri enti pubblici; 


Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante” 


disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso I Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legre 4 marzo 1937, n. 304, sul riordi- 
namento dei ruoli del personale dell Amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, re- 
cante provvedimenti per l’incremento demografico della Na- 
zione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1987.XV del Capo del Governo, 
contenente, fra l’altro, l'autorizzazione a bandire un con- 


corso per esami nell’anno 1938-XVI a 85 posti di alunno 
d’ordine nel ruolo di gruppo C degli Uffici provinciali del 
Tesoro; 


Becreta : 
Art, I. 


E° indetto un concorso per esami a 35 posti di alunno d’or- 
dine in prova nel ruolo della carriera d'ordine degli Uffici 
Provinciali del Tesoro (gruppo €), al quale sono ammesse 
a partecipare le donne per non oltre il decimo dei posti. 


Art. 2. 


Der l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti deb- 
bono essere forniti del diploma di licenza da scuola media 
inferiore, o di alcuni dei corrispondenti diplomi, ai termini ‘ 
del R. decreto 6 maggio 1928, n. 1054, oppure del diploma 
di licenza da scuole secondarie di avviamento al lavoro, Re- : 
gie o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica, 0 lo 
licenza del triennio preparatorio delle scuole e di istituti 
commerciali conseguiti ai termini dei precedenti ordinamen- 
ti scolastici. 

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo 1 
titoli riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati 
dal cessato Impero austro-ungarico. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, 
dovranno essere presentate al Ministero delle finanze (Dire- 
zione generale del Tesoro, o alle Intendenze di finanza) en- 
tro il termine perentorio ‘di 60 giorni, che decorre dal gior. 
no successivo a quello della pubblicazione del presente de: 
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le domande stesse dovranno contenere la precisa indica- 
zione del domicilio degli aspiranti, del loro recapito, e della. 
sede di esami preferita, la dichiarazione che essi saranno: 
gGisposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residen- 
za, nonchè la elencazione dei documenti allegati. 

Le Intendenze di finanza, provveduto, ove occorra, tempe-. 
stivamente a fare regolarizzare le domande insufficiente- 
mente documentate o corredate da documenti non regolari 
le trasmetteranno al Ministero delle finanze (Direzione ge- 
nerale del Tesoro), man mano che le avranno ricevute, con 
la indicazione del giorno in cui furono presentate. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se 
guenti documenti debitamente legalizzati: 
1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8, 
da cui risulti che l’aspirante, alla data del presente decreto, 
abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno 
di età. 


Tali limiti di età sono elevati di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du-. 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

db) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 


svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 


1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, 
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Tale limite è poi elevato a 39 anni: 
°@) per“ mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1985-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O., a favore dei 
quali siano state liquidate: pensioni o assegni privilegiati di 
guerra in applicazione delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbia- 
no partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’A. O, dal 3 ottobre 1985-XIII al 5 maggio 1936-XIV 
quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore mi- 
litare 0 abbiano conseguito promozione per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportate condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento, senza interruzione da data anteriore al 
28 ottobre 1922; < 

b) peri feriti per la causa fascista in possesso del re- 
lativo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta- 
mente al P. N. F. dalla data dell’evento che fu causa della 
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Inoltre i limiti massimi di età sono elevati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in-cui ‘scade il termine di presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso; 

6) di un anno per ogni figlio vivente alla” data medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera @) si cumula con quella di 
cui alla lettera d) ed entrambe con quelle previste da ogni 
altra disposizione in vigore, purchè complessivamente non 
si superino i quarantacinque anni, 

Le condizioni del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio 
dello Stato e per coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, nu- 
mero 343, nonchè per il personale non di ruolo provvisto del 
necessario titolo di studio e degli altri requisiti prescritti 
che alla data del 4 febbraio 1987 prestava ininterrotto servi- 
zio da almeno due anni presso le Amministrazioni statali, 
eccetto quella ferroviaria; 

2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

3° certificato” su carta da bollo da L. 4, dal quale risul- 
ti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non 
‘sìîa incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 del 
testo unico della legge elettorale politica per la perdita dei 
diritti medesimi; 

40 certificato generale del casellario giudiziario su carta 
da bollo da L. 12; 

5° certificato di buona condotta, morale, civile e politi- 
ca, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà ‘del 
Comune ove l’aspirante risiede da un anno, e, in caso di re- 
fsidenza per un tempo minore, altro certificato del podestà, 
o dei podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto prece- 
denti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, 

da un medico provinciale o militare o della Milizia volon- 
taria sicurezza nazionale ovvero dell’ufficiale sanitario del 
Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante è dl 
sana e robusta costituzione fisica, 
. ( Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que- 
. - &ta deve essere specificatamente menzionata, con dichiara- 
zione che essa non menoma l’attitudine fisica, all’impiego 
‘ per il quale concorre. 


L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita 


. di un sanitario di sua fiducia, 


I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na- 
zionale o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. produr- 
ranno il certificato dell’ Autorità sanitaria di cui all’art. 14, 
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre- 
scritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mì- 
litari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ot- 
tobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, copia 
delio stato di servizio o del foglio matricolare, annotata 
delle eventuali benemerenze di guerra; essi inoltre presente- 
ranno la dichiarazione integrativa ai sensi delle circolari 
588 del 1922 e 957 del 1936 del Giornale militare ufficiale. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili du- 
rante la guerra 1915-1918 proveranno ‘tale circostanza me- 
diante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
autorità marittime competenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen: 
naio 1985-XITI per la difesa delle Colonie dell’A. O. dovranno 
provare tale loro qualità mediante l’esibizione del decreto 
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei 
certificati modello 69 rilasciato dalla Direzione Generale 
delle Pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935-XITI, per la difesa delle Colonie dell’A. O. e i 
figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla data 
predetta per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno di- 
mostrare la loro qualità, i primi mediante certificato su car- 
ta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato pro- 
vinciale dell’opera nazionale per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra legalizzato dal Prefetto; gli altri con 
la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Di- 
rezione Generale delle pensioni di guerra al nome del pa- 
dre del candidato, ovvero con un certificato, in carta da bollo 
da L. 4, del podestà del Comune di residenza sulla conforme 
dichiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze ana- 
grafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata dal Re- 
gio notaio; 

9° certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la 
iscrizione del candidato al P. N. F., o nella Gioventà ita- 
liana del Littorio, nei Gruppi universitari fascisti e nei fasci 
femminili, L’iscriziohe non è richiesta per i mutilati od in- 
validi di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti 
d’arme avveratisi nella difesa delle Colonie dell’A. O. dal 
16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P, N. F. in epoca posteriore al 28 otto- 
bre 1922 tale certificato deve essere rilasciato dal segretario 
(o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di 
Provincia) del competente Fascio di combattimento e sotto- 
posto al visto del Segretario federale, o, in sua vece, del 
Vice segretario federale o del Segretario federale ammini- 
strativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal Segretario federale della Provincia e vi- 
stato per ratifica, da 8. E. il Segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista o da uno dei Vice segretari ovvero dal Segre- 
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tario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, at- 
testare che la iscrizione non subì interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto 
certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella 
iscrizione dalla data dell’evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di. ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. 
mediante certificato redatto su carta ‘da bollo da L. 4, rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita- 
. liani all’estero e firmato dal Segretario generale o da uno 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da. 
cpoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certi- 
ficato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Se- 
gretario del P.N.F. o di uno dei Vice Segretari o del Se- 
gretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato d’iscrizione al P. N. F. dei cittadini samma- 
“ rinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere 
gretario del P.N.F. o di uno dei Vice segretari o del Se- 
tario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sam- 
marinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segre- 
tario della Federazione che li ha in forza, Anche per i cit- 
tadini sammarinesi i certificati attestanti. l'iscrizione ante- 
riore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rilasciati 
secondo il caso dal Segretario del P. N -F. sammarinese, 0 
dai segretari federali del Regno, dovranno essere ratificati 
da S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice segre- 
tari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati con o senza prole, o dai vedovi 
con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma 
autenticata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato 
non sia provvisto di libretto ferroviario. 

Il personale non di ruolo di cui all'art. 11 del R. decreto- 
legge 4 febbraio 1987, n. 100, esibirà un certificato del capo 
- ‘ufficio in bollo da L. 4 attestante la durata e la qualità del 
servizio straordinario. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 8, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre 
: mesi da quella del presente decreto. 

+ La legalizzazione della firma da parte del presidente del 
‘ Tribunale o del Prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatore di Roma. 

I candidati che dimostrano di essere impiegati di ruolo 
‘ in servizio presso le Amministrazioni statali, possono limi. 
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 
dell’art. 4 insieme & copia dello stato di servizio rilasciata 
e autenticata doi superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle 
armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di cui ni numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, 
un ‘certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal co- 
mandante del Corpo al quale appartengono comprovante la 
loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto 
al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M. V. S. N. in servi- 
zio permanente effettivo sono esonerati dalla presentazione 
; dei documenti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’artico- 


i 


lo precedente qualora presentino una attestazione della Au 
torità da cni dipendono che dichiari la suddetta qualità. - 
I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presenta 
re in termini la sola domanda, salvo a produrre i documenti 
prescritti almeno 10 giorni prima dell’inizio delle prove 
scritte. 
Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso. debbo. 
no essere posseduti prima della scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, ad eccezione del requi- 
sito dell’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo quanto è previsto dall’ar- 
ticolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei ri« 
guardi dei coniugati, 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
alle Intendenze di finanza o al Ministero, Direzione Generale 
del Tesoro, dopo il termine di cui all’art. 3 e di quelle insuf« 
ficientemente o irregolarmente documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezio- 
ne del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato ' documen- 
ti per partecipare a concorsi indetti da altre Amministra 
zioni finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti co- 
me sopra presentati ad eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad: 
alunno d’ordine in prova negli Uffici provinciali del Tesoro 
senza conseguirvi la idoneità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art, 8, 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserve- 
ranno le norme del cap. 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successi. 
ve modificazioni, 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale în 
base al programma annesso al presente decreto. 

In relgzione al numero dei concorrenti 1’ Amministrazione 
si riserva di disporre, con decreto da pubblicarsi nella Gaz- 
zetta Ufficiale almeno 15 giorni prima della data degli esa: 
mi, che le prove scritte, oltre che a Roma abbiano luogo an- 
che in alcune o in tutte le altre sedi indicate nell’articolo 12 
del R. decreto 28 marzo 1933, n. 185. 

I candidati avranno ‘comunicazione in tempo utile della 
sede, del giorno, dell’ora, e del luogo in cui tanto le prove 
scritte quanto la prova orale saranno tenute. 

La prova orale avrà luogo in Roma, nresso il Ministero 
delle finanze,- nei giorni che verranno all’uopo fissati, 


Art. 9. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbia- 


.no riportato una media di almerio 7 decimi nelle prove scrit- 


te e non meno di 6 decimi in ciascuna di esse. A tale prova 
potranno partecipare anche coloro i ‘quali si trovino nelle 
condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto-legge 1° aprile 
1935, n. 343. l 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la vota 
zione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma delle 
medie dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ot- 
tenuto in quella orale, 
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"La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione comples- 
sivà. 

A. parità di merito saranno osservate le PAICCORI del. 
l'art. 1 del R. decreto- legge 5 luglio 1984, n. 176, nonchè 
dei Regi decreti-legge 2 dicembre ‘1935, n. Fata e 2 giugno 
1936, n. 1172, 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guer- 
ra o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme, 
verificatisi dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle 
Colonie dell'A. O., agli idonei ex combattenti o legionari 
fiumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti ai Fasci di 
combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che 
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell'A. O. dal 3 ottobre 19385-XIII al 5 maggio 1936-XIV e 
în mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verifi- 
catisi dal 16 gennaio 19835-XII11, per la difesa delle Colonie 
dell’A. O., si ‘osserveranno le disposizioni contenute nella 
legge 21 agosto 1921, n. 1812 e successive estensioni, nell’ar- 
ticolo 13 del R. decreto 2 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
‘n. 1897 e 12 giugno 19831, n, 177, nel R. decreto-legge 13 
dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicem- 
bre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Un decimo dei posti messi a concorso è riservato al per- 
sonale civile non di ruolo, ai sensi dell’art. 12 del R. decreto- 
legge 4 febbraio 1927, n. 100; 

Inoltre un decimo dei posti messi a concorso è riservato ai 
candidati che si trovino nelle condizioni di cui alla lette- 
ra a) e d) dell’art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1542 e conseguano l'idoneità. 

L’indicata aliquota è elevata fino a non oltre la metà "tei 
posti messi a concorso in corrispondenza ad altrettanti po- 
sti non coperti da altri candidati idonei nello stesso concorso 
a favore dei quali si è già prevista analoga riserva delle di- 
sposizioni ora in vigcre. 


Art. 10, 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
‘con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaczetta Uf- 
ficiale. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 
dalla pubblicazione della graduatoria, decide, in via detiniti- 
va, il Ministro per le finanze, sentita la Commissione esa- 
minatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il'numero dei posti messi a concorso non acquistano aleun 
diritto a coprire i posti che si renderanno successivamente 
vacanti, 

i Art. 11. 


I vincitori del concorso saranno nominati alunni d’ordine 
în prova nel'ruolo -di gruppo € degli Uffici provinciali 
del Tesoro, e, se riconosciuti idonei dal Consiglio d’ammi- 
mìstrazione, conseguiranno la nomina ad alunno d’ordine 
dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi, 

I vincitori dei concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina ad alunno d’ordine con ri- 
serva di anzianità. 

Art, 12. 


"A coloro che conseguono la nomina ad alunno d’ordine 
în prova compete esclusivamente il rimborso della spesa per- 


sonale di viaggio in seconda classe per raggiungere la resi. 
denza che verrà loro assegnata; nonchè un assegno lordo 
mensile di L. 425, da detrarsi la ritenuta del 12 per cento 
di cui al R. decreto-legge 20 novembre 1980, n. 1491, ed au- 
mentato ai sensi dei Regi decreti-legge 24 settembre 1936, 

. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033, salvo l’aggiunta di fa- 
miglia in quanto ne abbiano diritto secondo le vigenti dispo- 
sizioni. Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo 
del loro domicilio l’assegno è di L 212,50 mensili; lordo 
diminuito del 12 per cento ed aumentato a norma dei Regi 
decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, 
numero 1033. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del-. 
l'art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 40. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937-XV. 
11 Ministro: Di Rever. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 - Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 40. — PinnoNE, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO, 


PROVE SCRITTE, 
Parte prima.’ 


1. Componimento italiano. 
Parte seconda. 
1. Problema di aritmetica elementare, compreso Ja regola del 
tre composto; 
2. Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione finan- 
ziaria. 
Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


PROVE ORALI. 


1. Diritti e doveri dell'impiegato; 

2. Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione finane 
ziaria e sull'ordinamento degli archivi; 

3. Carta del lavoro. 

4. Elementi di storia d’Italia dal 1815, Elementi di geografia 
dell'Europa e particolarmente dell'Italia e delle sue colonie; 

5. Nozioni di statistica. 

Prova facoltativa di dattilografia. 


Il Ministro: Di REVEL. 


Concorso a 115 posti di volontario nel ruolo di gruppo B del» 
l’Amministrazione provinciale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 19283, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suce- 
cessive variazioni ; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 19283, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
a favore del personale ex-combattente; 

Visto il R. decreto 28 marzo 1933, n. 185, che ha approvato 
il regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l’or dinamento degli uffici direttivi 
finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 19383, n. 1554, sul. 
l’assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali ; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter. 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis- 
sioni ai pubblici impieghi; 
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Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, site stabi- 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
nente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub- 
blici concorsi; 

+ Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 348, concernente 
il trattamento del personale statale e degli enti pubblici ri- 
chiamato alle armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033, concer- 
nente l’anmento degli assegni al personale statale e degli 
altri enti pubblici; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 4 marzo 1987, n. 304, che ha prov- 
veduto al riordinamento dei ruoli del personale dell’ Ammi- 
nistrazione finanziaria; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542 
norme per l’incremento demografico della Nazione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo 
che autorizza a bandire concorsi per ammissione ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1938-XVI; 


récante 


Decreta: 
Art, 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 115 posti di volontario 
nel ruolo di gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari, dal quale sono 
escluse dal partecipare le donne, 


Art. 2. 


. Per l'ammissione al concorso anzidetto gli aspiranti deb- 
bono essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio * 
a) diploma di maturità classica o scientifica; 
v) diploma di ragioniere e perito commerciale, rila- 
seiato dalla sezione commerciale di un istituto tecnico dei 
. Regno, 
fono ritenuti validi ai fini dell'ammissione al concorso, 
anche i corrispondenti diplomi di licenza liceale e di istituto 
tecnico (sezione ragioneria e fisico-matematica) e i diplomi 
degli istituti commerciali conseguiti ai termini dei prece- 
denti ordinamenti scolastici. 
Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo i 
titoli riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, rilasciati 
dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico. 


Art, 3. 


. Le doniande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, 
dovranno essere presentate o pervenute al Ministero delle 
finanze (Direzione generale delle tasse e delle imposte indi- 
‘ rette sugli affari) oppure alle Intendenze di finanza, entro il 
termine perentorio di sessanta giorni che decorre dal giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Kegno. 

Le Interdenze, provveduto, ove occorra tempestivamente 
a fare regolarizzare le doraande insufficientemente documen- 
tate o corredate da documenti non regolari, le trasmette. 
ranno al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari) man mano che le 
avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui fufono 
‘presentate. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il loro 
recapito, designare la sede, tra quelle indicate nel succes- 


sivo .art. 9 presso la quale desiderano sostenere le prove. 
scritte, ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno. 
altresì dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso 
di nomina, qualsiasi residenza. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se». 
guenti documenti debitamente legalizzati: 

1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, 
da cui risulti che l’aspirante, alla data del presente decreto, 
abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 26° anno 
di eta, 

Sono ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti for. 
niti di laurea che non abbiano superato Veta di 28 anni, 
Tali limiti di età sono elevati di cinque anni: ÎA 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili, in sostituzione del 
servizio militare; ° 

t)' per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano ‘partecipato nei reparti mobi. 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1985-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 

Tale limite è elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati e invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero .per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XITI, per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
a favore dei quali siano state liquidate pensioni o assegni 
privilegiati di guerra, in applicazione delle norme vigenti; 

b) per gli ex-combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiar:o 
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello 
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Afri- 


ca Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936- XIV, 
«quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valor mi- 


litare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quat- 
tro anni; 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento, senza interrruzione, da data anteriore 
al 28 ottobre 1922; 

b) per i feriti per la causa fascista, in possesso del rela. 
tivo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta- 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla iaia Ma, 
Roma. | 

I suddetti limiti di età sono, poi elevati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
‘coniugati alla data in cui ‘scade il termine di presentnzione 
della domanda per la partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima, 

L’elevazione di cui alla predetta lettera a) si cumult con 
quella di cui alla successiva lettera è), ed entrambe con 
quelle previste da ogni altra disposizione in vigore, piarchè 
complessivamente non si superino i quarantacinque sanni 
di età. 

La condizione del limite di età massimo, non è ticinese 
per gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in ser- 
vizio dello Stato e per coloro i quali si trovino nelle condi- 
zioni previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, 
n. 343, e per il personale non di ruolo che si trovi nelle con: 
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dizioni previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 feb- 
- braio 1937, n. 100; 
2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 
8° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici, ovvero, che non 
sia incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 del 
testo unico della legge elettorale politica per la perdita dei 
diritti medesimi; 
4° certificato generale del casellario giudiziario su carta 
da bollo da L. 12 
5° certificato di buona condotta morale, civile e poli- 
| tica su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal Podestà del 
Comune ove l’aspirante risiede da un anno, e, in caso di 
residenza per un tempo minore, altro certificato del Podestà 
‘0 dei Podestà dei Comuni ove il candidato ha: avuto pre- 
cedenti residenze entro l’anno; 
6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da 
L. 4.da un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. 
ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
‘fisica. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfe- 
zione, quésta deve essere specificatamente menzionata, con 
dichiarazione che: essa non menoma l’attitudine fisica al- 
Pimpiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi- 
sita di un sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 
gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa 

. Orientale, produrranno il certificato dell’autorità sanitaria 
di cui all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
fli leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro ‘che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato 
di servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra, gli ex- -combattenti della guerra me- 
desima e ‘coloro che abbiano partecipato nei reparti mobili- 
tati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 

‘ svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale, dal 8 ottobre 
* 1935 al 5 maggio 1986, presenteranno, inoltre, la dichiara- 
zione integrativa ai sensi rispettivamente della circolare 
n. 588 del ‘Giornale militare ufficiale del 1922 e della circo- 
lare n. 957 del Giornale militare ufficiale del 1936. 

‘ Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza 
mediante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
‘Autorità marittime competenti, 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XITI per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale, dovranno provare tale loro qualità mediante l’esibizione 
del decreto di contessione della relativa pensione o mediante 
uno dei certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei 
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935-XIIT, per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Qrierttale ed i figli degli invalidi di guerra o dei minorati 

«per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme veri- 
ficatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie del- 
l’Africa Orientale, dovranno dimostrare la loro qualità, i 
primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4 riln. 


° sciato dal competente Comitato provinciale dell’Opera na- 


zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibizione delli 
dichiarazione mod, 69 rilasciata dalla Direzione generile 
delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato, 
oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del po- 
destà del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio 
notaio; 

9° certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante la 
iscrizione del candidato, al Partito Nazionale Fascista, ai 
Gruppi universitari fascisti o ai Fascì giovanili di combat- 
timento. L'iscrizione non è richiesta per i mutilati o invalidi 
di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d’arme 

avveratisi nella difesa delle Colonie dell’Africa Orientale 

dal 16 gennaio 19835. 

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca po- 
steriore al 28 ottobre 1922, tale certificato deve essere rila- 
sciato dal Segretario (o anche dal Vice segretario, se trat- 
tasì del capoluogo di Provincia) del competente Fascio di 
combattimento e sottoposto al visto del Segretario federale, 
o in sua vece dal Vice segretario federale o del Segretario 
federale amministrativo, 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal Segretario federale della Provincia e vi- 
stato, per ratifica da S. E. il Segretario del Partito Na- 
zionale Fascista o da uno dei Vice segretari, ovvero dal 
Segretario amministrativo del Partito stesso ; dovrà inoltre, 
attestare che l’iscrizione non subì interruzioni. Per coloro 
che siano feriti per la causa fascista, il detto certificato do- 
vrà attestare che non vi fu interruzione nell’iscrizione, dalla 
data dell’evento che fu causa della ferita, anche se poste- 
riore alla Marcia su Roma. 

11 ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito 
Nazionale Fascista, mediante certificato redatto su carta 
da bollo da L. 4, ‘rilasciato direttamente dalla Segreteria 
generale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal Segre- 
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci 
all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Itoma, anche il detto certi- 
ficato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Se- 
gretario del Partito Nazionale Fascista o di uno dei vice 
segretari o del segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato d’iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei 
cittadini sammarinesi residente nel territorio della Repub- 
blica dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fasci- 
sta sammarinese e controfirmato Gal Segretario di Stato per 
gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fa- 
scista dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovrà 
essere firmato dal Segretario della Federazione che li ha in. 
forza. Anche per i cittadini sammarinesi i certificati atre- 
stanti l’iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di 
combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal segretario 
del Partito Iascista Sammarinese o dai segretari Federali 
del Regno, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario 
del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari 
o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniug sati con 0 senza prole, e dai vedovi 
con prole; 
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11° fotografia recente del candidato, munita di firma, a 
meno che il concorrente sig provvisto di libretto ferroviario. 
anto la fotografia che la firma dovranno essere autenticate 
dal podestà o “da un notaio; 3 

12° i candidati in servizio civile non di ruolo presso le 
Amministrazioni statali, aventi titolo a. partecipare al con- 


‘corso ai sensi dell'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 


1937, n. 100, dovranno esibire un certificato da rilasciarsi 
su carta da bollo da L. 4, dal capo dell’ufficio presso il 
quale prestano servizio, da cui risultino gli estremi dell’auto- 
rizzazione all’assunzione in servizio straordinario, nonchè la 
data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, (e 9 el precedente 
articolo, debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili di 


‘ruolo in servizio presso le Amministrazioni civili dello Stato 


possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 
$, 9 e 10 dell’art. 4 insieme a copia dello stato di servizio 


. rilasciata e autenticata dai superiori gerarchici. 


. I concorrenti non impiegati civili di ruolo, che si trovino 
alle armi per obblighi di Jeva, possono esibire, in luogo dci 
documenti di cui ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente 
articolo, un certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro. 
vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 


il posto al quale aspirano. 


I candidati che siano ufficiali delle M. V. S. N., in ser- 
vizio permanente effettivo sono SEGLCIAL dalla presentazione 
dei documenti indicati ai numeri 2 2,3, 4,5,6e7 dell’arti- 
colo precedente, qualora presentino un’attestazione della 
Autorità da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presen- 
tare in termini la sola domanda, salvo a produrre i docu- 
menti prescritti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle 
prove scritte. 


‘Art. 0. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso, debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell’età, di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 


“data del bando di concorso, salvo il disposto dell’art. 23 del 


R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1042, relativo agli aspi- 
vanti coniugati, 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
o perverranno alle Intendenze di finanza o alla Direzione ge- 
nerale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari, dopo 
il termine di cui all’art, 8 e di quelle insufficientemente o 
irregolarmente documentate. Non si ammettono riferimenti 


a documenti presentati per partecipare a concorsi indetti da, 


altri Ministeri ad eccezione del titolo originale di studio. 
Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu- 
menti per partecipare a concorsi indetti da altre ‘Ammini- 
strazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai docu- 
menti come sopra presentati ad eccezione della fotografia. 
Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
giù preso parte a due precedenti concorsi .per la nomina 


a volontario nel ruolo di gruppo 8 dell’Amministrazione 


delle tasse e delle imposte indirette sugli affari, senza con- < 
seguirvi l’idoncità. 

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato e instidacabile,, 


ATt. 8, 
La Commissione esaminatrice sarà composta come ap. 
presso : 
Rogari gr. uff. dott. Vincenzo, direttore generale, pre- 
sidente : i 


Consiglio comm. dott. Michele, direttore capo divisione, 
membro; 

Crudele comm. dott. Dante, direttore capo divisione, 
membro ; ì 

Cetta comm. Angelo, direttore capo divisione, membro; 

Ascheri comm. dott. ° Filippo Arturo, ispettore compia: 
timentale, membro; 

Porzia cav, dott. Nicola, consigliere, segretario, 


Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si Osser- 
veranno le norme del capo VI del R. decreto 80 dicembre 
1923, n. 2960, e quelle del R. decreto 23 marzo 1938, n. 185, 
e successive modificazioni. 

lL’esame consterà di tre prove scritte ed una orale, in 
base al programma annesso al presente decreto. Le prove 
scritte avranno Inogo .nei giorni che saranno stabiliti con 
successivo provvedimento, e si svolgeranno presso il Mini- 
stero delle finanze e presso le Intendenze di finanza di Bari, 
Bologna, Catania, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Ve. 
nezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o più 
delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede i candidati che 
abbiano chiesto di sostenere le prove scritte in sede sop- 
pressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 
delle finanze nei giorni che verranno all’uopo fissati. 


‘Art. 10, 


‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse, A tale , 
prova potranno partecipare anche coloro i quali si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto-legge 
1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la vota- 
zione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto 
ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata 
secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione comple: 
siva. 

A parità di merito, sarmno osservate le disposizioni del. 
Part. 1 del KR. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè 
le altre dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 211, e2 
giugno 1986, n. 1172. né 

Per l’assegnazione dei posti deli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Colo- 
nic dell’A. O. agli ‘idonei ex combattenti o legionari fiumani; 
o feriti per la causa fascista, o iscritti ai' Fasci di combat: 
timento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno 
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate «dello 
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’ A.O. 
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dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e in mancanza, 
agli idonei orfani di guerra o di caduti per la causa nazio- 
nale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gen- 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A.O., si osser- 
veranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, 
n. 1312, e successive estensioni, nell’art, 13 del R. decreto 


‘8 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, 


n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, 
n. 707, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, non- 
chè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giu- 
gno 1936, n. 1172. 

‘Art. 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti da presentarsi, non oltre il termine di giorni quin- 
dici dalla pubblicazione deila graduatoria, decide, in via 
definitiva, il Ministro per le finanze sentita la Commissione 
esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
îl1 numero dei posti messi a conco:so non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti. 

Art, 12. 


I vincitori del concorso saranno nominati volontari nel 
tuolo di gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle 


‘tasse e delle imposte indirette sugli affari: se riconosciuti 


idonei dal Consiglio di amministrazione, conseguiranno la 


i nomina a procuratore del registro di 2* classe dopo un pe- 


riodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle dra di 
cni all’art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina a procuratore del registro 
di “classe, con riserva di anzianità. 


‘Art. 13, 


‘A coloro che conseguono la nomina a volontario compete 
esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio 
in 2* classe per raggiungere la residenza che verrà loro as- 
segnata, nonchè un assegno lordo mensile di L. 700 ridotto e 


‘aumentato ai sensi di legge a L. 675,39, oltre l’aggiunta di 


famiglia in quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti di- 
sposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo della 
loro abituale residenza l’assegno è di L. 350 mensili lorde 
ridotto e amentato ai sensi di lesse a L. 337,69. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del- 
l’art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 


‘pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


‘Roma, addì 22 ottobre 19837 - ‘Anno XV. 
Il Ministro: Di Reven. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 . Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 49, — PIRRONE, 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI 
PROVE SCRITTE. 
Parte prima: 
4. Nozioni di diritto costituzionale. 
£. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo. 


Parte seconda: Ì I 
1. Istituzioni di diritto civilo e commerciale, 


Parte terza 
1. Principî di economia politica e scienza delle finanze. 


PROVE ORALI. 

La prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, 
verterà anche sulle seguenti materie: 

1. Nozioni generali di procedura civile. 

2. Nozioni generali sulle leggi relative alle tasse di registro, di 
bollo, di successione ed all'amministrazione ed alienazione dei beni 
patrimoniali. 

3. Principî generali sull'amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato. 

4. Nozioni di statistica. 


Il Ministro: DI REVEL. 


Concorso a 75 posti di alunno d’ordine 
nel ruolo del personale sussidiario degli uffici del registro. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive variazioni ; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato’ 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, 
e successive ‘modificazioni ; ; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 4 
favore del personale ex ‘combattente: 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi 
finanziari ; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1938, n. 1554, sulla 
assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali ; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter. 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni 
ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 
i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle 
Amministrazioni statali ; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
nente l’ammissione dei mutilati e invalidi di guerra ai pub- 
blici concorsi; 

Visto il R. decreto- legge 1° aprile 1935, n. 348, concernente 
il trattamento del personale statale e degli enti pubblici ri- 


j chiamato alle armi per mobilitazione; 


Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033, recante 
tea degli assegni al personale statale e gli altri enti pub- 

ici; 

Visto il R. deere 4 febbraio 1937, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 4 marzo 1937, n. 804, che ha provve- 
duto al riordinamento dei ruoli del personale delle Ammini- 
strazioni finanziarie; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, recante 
norme per l’incremento demografico della Nazione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo 
che autorizza a bandire concorsi per ammissione ad impie- 


ghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 
1938-XVI. 

Decreta: 

Art. 1. 


È indetto un concorso per esami a 75 posti di alunno d’or- 
dine in prova nel personale sussidiario degli Uffici del regi- 
stro, al quale possono partecipare anche le donne per non 
oltre il 10 per cento dei posti messi a concorso. 
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Art. 2. 


‘Per l'ammissione al concorso predetto. gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini 
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di 
licenza di scuole secondarie di avviamento al lavoro, regie 0 
pareggiate. 

‘ Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la 
licenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti com- 


merciali conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti sco- . 


lastici. . 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rila- 
sciati dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico e ri 
conosciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da 
‘ bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do- 
‘vranno essere presentate o pervenire al Ministero delle fi- 
nanze (Direzione generale delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari) oppure alle Intendenze di finanza del Regno 
entro il termine perentorio di sessanta giorni che decorre dal 
giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 
a fare regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
tate e corredate da documenti non regolari, le trasmetteranno 
al Ministero delle finanze (Direzione generale delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari) a mano a mano che le 
avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui furono 
presentate. i 

| Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il loro re- 
capito, designare la sede, tra quelle indicate nel ‘successivo 
art. 9, presso la quale desiderano sostenere le prove scritte 
ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno altresì 
dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualsiasi residenza. N: 


Art. 4. 


‘A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti, debitamente legalizzati : 

1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8 
da cui risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, 
abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno di 
età. 

Tale termine d'i età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante io stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili, in sostituzione del 
servizio militare ; | 

b) per i legionari fiumani; i 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
‘svoltesi nelle Colonie dell’A. O, dal 3 ottobre 1935-XIII al 
5 maggio 1936-XIV. 

Tale limite è elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati e invalidi di guerra o per la causa fa- 
scista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A. O. a favore dei 
quali siano stati liquidati pensioni o assegni privilegiati di 
guerra in applicazione delle norme vigenti; 

0) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano 
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello 


Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. 
dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, quando gli 
uni e gli altri siano stati decorati al valore militare o abbia» 
no conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi da! beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanna per reati commessi durante il servizio mi. 
litare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro 
anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 
28 ottobre 1922; 

) per i feriti per la causa fascista in possesso del relas 
tivo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta» 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma. 


I suddetti limiti di età sono, poi, elevati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano co- 
niugati alla data in cui scade il termine di presentazione della 
domanda per la partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L’elevazione di cui alla predetta lettera a) si cumula con 
quella di cui alla successiva lettera %) ed entrambe con quelle 
previste da ogni altra disposizione in vigore, purchè comples- 
sivamente non si superino i quarantacinque anni di età. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per 
gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio 
dello Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni pre- 
viste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, e 
per il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni pre- 
viste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

8° certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non sia 
incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 del testo 
unico della legge elettorale politica per la perdita dei diritti 
medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario, su carta 
do. bollo da L, 12; . 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica 
da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal Podestà del Co- 
mune ove l’aspirante risiede da un anno é, in caso di resi. 
denza per un tempo minore, altro certificato del Podestà 
o dei Podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto prece< 
denti residenze entro Vanno; 

6° certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da - 
L. 4 da un medico provinciale o militare o della M.V.8.N. 
ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulta che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificamente menzionata. con dichiara- 
zione che essa non menoma l’attitudine fisica all’impiego 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita 
di un sanitario di sua fiducia. i 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na» 
zionale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1933-XIII per la difesa delle Colonie dell’ A. O. produr: 
ranno il certificato da rilasciarsi dall’autorità sanitaria di 
cui all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo art, 15; 

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito 
| di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
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Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 presenteranno invece, copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali be- 
nemerenze di guerra; gli ex combattenti della guerra mede- 
sima e coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svol- 
tesi nelle Colonie dell’A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 
1936, presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai 
sensi, rispettivamente, della circolare n. 588 del Giornale 
militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 957 del Gior- 
nale militare ufficiale del 1936. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili du- 
Tante la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza me- 
diante esibizione di apposito certificato d'a rilasciarsi dalle 
autorità marittime competenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza di fatti d'arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovran- 
no provare tale loro qualità mediante l’esibizione del decreto 
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei cer- 
tificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei 

‘caduti in dipendenza dei fatti d’armi avveratisi dal 16 gen- 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. ed i tigli 
degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o 
in dipendenza dei fatti d’armi verificatisi dalla data predetta 
per la difesa delle Colonie dell’A. O. le ved'ove e le sorelle nu- 
bili dei caduti in guerra o per la causa fascista o in dipen- 
denza dei fatti d’arme verificatisi dalla predetta data per la 
difesa delle Colonie dell’A. O. dovranno dimostrare la loro 
qualità, i-primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4 
rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera na- 
zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibizione della di- 
chiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra a nome del padre del candidato, oppure 
con un certificato, in carta da bollo da L. 4 del Podestà del 

‘Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre te- 
stimoni in base alle risultanze anagrafiche dello stato civile, 

legalizzato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio 
notaio; 

9° certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante la 
iscrizione del candidato al Partito Nazionale Iascista, ai 
Gruppi universitari fascisti od ai Fasci giovanili di combat- 
timento. 

L’iscrizione non è richiesta per i mutilati o invalidi di guer- 
ra o per i minorati in dipendenza dei fatti d’arme avveratisi 
nella difesa delle Colonie dell’A. O. dal 16 gennaio 1935. 

Le aspiranti donne dimostreranno di essere iscritte ai Ta- 
sci femminili. 

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 
1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (0 
anche dal vice-segretario, se trattasi del capoluogo di Pro- 
vincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto 
al visto del segretario federale, o, in sua vece, dal vice-segre- 

. tario federale 0 dal segretario federale amministrativo. 

. Per gli iscritti ai Fasci di combattimento, in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi- 
stato, per ratifica da S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno 
dei Vice segretari ovvero dal Segretario amministrativo del 
Partito stesso, dovrà, inoltre attestare che non vi fu interru- 

‘ zione nella iscrizione, Per coloro che siano feriti per la causa 

fascista, il detto certificato dovrà attestare che non vi fu in- 
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terruzione nell’iscrizione dalla data dell’evento che fu causa 
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

II ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produfre il relativo brevetto di ferito. ‘ 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al. 
l'estero dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Na- 
zionale Fascista mediante certificato redatto su carta da bollo 
da L. 4 rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei 
Fasci italiani all’estero e firmato d'al Segretario generale o 
da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi- 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario 
del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vico segretari, 
ovvero del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

I certificati di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei 
cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub- 
blica, dovranno essere firmati dal Segretario del Partito Fa- 
scista Sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato 
per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Tasci- 
sta dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovrà es- 
sere firmato dal segretario della Federazione che li ha in 
forza. Anche per i cittadini sammarinesi i certificati atte- 
stanti l’iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di com- 
battimento rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del Par- 
tito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Re- 


| gno, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario del Par. 


tito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Se- 
gretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi 
con prole; 

11° fotografia recente dei candidati munita di firma « 
meno che il ‘concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. 
Tanto la fotografia che la firma dovranno essere autenticate 
dal Podestà o da un notaio; 

12° i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammi- 
nistrazioni civili dello Stato aventi titolo a partecipare al 
concorso ai sensi dell’art. 11 del R. dècreto-lesge 4 febbraio 
1937, n. 100, dovranno esibire un certificato da rilasciarsi, su 
carta da bollo da L. 4 dal capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio, da cui risultino gli estremi dell’autoriz- 
zazione all’assunzione in servizio straordinario, nonchè la 
data d’inizio, la durata e la qualità del servizio stesso. 


‘Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 8, 4, 5, 6 e 9 del precedente 
articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
Tribunale o del prefetto, non occorre per i certificati rilasciati 
o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I concorrenti che dimostrino di essere impiegati di ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni statali possono limi- - 
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 del 
precedente articolo, insieme a copia del loro stato di servizio, 
rilasciata ed' autenticata dai- superiori gerarchici. 

I concorrenti, non impiegati civili di ruolo, che si trovino 
sotto le armi, sono dispensati dal produrre i documenti di 
cui ai numeri 2, 8, 5, 6 e 7 del precedente articolo 4, quando 
vi suppliscane con un certificato in carta da bollo da L. 4 del 
comandante del Corpo al quale appartengono comprovante la 
loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al 
quale aspirano, 


I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N, in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei 
documenti indicati ai numeri 2, 3, 4,5, 6e 7 dell’articolo pre- 
cedente, qualora preseritino una attestazione dell’autorità da 
cui dipendono che dichiari la suddetta qualità - 

Gli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare in 
termini la sola domanda, salvo a produrre i prescritti docu- 
menti almeno dieci giorni prima dell’inizio delle prove scritte. 


‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
Gell’età, di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data 
del bando di concorso, salvo il disposto dell’art. 23 del R. de- 
creto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo agli aspiranti 
coniugati. 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
© perverranno alle Intendenze di finanza o alla Direzione 
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari, 
dopo il termine di cui all’art. 3 e di quelle insufficientemente 
o irregolarmente documentate. Non si ammettono riferimenti 
a documenti presentati per partecipare a concorsi indetti da 
altri Ministeri ad eccezione del titolo originale di studio. 

'luttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti 
per partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni 
finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti come 
sopra presentati, ad eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
giù preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad 
alunno d’ordine in prova del registro senza conseguirvi la 
. idoneità. ì 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato e insindacabile, 


‘Art. 8. 
La Commissione esaminatrice sarà composta come ap- 
presso :. 
Presidente :. Rajani grand’uff, Guglielmo, ispettore ge- 
nerale; 


Membri: Geranzani cav. uff. Cesare, capo sezione; Di 
Franco cav. dott Raffaele, capo sezione; Giocoli cav, uff. 
dott. Francesco, capo sezione; Jammarino cav. dott. Emilio, 
ispettore provinciale. 

Il *av. dott. Colarusso Ernesto, primo ségretario, disim- 
pegnerà le funzioni di segretario della Commissione. 


‘Art. 9. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali sì osserveranno 
le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati 
‘civili e quelle d'el citato R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e 
successive variazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una orale, in 
base al programma allegato al presente decreto. Le prove 
scritte avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti con 
, successivo provvedimento e si svolgeranno presso il Mini- 
stero delle finanze e presso le Intendenze di finanza di Bari, 
Bologna, Catania, Napoli, Milano, Palermo, Torino e Ve- 
nezia. ‘ i 

‘Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o più 
‘ delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede i candidati che 
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abbiano chiesto di sostenere le prove scritte in sede SOppressa, 
La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Ministera 
delle finanze, nei giorni che saranno all’uopo fissati, 


Art. 10. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ripom 
teranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

A tale prova potranno partecipare anche coloro î quali si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto. 
legge 1° aprile 1935, n. 343. a 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione 
di sei decimi. Sr 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punta 
ottenuto in quella orale. Mi” 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata 

secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione comples- 
siva, i ; 
A parità di merito saranno osservate le disposizioni dela 
l’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè le 
altre dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, @ 2 giu= 
gno 1936, n. 1172. j 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex combattenti ‘0 
legionari fiumani o feriti per la causa fascista o iscritti ai 
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli ido- 
nei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Cos 
lonie dell’Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XITI al 5 mag 
gio 1936-XIV, ed in mancanza, agli idonei orfani di guerra 
o di caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’armi verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, agli idonei che hanno 
prestato servizio non di ruolo e infine, ai coniugati con o 
senza prole di cui all’art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 
1937, n. 1542, si osserveranno le disposizioni contenute nella 
legge 21 agosto 1921, n. 1812, e successive estensioni, nel- 
l’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto« 
legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
n. 1397, 12 giugno 1981, n. 777, nel R. decreto-legge 13 di. 
cembre 1933, n. 1706, nel R. decreto-legge 5 dicembre 1935, 
n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, nell’arti. 
colo 12 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e nell’ar- 
ticolo 24 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542. 


Art. 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvat& 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi« 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei Gon« 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni quin« 
dici dalla pubblicazione della graduatoria, decide, in via de- 
finitiva, il Ministro per le finanze, sentita la commissione esas 
minatrice. . 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti. 

Art. 12. 


I vincitori del éontorso saranno assunti in qualità di alunni 
d’ordine in prova nel personale sussidiario negli Uffici del 
registro e conseguiranno la nomina ad alunno d’ordine, s0 
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3 7 co . 


riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, dopo 


un periodo di prova non inferiore ai sei mesi. 


I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non 
di ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all’art, 2, comma 
terzo, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, consegui- 
ranno subito la nomina ad alunno d’ordine, con riserva di 


‘ anzianità. 


Art. 13. 


gli alunni in prova compete il rimborso della sola spesa 


personale di viaggic in seconda classe per raggiungere la 


residenza che verrà loro assegnata, nonchè l’assegno lordo 


«mensile di L. 425, ridotto e aumentato ai sensi di legge a 


L. 486,23, oltre l'aggiunta di famiglia in quanto ne abbiano 


‘ . diritto, secondo le vigenti disposizioni. 


Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo della loro 
abituale residenza l’assegno lordo mensile è di L. 212,50 ri- 


‘dotto e aumentato ai sensi di legge a L. 218,11. 


Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali, 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del. 


.l’art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 


‘pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 


Il Ministro: Di Rever. 


. Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 - Anno XVI 


Registro n. 11 Finanze, foglio n. 51. — PIRRONE, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 
PROVE SCRITTE, * 
Parte prima: 
1. Componimento italiano. 
Parte seconda: 
‘ 8, Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del tre 


* tomposto. 


3. Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione finan- 


ziaria. 


Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia, 


PROVA ORALE. 


1. Diritti e doveri dell'impiegato. 
2. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan- 


.ziaria e sull’ordinamento degli archivi. 


3. Carta del lavoro. 

4. Elementi di storia dell’Italia dal 1815. 

5. Elementi di geografia dell'Europa e particolarmente dell'Ita- 
lia e delle sue colonie. 

6. Nozioni di statistica. 

Prova facoliativa di dattilografia. 


Il Ministro: Di REVEL. 


Concorso a 12 posti di alunno d’ordine nel ruolo 
del personale sussidiario delle Conservatorie delle ipoteche. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n, 2395, sull’ordina- 
mento delle Amministrazioni dello Stato, e successive va- 


‘riazioni; 


Visto il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2960 sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, 
e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
& favore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1983, n. 185, che approva 


. dl regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal 


Ministero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici diret. 
tivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n, 1554, sulla 
assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali; 

‘ Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter- 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per ie ammis- 
sioni ai pubblici impieghi; I 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabili- 
sce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle 
Amministrazioni statali; . 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
nente l'ammissione dei mutilati e invalidi di guerra ai pub- 
blici concorsi; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente 
il trattamento del personale statale e degli enti pubblici 
richiamato alle armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1038, recante 
aumento degli assegni al personale statale e gli altri enti 
pubblici; ) 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 4 marzo 1937, n. 304, che ha 
provveduto al riordinamento dei ruoli del personale della 
Amministrazione finanziaria; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, recante 
norme per l’incremento demografico della Nazione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo 
che autorizza a bandire concorsi per ammissione ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1938-XVI; . 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 12 posti di alunno 
d’ordine in prova nel personale sussidiario delle Conserva- 
torie delle ipoteche, al quale possono partecipare anche le 
donne per non oltre il 10 per cento dei posti messi a con- 
corso. 


Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso predetto gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti del diploma di licenza di scuola media 
inferiore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini 
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma 
di dicenza di scuole secondarie di avviamento al lavoro, regie 
o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la 
licenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti com- 
merciali conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rila- 
sciati dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico e rico- 
nosciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, 
dovranno essere presentate o pervenire al Ministero delle 
finanze (Direzione generale delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari) oppure alle Intendenze di finanza del Regno 
entro il termine perentorio di 60 giorni che decorre dal giorno 
successivo a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. f 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 
a fare regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
tate e corredate da documenti non regolari, le trasmette. 


i) 
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ranno al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari) a mano a mano 
che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno in cui 
furono presentate. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare il loro reca- 
pito, designare la sede, tra quelle indicate nel successivo 
articolo 9, presso la quale desiderano sostenere le prove 
scritte ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno 
altresì dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso 
di nomina, qualsiasi residenza, — 


Art. 4. 


‘A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti, debitamente legalizzati: 

1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8 
da cui risulti che l’aspirante, alla data del presente decreto, 
abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno 
di età. 

Tale termine di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili, in sostituzione del 
servizio militare; 

d) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze Armate dello Stato alle cperazioni mili- 
tari svoltesi nelle colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIIf 
-a1 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite è elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati e invalidi di guerra o per la causa fa- 
scista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. a favore 
dei quali siano state liquidate pensioni o assegni privilegiat. 
di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

v) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbia- 
no partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello 
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’ A. 
O. dal 8 ottobre 1985-XIII al 5 maggio 1936-XIV quando 
gli uni e gli altri siano stati decorati al valore militare o 
‘ abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanna per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 


I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quat- 

“ tro anni: 

i a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fa- 
sci di Combattimento, senza interruzione, da data anteriore 

_ al 28 ottobre 1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del re- 
lativo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta- 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia 
su Roma. 

I suddetti limiti di età sono poi, elevati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
della domanda per la partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L’elevazione di cui alla predetta lettera a) si cumula con 
quella di cui alla successiva lettera d) ed entrambe con quelle 
previste da ogni altra disposizione in visore purchè comples- 
sivamente non superino i quarantacinque anni di età. 


Anno XVI : 85. 


La condizione del limite di età massimo non è richiesta per 
gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio 
dello Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’articolo 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1985, 
n, 343, e per il personale non di ruolo che si trovi nelle con-” 
dizioni previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio; 
1937, n. 100; i 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

8° certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che non 
sia incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 del 
testo unico della legge elettorale politica per la perdità dei 
diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario, su car-. 
ta.da bollo da L. 12; i 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica 
da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Co- 
mune ove l’aspirante risiede da un anno e, in caso di resi. 
denza per un tempo minore, altro certificato del podestà o 
dci podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto precedenti 
residenze entro l’anno; 

6° certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da 
L. 4 da un medico provinciale o militare o della M.V.8.N. 
ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata, con dichia. 
razione che essa non menoma l’attitudine fisica all’impiego 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita 
di un sanitario di sua fiducia. 

I ‘candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 
gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A.O. pro- 
durranno il certificato da rilasciarsi dall’autorità sanitaria 
di cui all’art. 14, n. 8, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo art. 15; 

T° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva, 
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 


.guerra 1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato di 


servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti della guerra me- 
desima e coloro che abbiano partecipato nei reparti mobili. 
tati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’A.O. dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936, presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa 
ai sensi, rispettivamente, della circolare n. 588 del Giornale 
militare ufficiale 1922 e della circolare n. 957 del Giornale 
militare ufficiale del 1936. i 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza 
mediante esibizione di apposito certificato da rilosciarsi 
dalle autorità marittime competenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa« 
scista o in dipendenza di fatti d’arme avvenuti dal 16 gen: 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’ A.O. dovran- 
no provare tale loro qualità mediante l’esibizione .del de- 
creto di concessione della relativa pensione 0 mediante uno 
dei certificati mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei 
caduti in dipendenza dei fatti d’arme avveratisi dal 16 gen» 
naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. ed I 
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figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fa- 
‘ scista o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla 
data predetta per la difesa delle Colonie dell’A.O. le vedove 
e le sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa fasci- 
sta o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla predet- 
ta data per la difesa delle Colonie dell’ A.0. dovranno dimo- 
strare la loro qualità, i primi mediante certificato su carta 
da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato pro- 
vinciale dell’Opera nazionale per la protezione ed assisten- 
za agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, 
con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dal- 
la Direzione generale delle pensioni di guerra a nome del 
padre del candidato, oppure con un certificato, in carta da 
bollo da L. 4 del podestà del Comune di residenza sulla con- 
forme dichiarazione di tre testimoni in base alle risultanze 
anagrafiche dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da Re- 
gio notaio; 

9° certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la 
iscrizione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai 
Gruppi universitari fascisti od ai Fasci giovanili di com- 
battimento, 

L’iscrizione non è richiesta per i mutilati o invalidi di 
guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d’arme av- 
veratisi nella difesa delle Colonie dell’A.O. dal 16 gennaio 
1935. 

Le aspiranti donne dimostreranno di essere iscritte ai 
Fasci femminili. i 


Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 otto- 


bre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal Segre- 
tario (o anche dal Vice-segretario, se trattasi del capoluogo 
di Provincia) del competente Fascio di combattimento e 
. Bottoposto al visto del Segretario federale, o, in sua vece, 
.. dal Vice-segretario federale o del Segretario federale ammi- 
‘ nistrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi- 
stato, per ratifica da S. E. il Segretario del. P. N. F. o da 
uno dei Vice-segretari ovvero dal Segretario amministrativo 
del Partito stesso, dovrà, inoltre attestare che non vi fu 
interruzione nella iscrizione. Per coloro che siano feriti per 
la causa fascista, il detto certificato dovrà attestare che 
non vi fu interruzione nell’iscrizione dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su 

. Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, do- 
rà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all'estero dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito 
Nazionale Fascista mediante certificato redatto su carta da 
bollo da L. 4 rilasciato direttamente dalla Segreteria ge- 
nerale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal Segretario 
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi- 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Se- 
gretario del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice 
segretari, ovvero del Segretario amministrativo del Partito 
stesso, 

I certificati di iscrizione al Partito Nazionale Fascista 
dei cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Re- 
pubblica, dovranno essere firmati dal Segretario del Par- 
tito Fascista Sammarinese e controfirmati dal Segretario 
di Stato per gli affari esteri. Il certificato di appartenenza 
al Partito Nazionale Fascista dei cittadini sammarinesi 


‘residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segretario della 


Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini samma- 
rinesi i certificati attestanti l’iscrizione anteriore al 28 ot- 
tobre 1922 ai Fasci di combattimento rilasciati, secondo il 
caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o 
dai segretari federali del Regno, dovranno essere ratificati 
da S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista o da 
uno dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del 
Partito stesso; 

10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi 
con prole; 

11° fotografia recente dei candidati munita di firma a. 
meno che il concorrente sia provvisto di libretto ferroviario. 
Tanto la fotografia che la firma dovranno essere autenticate 
dal podestà o da un notaio; . 

12° i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammi: 
nistrazioni civili dello Stato aventi titolo a partecipare al 
concorso ai sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100 dovranno esibire un certificato da rilasciarsi, 
su carta da bollo da L. 4, dal capo dell’ufticio presso il quale 
prestano servizio, da cui risultino gli estremi dell’autoriz- 
zazione all’assunzione in servizio straordinario, nonchè la 
data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso. 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre 
mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
Tribunale o del Prefetto, non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I concorrenti che dimostrino di essere impiegati di ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni Statali possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 del 
precedente articolo, insieme a copia del loro stato di ser- 
vizio, rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti, non impiegati civili di ruolo, che si trovino 
sotto le armi, sono dispensati dal produrre i documenti di 
cui ai numeri 2, 8, 5, 6 e 7 del precedente articolo 4, quando 
vi suppliscano con un certificato in carta da bollo da L. 4 
del comandante del Corpo al quale appartengono compro- 
vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 
il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.8.N. în servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei 


‘documenti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7. dell’articolo 


precedente, qualora presentino una attestazione dell’auto- 
rità da cui dipendono che dichiari la suddetta qualità. 

Gli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare in 
termini la sola domanda, salvo a produrre i prescritti docu- 
menti almeno dieci giorni prima dell’inizio delle prove 
scritte. 

Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
della età, di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo il disposto dell’art. 28 del 
R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo agli aspi- 
ranti coniugati. ; 


‘Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
e perverranno qlle Intendenze di finanza o alla Direzione 
generale delle tasse e delle imposte indirette sugli attari, 


Supplemento . ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE | n. 258 dell’8 novembre 1937 - Anno XVI 37 


dopo il termine di cui all’articolo 3 e di quelle insufficien- 
temente o irregolarmente documentate, Non si ammettono 
riferimenti a documenti presentati per partecipare a concorsi 
‘ indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo originale 
di. studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiara presentato i docu- 
menti per partecipare a concorsi indetti da altre Ammini- 
strazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti 
come sopra presentati, ad eccezione della fotogratia. 

Non possono partecipare al coricorso coloro che abbiano 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad 
alunno d’ordine in prova delle ipoteche senza conseguirvi 
l'idoneità. 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 
‘ministeriale non motivato e insindacabile. 


‘Art. 8. 


La Commissione esaminatrice sarà composta come ap- 
presso : 

Presidente: Lolini comm, dott. prof. Ettore, direttore 
capo divisione; |. 

Membri: Bertolino Gaio comm. dott. Michele, capo se- 
zione; Siracusa comm, dott. Felice, capo sezione; Ventura 
cav. dott. Tommaso, capo sezione; Favale cav. dott. Bene- 
detto, ispettore provinciale. 

Il cav. dott. Melgiovanni Giuseppe, primo segretario, di- 
simpegnerà le funzioni di segretario della Commissione. 


Art. 9. 


Pe: lo svolgimento delle prove scritte e orali si osserve- 
ranno le disposizioni contenute nel capo VI del K. decreto 
80. dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli im- 
piegati civili e quelle del citato R. decreto 23 marzo 1933, 
n. 185, e successive variazioni. 

L'esame consterà di due prove scritte e di una orale, in 
base al programma allegato al presente decreto. Le prove 
scritte avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti con 
successivo provvedimento e si svolgeranno presso il Ministero 
delle finanze e presso le Intendenze di finanza di Bari, Bo- 
logna, Catania, Napoli, Milano, Palermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva la facoltà di sopprimere una o più 
delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede i candidati 
che abbiano chiesto di sostenere le prove scritte in sede 
soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Ministero 
delle finanze, nei giorni che saranno all’uopo fissati, 


a Art. 10, 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporte- 
«ranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

A tale prova potranno partecipare anche coloro i quali 
si trovino nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto 
legge 1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazio- 
ne di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto 
ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata 
secondo l'ordine dei. punti riportati nella votazione com- 
plessiva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni del- 
. Part. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè le 


altre dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giu- — 
gno 1936, n. 1172. i 
Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex combattenti o le- * 
gionari fiumani o feriti per la causa fascista o iscritti ai 
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli ido- 
nei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag- 
gio 1936-XIV, ed in mancanza, agli idonei orfani di guerra. 
o di caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’armi verificatisi dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa del. 
le Colonie dell’Africa Orientale, agli idonei che hanno pre- - 
stato servizio non di ruolo e infine, ai coniugati con o senza 
prole di cui all’art. 23 del R. decreto-legge 2: agosto 1937, nu-' 
mero 1542, si osserveranno le disposizioni contenute nella 
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell’ar« 
ticolo 13 del R. decreto 8 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto« 
legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
n. 1397, 12 giugno 1981, n. TTT, nel R. decreto-legge 18 dic 
cembre 1933, n. 1706, nel R. decreto- -legge 5 dicembre 1935, 
n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, nell’ar: 
ticolo 1% del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e 
nell’art. 24 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542. 


Art. 11. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- . 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni quin. 
dici dalla pubblicazione della graduatoria, decide, in via 
definitiva, il Ministro per le finanze sentita la Commissione . 
esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il 
numero dei posti messi a concorso non acquistano alcua 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti. 


‘Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di alun- 
ni d’ordine in prova nel personale sussidiario delle Conser- 
vatorie delle ipoteche e conseguiranno la nomina ad alunno 
d’ordine, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra 
zione, dopo un periodo di prova non inferiore ai sei mesi, 

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati 
non di ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, 
comma terzo, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina ad alunno d'ordine, con ri- 
serva di anzianità. 


Art. 13. 


Agli alunni in prova compete il rimborso della sola spesa 
personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la 
residenza che verrà loro assegnata, nonchè l’assegno lordo. 
mensile di L. 425, ridotto e aumentato ai sensi di legge & 
L. 436,23, oltre l’aggiunta di famiglia in quanto ne abbiano 
diritto, secondo le vigenti disposizioni, 

Ove siano destinati a prestare servizio nel luogo della lore 
abituale residenza l’assegno lordo mensile è «di L. 212,50 ri- 
dotto e aumentato ai sensi di legge a L. 213,11, 
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Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali, 


‘ conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del- 
Part. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - ‘Anno XV 
Il Minîstro: Dr ReveL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 - Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 50. — PIRRONE. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE, 
Parte prima: 
.1. Componimento italiano, 


Parte seconda: 
‘2. Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del 
tre. composto. 
3. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan- 
ziaria, 
‘Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia, 


PROVA ORALE. 


‘1. Diritti e doveri dell’impiegato. 
2. Nozioni generali sull'ordinamento dell'’Amministrazione finan- 
ziaria e sull'ordinamento degli archivi, 

3. Carta del lavoro. 

4, Elementi di Storia dell’Italia dal 1815. 

5. Elementi di geografia dell'Europa e particolarmente dell’Italia 
- e delle sue colonie. 

.(. Nozioni di statistica. 

Vrova facoltativa di dattilografia. 


Il Ministro: DI REVEL. 


- Concorso a 3 posti di chimico aggiunto in prova (gruppo A) nel 
ruolo del personale dei Laboratori chimici delle dogane e 
imposte indirette, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordi- 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e 
successive variazioni; 

‘ Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
l giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive modi- 
ficazioni; 

Visto il R. decreto- -legg e 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente; 

È Visto il R, decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
| regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi. 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi 
finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sul- 
le assunzioni delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, che deter- 
. mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis- 
‘ sioni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28: ‘settembre 1934, n. 1587, che stabili- 
sce i requisiti per l’ammissione ai concorsi ad impieghi nelle 
‘Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
nente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub- 
blici concorsi; 

Visto il R. decreto 20 maggio 1935, n. 716, che approva i 
nuovi ruoli del personale delle dogane e dei laboratori chi- 
mici delle dogane; 


Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 348, concer- 
nente il trattamento del personale statale degli Enti pui 
blici, richiamato alle armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo ‘ 
in servizio presso le Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca 
provvedimenti per l’incremento demografico della Nazione; 

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 
27 giugno 1937, n. 1033, corcernenti l'aumento degli assegni 
al personale statale e degli altri Enti pubblici; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo 
che autorizza a bandire concorsi per "ammissione ad impie- 
ghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1988 - - 
Anno XVI; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto nn concorso per esame a tre posti di chimico . 
aggiunto in prova nel ruolo di gruppo A, del personale dei 
Laboratori chimici delle dogane ed imposte indirette, al 
quale non sono ammesse a partecipare le donne, 


Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso anzidetto è richiesto, con 
esclusione di altri titoli di studio, il diploma di laurea, in 
chimica o in chimica e farmacia o in chimica industriale o 
diploma di ingegnere chimicò ed il certificato dei punti ot- 
tenuti nella laurea e nei singoli esami speciali. 

Pei laureati dopo il 81 dicembre 1924 o dopo il 31 dicem- 
bre 1925, che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 6 
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, è richiesto inoltre 
il diploma di abilitazione all’esercizio della professione di 
chimico. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, 
dovranno essere presentate al Ministero delle finanze - Di- 
rezione generale delle dogane ed imposte indirette - in Roma 
o alle Intendenze di tinanza, entro il termine perentorio di 
sessanta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
setta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 
a far regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
tate o corredate da documenti non regolari, le trasmet- 
teranno al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
dogane ed imposte indirette) man mano che le avranno rice- 
vute, con la indicazione del giorno in cui furono presen- 
tate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro re- 
capito ed elencare'i documenti ed i titoli allegati e dovranno. 
altresì dichiarare di essere disposti a raggiungere qualsiasi 
residenza. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere PEOGOALI i se- 
guenti documenti, debitamente legalizzati: 


1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da 
L. 8, da cui risulti che Paspirante, alla data del presenté 
decreto, abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato Dl 


130° anno di età. 


Tale limite di età è elevato di cinque anni: ’ 


a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

è) per.i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 otto- 
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite di età è poi elevato a 89 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per fatti d’armi avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’ Africa Orientale, 
a favore dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni 
privilegiati di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

d) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che ab- 
biano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’A. O. dali 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, 
quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore mi- 
litare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. : 


‘I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quat- 
tro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 
28 ottobre 1922; . 

3) per i feriti della causa fascista in possesso del rela- 
tivo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta- 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su 
Roma. 


N fono altresì elevati: 


a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 

. coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 

delle domande per l’ammissione al presente concorso; 

i ©) di un anno per ogni figlio vivente alla data mede- 
sima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella 
di cui alla lettera 3) ed entrambi con quelle previste da 
ogni altra disposizione in vigore purchè complessivamente 
non si superino i quarantacinque anni. 

. La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio 
dello Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1985, nu- 
mero 343, e per il personale non di ruolo che si trovi nelle 
condizioni previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 feb- 
braio 1937, n. 100; l 

2 certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

8° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti 
the .il candidato gode dei diritti politici ovvero che non 
fia incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 del 
testo unico della legge elettorale politica per la perdita dei 
diritti medesimi; i 
. 4° certificato generale del casellario giudiziario su carta 
da bollo da L. 12; 
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5° certificato di buona condotta morale, civile e politica 
su.carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestà del Comune 
ove l’aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza 
per un tempo minore, altro certificato del podestà o dei po- 
destà dei Comuni ove il candidato ha avuto precedenti re- 
sidenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, 
da un medico provinciale o militare o della Milizia volon- 
taria sicurezza nazionale ovvero dall’ufficiale sanitario del 
Comune di residenza, dal quale risulti che l’aspirante è 
di sana e robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que: 
sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiara- 
zione che essa non menoma l’attitudine fisica all’impiego 
per il quale concorre. 3 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi< 
sita di un sanitario di sua fiducia. : 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’ A.0. 
produrranno il certificato dell’autorità sanitaria di cui allo 
art. 14, n. 8 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell’A.O. dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno, invece, ‘copia dello stato di 
servizio, o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 1915- 
1918, presenteranno inoltre la dichiarazione integrativa ai 
sensi della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale 
del 1922. ) 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza 
mediante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi 
dalle Autorità marittime competenti. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIlI, per la difesa delle Colonie dell’A.O. do-, 
vranno provare tale loro qualità mediante l’esibizione del 
decreto di concessione della relativa pensione o mediante 
uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra. 


Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista 


‘ o dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 


16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A.O. 
e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla’ 
data predetta per la difesa delle Colonie dell’A.0. dovran- 
no dimostrare la loro qualità, i primi mediante certificato 
su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comi. . 
tato provinciale dell’Opera nazionale per la protezione ed 
assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto ; 
gli altri con la esibizione della dichiarazione mod. 69, rilar 
sciata dalla. Direzione generale delle pensioni di guerra ‘al 
nome del padre del candidato oppure un certificato, in carta 
da bollo da L. 4, del podestà del Comune di residenza sulla 
conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle risul. 
tanze anagrafiche e dello stato civile legalizzato dal Pier, 
fetto; ° l he 
8° titoli originali di studio o copie autenticate da Re-, 
gio notaio; — ; 

9° certificato, su carta da bollo da L. 4 comprovante là, 
iscrizione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai, 
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Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili di combat- 
timento. L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od in- 
validi di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti 
d’arme avveratisi nella difesa delle Colonie dell’A.O. dal 
16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ot- 
tobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segre- 
tario (o anche dal vice segretario se trattasi di capoluogo 
di Provincia) del competente Fascio di combattimento e sot- 
toposto al visto del segretario federale, o in sua vece, del 
vice segretario federale o del segretario federale ammini- 
strativo. 

. Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi- 
stato per ratifica da S. E. il Segretario del Partito Nazio- 
nale ITascista o da uno dei Vice segretari ovvero dal Se- 
gretario amministrativo del Partito stesso; dovrà inoltre 
attestare che la iscrizione non subì interruzione. 

‘ Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto 
certificato dovrà attestare ‘che non vi fu interruzione nella 
iscrizione dalla data: dell’evento che fu causa della ferita, 
Anche se posteriore alla Marcia su Roma. , 

ll ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà vure produrre il relativo brevetto di ferito. 

. Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. 
mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita- 
liani all’estero e firmato dal Segretario generale o da uno. 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

. Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi- 
‘cato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segre- 
tario del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice se- 
gretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato d’iscrizione al P.N.F. dei cittadini samma- 
rinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere 
firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese 
‘ e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sam- 
marinesi resideuti nel Regno dovrà essere firmato dal se- 
gretario della Federazione che li ha in ‘forza. Anche per i 
cittadini sammarinesi i certificati attestanti l’iscrizione an- 
teriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rila- 
sciati, secondo il caso dal Segretario del Partito Fascista 
‘Sammarinese o dai segretari federali del Regno dovranno 
essere ratificati da S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno 
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Par- 
tito stesso; . i 

- 10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi 
con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma 
autenticata dal podestà o da un notaio, qualora il candi- 
dato non sia provvisto del libretto ferroviario; 
“12° i candidati in servizio non di ruolo presso le Am- 
ministrazioni statali, aventi’ titolo a partecipare al con- 
corso ai sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, dovranno esibire un certificato da rilasciarsi 
su carta da bollo da L. 4, dal Capo dell’ufficio presso il 
quale prestano servizio, da cui risultino gli estremi della 
autorizzazione all’assunzione in servizio straordinario, non- 
chè Ia data d’inizio, la durata e la qualità del servizio stesso. 
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Oltre i documenti sopra indicati potranno essere esibiti :1 


a) qualunque altro titolo, diploma, certificato o pubbli- 
cazione che attesti le cognizioni scientifiche e tecniche dels 
l’aspirante; 

b) certificato di risultati di concorsi precedenti presso, 
le altre pubbliche Amministrazioni. i 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 8, 4, 5, Ge 9 del pre- 
cedente articolo debbono essere di data non anteriore ai 
tre mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del 
Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in 
servizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 del- 
l’art. 4 insieme a copia dello stato di servizio rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici, 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle 
armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di cui ai numeri 2, 8, 5, 6 e 7 del precedente arti- 
colo, un certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal 
comandante del Corpo al quale appartengono comprovante 
la loro buona condotta e ly idoneità fisica & coprire il po- 
sto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N., in servi- 
zio permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione 
dei documenti indicati ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’arti- 
colo precedente qualora presentino una attestazione della 
autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qua- 
lità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presen- 
tare in termine la sola domanda, salvo a produrre i docu- 
menti prescritti almeno dieci giorni prima dell’inizio delle 
prove scritte. 


‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prim della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo quanto è previsto dall’ar- 
ticolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n, 1542, nei ri- 
guardi dei coniugati. 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
alle Intendenze di finanza (o alla Direzione generale delle 
dogane ed imposte indirette) dopo il termine di cui all’ar- 
ticolo 3, e di quelle insufficientemente o irregolarmente do- 
cumentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad ecce- 
zione dei titoli originali di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu- 
menti per partecipare a concorsi indetti da altre Ammini- 
strazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti 
come sopra presentati ad eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 


‘ già preso parte a due precedenti concorsi per l’ammissione 


nella carriera di gruppo A del personale dei Laboratori 
chimici delle dogane ed imposte indirette senza conseguirvi 
la. idoneità. 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato ed insindacabile. 
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Art. 8. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed' orali si osser- 
veranno le norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e suc- 
cessive modificazioni. 

L’esame consterà di quattro prove pratiche- e scritte e 
una orale ed avrà luogo in Roma, in base al programma 
annesso al presente decreto. . Le prove pratiche e scritte 
avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti con succes- 
sivo provvedimento. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 
delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati, 


‘Art. 9. 


‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove pra- 
tiche e scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione 
di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte- 
nuto in quella orale. 

. La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella votazione comples- 
siva. 

A parità di merito saranno ossérvate le disposizioni dello 
art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei 
. Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e2 giugno 1936, 

\n. 1172. 

‘Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
6 per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme ve- 
rificatisi dal 16 gennaio 1935-XITI, per la difesa delle Colonie 
dell’A.O., agli idonei ex combattenti o legionari fiumani, 0 
feriti. per la causa fascista, o iscritti ai Fasci di combatti- 
mento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno par- 
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato 
alle operazioni militari svoltesì nelle Colonie dell’A.O. dal 
8 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza, 
agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa npazio- 

. nale o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gen- 
naio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A.O., si osser- 
veranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, 
n. 1312, e successive estensioni, nell’art, 13 del I. decreto 

8 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, 
1. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, 
n. 777, nel R. decreto-legge 13 ‘dicembre 1933, n. 1706, nonchè 
nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 ai 
‘1930, n. 1172. 

© ‘Art. 10. 


‘La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

“Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza ‘dei con- 

correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 

. dalla pubblicazione deila graduatoria, decide in via definitiva 
il Ministro per le finanze sentita la Commissione esamina- 
trice. 

. I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 

il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti. 
Noa Art. 11. 

I vincitori del concorso saranno nominati chimici aggiunti 
in. prova, se riconosciuti idonei dal Consiglio di Ammini- 
. strazione conseguiranno la nomina a chimico aggiunto dopo 
un periodo di prova non inferiore ai sei mesi. 


I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina a chimico aggiunto con ri- 
serva di anzianità. 

Art. 12. 


A coloro che conseguano la nomina a chimico aggiunto 
in prova compete esclusivamente il rimborso della spesa 
personale di viaggio in 2* classe per raggiungere la resi- 
denza, che verrà loro assegnata, nonchè un assegno lordo. 
mensile di L. 800, giusta il R. decreto-legge 27 giuzuo 1929, 
n. 1047, modificato in L. 714,70, ai sensi del R. decreto-legge. 
24 settembre 1936, n. 1719 ed in L. 771,87, a termini del’ 
R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033, e con l’aggiunta ‘ 
di famiglia in quanto ne abbiano diritto secondo ie vigenti ‘ 
disposizioni, 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del 
loro domicilio l’assegno è di L. 400 mensili lorde, da mo- 
dificarsi a mente dei sopracitati Regi decreti-legge 24 set- 
tembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1987, n. 1033. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del- 
l’articolo 1 del R. decreto '10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - ‘Anno XV, i 
Il Ministro? Di River. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 . Anno XVI 


Registro n, 11 Finanze, foglio n. 41. — PIRRONE. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE PRATICHE E SCRITTE, 


1. Una prova pratica di analisi chimica qualitativa e relazione 
scritta sui risultati ottenuti, vo 

2. Una prova pratica di analisi chimica quantitativa e relazione 
scritta sui risultati ottenuti. 

3. Svolgimento scritto' di un tema riguardante un argomento di. 
AA tecnologica. si 

. Una prova scritta di traduzione dal francese in italiano ed. 
di prova scritta di traduzione dal tedesco o dall'inglese a scelta . 
del candidato, 
PROVA ORALE, 


La prova orale consisterà in una discussions sulle prove pra» 
tiche e scritte e comprenderà anche nozioni di statistica. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: DI REVEL 


Concorso a 65 posti dì volontario nel ruolo di gruppo B . 
dell’Amministrazione provinciale delle dogane e imposte indirette. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle . ‘Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive modificazioni ; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato - 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive : - 
modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, clie recai 
norme a favore del personale ex combattente D 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, chie approva fi 
regolamento per il personale finanziario integrato e modi- - 
ficato col R. decreto 10 ottobre 1935, n. 1894; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sul. 
l’assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il IR. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter- 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis- 
sioni ai pubblici impieghi; 
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‘Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che sta- 
bilisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, con- 
cernente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai 
pubblici concorsi ; 

Visto il R. decreto- -legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente 
îl trattamento del personale statale e degli Enti pubblici, 
richiamato alle armi per mobilitazione ; 

‘ Visto i) R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni dello Stato; 

Visto il k. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca 
provvedimenti per l’incremento demografico della Nazione; 

Visti i Regi decreti-legce 24 settembre 1936, n. 1719, e 

7 giugno 1937, n. 1038, concernenti l’aumento degli assegni 
al personale statale e degli Enti pubblici; : 

‘ Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo 
che autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 
1938-XVI; 

Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esame a 65 posti di volontario 
nel ruolo di gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle 
dogane ed imposte indirette, al quale non sono ammesse & 
partecipare le donne. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso suddetto gli aspiranti deb- 
bono essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: 

a) diploma di maturità classica o scientifica o del cor- 
rispondente diploma liceale, conseguito a termini dei prece- 
denti ordinamenti scolastici; 

b) diploma di ragioniere o di perito commerciale, rila- 
sciato dalla sezione commerciale di wn Istituto tecnico del 
Regno o del corrispondente diploma d’Istituto tecnico (se- 
zione ragioneria) o del diploma d’Istituto commerciale, con- 
seguiti a termini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

c) diploma di perito industriale capotecnico, rilasciato 
dalla sezione industriale od artigiana di un Istituto tecnico 
del Regno o del corrispondente diploma, conseguito ai ter- 
mini dei precedenti ordinamenti scolastici; 

d) diploma d’Istituto tecnico (sezione fisico matematica) 
conseguito di termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i 
titoli riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassativa- 
mente indicati, rilasciati dalle scuole medie del cessato Im- 
pero austro-ungarico. 


Art. 3. 


‘ Le domande di ammissione al concorso scritte su carta 
i bolio da L. 6 e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
ovranno essere pl'esentate al Ministero delle finanze, Dire- 
zione generale delle dogane ed imposte indirette in Roma o 
alle Intendenze di finanza entro il termine perentorio di 
sessanta giorni che decorre dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 
a. far regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
tate o corredate da documenti non regolari, le trasmetteran- 
no al Ministero delle finanze (Direzione generale delle du- 
gine ed imposte indirette) man mano che le avranno rice- 
vute con la indicazione del Goo in cui furono presentate. 


Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro re- 
capito, designare la sede tra quelle indicate nel successivo 
art. 8, presso la quale desiderano sostenere le prove scritte 
ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno altresì 
dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomi. 
na, qualsiasi residenza. 


‘Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se-. 
guenti documenti debitamente legalizzati : 


1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da 
L. 8 da cui risulti che l’aspirante, alla data del presente 
decreto, abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 26° 
anno di età. i 
Possono essere ammessi a partecipare al concorso gli aspi- 
ranti che non abbiano superato l'età di 28 anni, qualora oltre 
il titolo di studio prescritto dal presente bando, siano for. 
niti di diploma di laurea. 


Tali limiti di età sono elevati di die anni: 


a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del’ 
servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 


c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 otto- 

bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite è poi elevato a 39 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
a favore dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni 
privilegiati di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio . 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che ab- 
biano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 
1936-XIV quando gli uni e gli altri siano stati decorati al. 
valor militare o abbiano conseguito promozioni per merita 
di guerra. ’ 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio - 
militare, anche se amnistiati. 


ti 


I suddetti limiti" massimi di età sono aumentati di qual: 
tro anni: 


a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fa- 
sei di combattimento, senza interruzione, da data anteriore 
al 28 ottobre 1922; » 


b) per i feriti della causa fascista in possesso del re- 
lativo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta- 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento. 
che fu causa della ferita, anche. se posteriore alla Marcia 
su Roma. 


Sono altresì elevati: È 
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande per l’ammissione al presente concorso; 
%) di un auno per ogni figlio vivente alla data mede- 
sima. 
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L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella 


. di cui alla lettera è) ed entrambi con quelle previste da 


ogni altra disposizione in vigore purchè complessivamente 
non sì superino i quarantacinque anni. 

La condizione del limite di età massimo non ‘è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio 
dello Stato, per coloro i quali si troviuo nelle condizioni 
previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1985, 
n. 343, e per il personale non di ruolo che si trovi nelle con- 


dizioni previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 


1937, n. 100; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su i carta 
da bollo da L. 4; — 

8° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale ri- 
sulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero che 
non sia incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 
del testo unico della legge elettorale politica per la perdita 
dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziale su carta 
do bollo da L. 12; 


5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, 


.su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del 


Comune ove l’aspirante risiede da un anno, e, in caso di 
residenza per un tempo minore, altro certificato del podestà 
o dei podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto prece- 


denti residenze entro l’anno; 


6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da 
L. 4, da un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. 
ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica, 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione que- 


‘sta deve essere specificatamente menzionata, con la dichia- 


razione che essa non menoma l’attitudine fisica all’impiego 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi- 
sita di un sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 


‘naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 


«mediante uno dei 


tale produrranno il certificato dell’autorità sanitaria di cui 
all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15; 

T° foglio di congedo illimitato vvvero certificato di esito 
di ‘leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 otto- 
bre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece, copia del. 
lo stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle 


eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella. 


guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione 
integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale mi. 
litare ufficiale del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza me- 


diante esibizione di ‘apposito certificato da rilasciarsi dalle 


autorità marittime competenti. 
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 


fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 


gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale dovranno provare tale loro qualità mediante l’esj- 
bizfone del decreto di concessione della relativa pensione o 


- certificati mod. G9 rilasciato dalla Dire- 
. sione generale delle pensioni di guerra, 


Gli orfani dei caduti in suna o per la causa fascista 0 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale e dei figli degli invalidi di guerra o dei minorati 
per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme veri- 
ficatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie del. 
l’Africa Orientale dovranno dimostrare la loro qualità, i 
primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell’Opera na. 
zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibizione della 
dichiarazione del mod. 69 rilasciata dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra al nome del padre del candi- 
dato, oppure un certificato, in carta bollata da L. 4, del 
podestà del Comune di residenza sulla conforme dichiara- 
zione di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche 
e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da 
Regio notaio; 

9° certificato, su carta da bollo da I. 4 comprovante 
la iscrizione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai 
Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili di combat: 
timento. L’iscrizione non è richiesta per i mutilati od inva« 
lidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d’ar< 
me avveratisi nella difesa delle Colonie dell’Africa Orientale 
dal 16 gennaio 1935. 

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 otto« 
bre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segre« 
tario (o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo 
di Provincia) del competente Fascio di combattimento e 
sottoposto al visto del segretario federale, o, in sua vece, 
del vice segretario federale o del segretario federale ammi 
nistrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante. 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi. 
stato per ratifica, da S. E. il Segretario del P.N.F. o da 
uno dei Vice segretari ovvero dal Segretario amministrativo 
del Partito stesso, Dovrà, inoltre attestare che la iscri« 
zione non subì interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto 
certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella 
iscrizione dalla data dell’evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato 
dovrà anche produrre il relativo brevetto di ferito. l 
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare le loro iscrizione al P.N.F. 
mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita- 
liani all’estero e firmato dal Segretario generale o da uno 

degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento d& 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche detto certificato 
dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario 
del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice segretari 
e del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato d’iscrizione al P.N.F, dei cittadini samma- 
rinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere 


‘firmato, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e 
. controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri. 


Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sam- 
marinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal se- 


| gretario. della Federazione che li ha in forza. Anche per i 


cittadini. sammarinesi i certificati attestanti l’iscrizione an- 


teriore al 28 ottobre 1922 ni Vasci di combattimento, rila- 


sciati, secondo ‘il caso dal Segretario del: Partito Fascista ’ 
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Sammarinese o dai segretari federali del Regno, dovranno 
essere ratificati do S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno 
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Par- 
tito stesso; 

10° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi 
con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma 
autenticata dal Podestà o da un notaio, qualora il candidato 
non sia provvisto di libretto ferroviario; 

‘© 12° i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammi- 
nistrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso ai 
sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
dovranno esibire un certificato da rilasciarsi su carta da 
bollo da L. 4, dal capo dell’Uflicio presso il quale prestano 
servizio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione al- 
l’assunzione in servizio straordinario, nonchè la data d’inizio, 
la durata e la qualità del servizio stesso. 


‘Art. 5. 

‘I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, e 9 del precedente 
aviicolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. 

“La legalizzazione della firma da parte del presidente del 
Tribunale o del Prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roia. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in 
servizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9, e 10 dell’art. 4 
insieme a copia dello stato di servizio rilasciata e auteuti- 
cata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle 
armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di cui ai nn. 2, 8, 5, 6 e 7 del precedente articolo, nn 
certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal coman- 
dante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M. V. S. N. in ser- 
vizio permanente effettivo, sono esonerati dalla presenta- 
zione dei documenti indicati nei numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del. 
l'articolo precedente qualora presentino un’attestazione del- 
l'Autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qualità. 

T candidati che risiedono nelle Colonie potranno presen- 
tare in termine utile la sola domanda salvo a produrre i 
documenti prescritti almeno dieci giorni prima dell’inizio 
delle prove scritte, 

‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere }’ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande ad eccezione del requisito 
dell’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data 
del bando di concorso, salvo quanto è previsto dall’art. 23 del 
R, decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei riguardi dei co- 
niugati, 

i Art. 7. i 

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale 
delle dogane e imposte indirette dopo il termine di cui al- 
l'art. 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente docu- 
mentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezio- 
ne del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato î docu- 
meuti per purtecipare a concorsi indetti da altre Ammini. 
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strazioni finanziarie potranno fare riferimento ai documenti - 
come sopra presentati ad eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbianò 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomina & 
volontario né] ruolo di gruppo B delle dogane senza conse- 
guirvi la idoneità. i 

L'ammissione al concorso può essere negatà con decreto 
Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserve- 
ranno le norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, 
e successive modificazioni. i 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una orale in base 
al programma annesso al presente decreto. Le prove scritte 
avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo 
provvedimento e si svolgeranno presso il Ministero delle 
finanze e presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, 
Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Trieste e Ve- 
nezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi 
anzidette assegnando ad altra sede i-candidati che abbiano 
chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 
delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati. 


Art. 9. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno 7 decimi nelle prove 
scritte e non meno di 6 decimi in ciascuna di esse. A tale 
prova potranno partecipare auche coloro i quali si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto-legge 


. 1° aprile 1935, n. 343. 


Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazio- 
ne di 6 decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte- 
nuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella votazione comples- 
siva. ° : 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni del- 
Part. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176, nonchè 
dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 
1936, n. 1172. 

Ter l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell'A. O., agli idonei ex combattenti o legionari fiu- 
mani o feriti per la causa fascista o iscritti ai Fasci di 
combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che 
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate - 
dello Stato alle operazioni militari svoltisi nelle Colonie 
dell'A. O. del 3 ottobre 1935-XI1I al 5 maggio 1936-XIV. e, 
in mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti pe: 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verifi- 
catisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie 
dell'A. O., si osserveranno le disposizioni contenute nella 
legge 21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni, nel- 
l’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
n. 1397, e 12 giugno 1981, n. 777, nel R. decreto-legge 13 di- 
cembre 1933, n. 1706, nonchè nci Regi decreti-legge 2 di. 
cembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1986, n, 1172. . 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 258 dell’8 novembre 1937 - 


‘Anno XVI 45 


ò 7 


‘Art. 10. 


La sraduzionia dei vincitori del concorso sarà, approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uff 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 
dalla pubblicazione della graduatoria, decide in via definitiva 
il Ministro per le finanze sentita la Commissione esamina- 
trice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
. diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti, 

Art. 11, 


I vincitori del concorso saranno nominati volontari nel 
ruolo di gruppo B dell’Amministrazione provinciale delle 
dogane; se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra- 
zione conseguiranno la nomina a sotto ispettore aggiunto di 
dogana dopo un periodo di prova non inferiore ai sei mesi. 
i VE VIDNOsE: del concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina a sotto ispettore aggiunto 
di dogana con riserva di anzianità. 


Art. 12, 


I vincitori del concorso per i primi tre mesi potranno es- 
‘sere chiamati a frequentare in Roma presso apposita scuola 
di ‘applicazione di discipline doganali un corso di esercita- 
zione teorico pratico. 

_ Al termine di detto periodo essi saranno destinati a pre- 
stare servizio nella residenza che verrà loro assegnata e che 
Govranno raggiungere nel termine che sarà loro prefisso, 


Art. 13. 


A coloro che conseguono la nomina a volontario doganale 
compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di 
. viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza che 
verrà loro assegnata nonchè in assegno mensile di L. 700 
lorde, giusta il R. decreto-legge 27 giugno 1929, n. 1047, mo- 
.-dificato in L. 625,36, ai sensi del R. decreto-legge 24 set- 
tembre 1936, n. 1719, ed in L. 775,38, a termini del R. de- 
» creto-legge 27 giugno 1937, n. 1038, e con l’aggiunta di fa- 
miglia in quanto ne abbiano diritto secondo le vigenti dispo- 
, sizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del 
loro domicilio l'assegno è di L. 850 mensili lorde, da modi- 
ficarsi a mente dei sopracitati Regi decreti legge 24 set- 
tembre 1986, n. 1718, e 27 giugno 1987, n. 1033. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali 
. conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del. 
l’art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: Di ReveL. 


Registrato alla Corte dei conti, ad”1 3 novembr: 1937 - Anno XVI 


Registro n. 11 Finanze, foglio n. 42. — PIRRONE, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE. 
Parte prima: 


1. Nozioni di diritto costituzionale. 
2. Nozioni di diritto amministrativo e corporativo, 


Parte seconda: * 
1. Istituzioni di diritto civile e commerciale, 


Parte terza: 
1. Principi di economia politica e scienza delle finanze, 


PROVE ORALI, 


La prova orale oltre che sulle materie oggetto delle prove scritta 
verterà sul seguente programma: 

1. Nozioni di geografia economica e commerciale (prodotti, in- 
dustrie e commerci speciali dei vari Stati e delle loro Colonie con 
particolare riferimento ai Paesi di largo movimento commerciale, 
Centri e porti di notevole importanza commerciale), 

2. Nozioni di statistica commerciale. 

3. Cenni generali sui trattati e gli accordi COgBDAli commerciali 
e di navigazione. 

4. Conoscenza della lingua francese, inglese o tedesca, a SELLA 
del candidato. È 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - ‘Anno XV 


Il Ministro: DI REVEL. 


Concorso a 20 posti di ufficiale aggiunto doganale in prova 
(gruppo C) dell’Amministrazione provinciale delle dogane e 
imposte indirette. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordi. 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, © 
successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive mo« 
dificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 8 gennaio 1926, n. 48, che reca 

norme a favore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185 che approva. il a 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi. 
nistero delle finanze e per l’ordinamento degli uffici diret« 
tivi finanziari; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sul- 
l’assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissio4 
ni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabi- 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
nente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub« 
blici concorsi; 

Visto il R. decreto- legge 1° aprile 1935, n. 848, concer- 
nente il trattamento del personale statale e degli Enti pub- 
blici, richiamato alle armi per mobilitazione; 

Visto il R. decreto- legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni dello Stato; : 

Visto. il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca 
provvedimenti per l’incremento demografico della Nazione; 

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 
27 giugno 1937, n. 1083, concernenti l’aumento degli assegni 
al personale statale e degli altri Enti pubblici; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo 
che autorizza a bandire concorsi per l’ammissione ad im- 
pieghi nelle ‘Amministrazioni dello Stato durante l’anno 
1988-XVI; 
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Decreta : 


Art. 1. 


‘È indetto un concorso per esami a 20 posti di ufficiale ag- 
giunto doganale in prova nel ruolo della carriera di grup- 
po © dell’Amministrazione provinciale delle dogane ed im- 
poste indirette, al quale non sono ammesse a partecipare le 
donne. 


Art. 2. 


Cinque dei suddetti posti, e cioè un quarto di essi, sono 
riservati ai sottufficiali della Regia guardia di finanza pre- 
senti al Corpo, aventi non meno di dieci anni e non più di 
diciannove anni di servizio, e che siano riconosciuti fisica- 
mente idonei e di buona condotta. 

Ai rimanenti quindici posti possono aspirare coloro che 
siano provvisti del diploma di licenza di scuola media infe- 
riore od alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del 
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di 
licenza di scuole secondarie di avviamento al lavoro, regie 
o pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la 
licenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti com- 
merciali, conseguiti ai términi dei precedenti ordinamenti 

‘ scolastici. 

Non sono ammessi i titoli di studio equipollenti, salvo 
quelli rilasciati dal cessato Impero austro-ungarico e rico- 
nosciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso scritte su carta 
da bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno pro- 
prio dovranno essere presentate al Ministero delle finanze, 
Direzione generale delle dogane e imposte indirette, op- 
pure alle Intendenze di finanza, entro il termine perento- 
rio di sessanta giorni, che decorre dal giorno successivo & 
.quello della pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
getta Ufficiale del Regno. 

I sottufficiali della Regia guardia di finanza aventi ti- 
tolo a partecipare al concorso faranno pervenire le domande 
nel termine suddetto a mezzo del Comando da cui dipen- 
donò. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 
‘ & far regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
? tate 0 corredate da documenti non regolari, le trasmette 
ranno al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
dogane ed imposte indirette) mano mano che le avranno rice- 
vute, con la indicazione del giorno in cui furono presentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro re- 
capito, designare la sede tra quelle indicate nel successivo 
- art. 8, presso la quale desiderano sostenere le prove scritte, 
ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno al. 
tresì dichiarare di essere disposti a raggiungere in caso di 
nomina qualsiasi residenza. 


Art. 4. 


'A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti debitamente legalizzati: 
1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 8 dal quale risulti che l’aspirante, alla data del pre- 
sente decreto, abbia compiuto il 18° anno e non oltrepas- 
asta il 24° anno di età, 


Tale limite di età viene elevato di cinque anni: 
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante le guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo 


siano stati imbarcati su .navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

0) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili. 
tari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 otto- 
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite è poi elevato a 89 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A.O., a favore 
dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni privile. 
giati di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro ché ab- 
biano. partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al.5 maggio 1936-XIV, 
quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore mi. 
litare o abbiano conseguito promozioni per merito di 
guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 


I suddetti limiti 
4 anni: 


a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fa- 
sci di combattimento, senza interruzione, da data anteriore 
al 28 ottobre 1922; 


b) per i feriti della causa fascista in possesso del rela» 
tivo brevetto di ferito, che risultino ‘iscritti ininterrotta. . 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia 
su Roma. 


massimi di età sono aumentati di 


Sono altresì elevati: 


a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande per l’ammissione al presente concorso; 

è) di un anno per ogni figlio vivente alla data mede. 
sima, 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella 
di cui alla lettera d) ed entrambi con quelle previste da ogni 
altra disposizione in vigore purchè complessivamente non 
sì superino i quarantacinque anni, 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio 
dello Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, 
n. 343, e per il personale non di ruolo che si trovi nelle con- 
dizioni previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

3° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale ri« 
sulti che il candidato gode dei diritti politici ovvero che 
non sia incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 
del testo unico della legge elettorale politica per la per- 
dita dei diritti medesimi; 

4° certiticato generale del casellario giudiziario su carta 


- da bollo da L. 12; 


5° certificato di buona condotta morale, civile e poli- 
tica, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà 
del Comune ove l’aspirante risiede da nn anno e, in caso 
di residenza per un tempo minore, altro certificato del 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


podestà o dei podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto 
precedenti residenze entro l'anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da 
_ L. 4 da un medico provinciale o militare o della Milizia 
volontaria sicurezza nazionale ovvero dall’ufficiale sanita- 
rio del Comure di residenza, dal quale risulti che l’aspi- 
. rante è di sana e robusta crstituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione que- 
sta deve essere specificatamente menzionata con dichiara- 
. zione che essa non menona l’attitudine fisica all’impiego 
per il quale coucorre. 


L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi- 


sita di un sanitario di sua fiducia. 
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipeadenza dei fatti d’arme avvenuti dal 
16 gennaio 1985-XII: per la difesa delle Colonie dell'A. O. 
: produrranno il certificato dell’autorità sanitaria di cui al- 
l’art. 14, n. 8, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15; 
7 foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
‘ guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mo- 
‘ bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno, invece, copia dello stato di 
servizio, o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 1915- 
1918 presenteranno, inoltre, la’ dichiarazione integrativa ai 
sensi della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale 
, del 1922, 


Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili 


durante la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza 
mediante esibizione di. apposito certificato da rilasciarsi 
dalle autorità marittime competenti. 


I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa. 


fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1985-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O. do- 
vranno provare tale loro qualità mediante l’esibizione del 
decreto di concessione della relativa pensione o. mediante 
uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione gene 
rale delle pensioni di guerra, 
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o 

dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi al 
:16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. 
e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla 
data predetta per la difesa delle Colonie dell’A. O. dovranno 
‘ dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato su 
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell’Opera nazionale per la protezione ed assi. 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli 
‘altri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rila- 
sciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra 
al nome del padre del candidato oppure un certificato, in 
carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di resi. 
denza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in 
base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legaliz- 
zato dal Prefetto; 

8° titolo originale di studio o copia autenticata da 
Regio notaio; 

9° certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante 
la iscrizione del candidato al Partito Nazionale Fascista, 
‘gi Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili di combat- 
timento. L’iscrizione non è richiesta per i mutilati od inva- 
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lidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d’arme 
avveratisi nella difesa delle Colonie dell’ A. O. dal 16 gen 
naio 1935. 

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca anteriore al 28 otto= 
bre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segre- 
tario (o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo 
di Provincia) del competente Fascio di combattimento e 
sottoposto al visto del segretario federale o, in sua vece, 
dal vice segretario federale o del segretario federale am- 
ministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante. 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essère rilasciato: 
personalmente dal segretario federale della Provincia e. vi.. 
stato per ratifica, da S. E. il Segretario del Partito Nazio-. 
nale Fascista o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segre- 
tario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, atte 
stare che la iscrizione non subì interruzioni, : 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto 
certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella 
iscrizione dalla data dell’evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore allà Marcia su Roma, : 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero. dovranno comprovare la loro iscrizione al Par- 
tito Nazionale Fascista mediante certificato redatto su carta 
da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla Segreteria 
generale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal Segreta 
rio generale o da uno degli Ispettori generali dei Fasci al« 
l’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto cer. 
titicato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segre« 
tario del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice segre= 
tari o del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certiticato d’iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei 
cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub« 
blica dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fax 
scista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato 
per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fasci. 
sta dei cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovrà es« 
sere firmato dal segretario della Federazione che li ha -in! 
forza. Anche per i cittadini sammarinesi i certificati atte. 
stanti l’iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di 
combattimento, rilasciati, secondo il caso dal Segretario del 
Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del 
Regno, dovranno «essere ratificati da S. E. il Segretario del 
Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari o, 
dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi 
con prole; 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma: 
autenticata dal podestà o da un notaio, qualora il candi- 
dato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

12° i candidati in servizio non di ruolo presso le ‘Am. 
ministrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso 
ai sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, dovranno esibire un certificato da rilasciarsi su carta 
da bollo da L. 4, dal capo dell’ufftcio presso il quale pre- 
stano servizio, di cui risultino gli estremi dell’autorizza»' 
zione all’assunzione in servizio straordinario, nonchè la 
data d’inizio, la durata e la qualità del servizio stesso. 
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Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 8, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre 
mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del 
'lribunale o del Prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in 
servizio presso le Amministrazioni statali, possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 del 
l’art. 4 insieme a copia dello stato di servizio rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici, 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle 
armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei docu- 
menti di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo un 
certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal Coman- 
dante del Corpo al quale appartengono comprovante la loro 
buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al 

. quale aspirano, 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei 
documenti indicati ai nn. 2, 8, 4, 5, Ge 7 dellarticolo pre- 
cedente qualora presentino un’attestazione dell’autorità da 
cui dipendono che dichiari la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presen- 
tare in termine la sola domanda, salvo a produrre i docu- 
menti prescritti almeno 10 giorni prima dell’inizio delle 
prove scritte. 

I sottufficiali della Regia guardia di finanza sono soltanto 
tenuti a trasmettere la copia del foglio matricolare, rila- 
sciata ed autenticata dai Comandi alle cui dipendenze si 
trovano, nonchè una dichiarazione rilasciata dai Comandi 
medesimi, attestante la buona condotta dei candidati e la 
loro idoneità fisica all’impiego cui aspirano. 


‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
. essere prosseduti prima della scadenza del termine utile per 
la -presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
-dell’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo quanto è previsto dall’ar- 
ticolo 23 del R. decreto- logge 21 agosto 1937, n. 1542, nei ri- 
guardi dei coniugati. 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
fille Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale 
‘delle dogane ed imposte indirette dopo il termine di cui 
all’art. 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente do- 
.cumentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad ecce- 
zione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu- 
menti per partecipare a concorsi indetti da altre Ammini- 
strazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti 
come sopra presentati ad eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomina 
ad ufficiale aggiunto di dogana in prova senza conseguirvi 
la idoneità. 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8, 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali sì osser- 
veranno le norme del capitolo VI del R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, 
e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale in base 
al programma annesso al presente decreto. Le prove scritte 
avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo 
provvedimento e si svolgeranno presso il Ministero delle 
finanze e presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, 
Bologna, Cagliari, -Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Trieste e Ne: 
nezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi 
anzidette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano 
chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 
delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati 


Art. 9. 


Alla prova orale saranno ammessi î candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale 
prova potranno partecipare anche coloro i quali si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto-legge 
1° aprile 1935, n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la vota- 
zione di sei decimi. 

La votazione complessiva, sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto 
ottenuto in quella orale. 

La Commissione compilerà due distinte graduatorie di 
coloro che hanno superato le prove di esame secondo l’or- 
dine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

Nella prima graduatoria saranno compresi i sottufficiali 
della Regia guardia di finanza. 

A parità di punti avrà la precedenza il candidato di grado 
più elevato e più anziano se dello stesso grado. 

I posti che entro i Dimiti della quota riservata ai sottuffi- 
ciali della Regia guardia di finanza non dovessero confe- 
rirsi in seguito all'esame di concorso, ai sottufficiali me- 
desimi, saranno portati in aumento ai posti da assegnarsi 
in base agli ordinari concorsi per ufficiale aggiunto di do- 
gana in prova, fino a raggiungere il numero complessivo. 
dei posti messi a concorso. 

Nella seconda graduatoria saranno compresi tutti gli altri 
candidati. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni del- 
l’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè 
dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. "2111, e 2 giugno 
1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex combattenti o le- 
gionavi fiumani, o feriti per la causa fascista o iscritti ai 
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre. 1922, agli 
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi 
nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag- 
gio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra 
o dei caduti” per la causa nazionale o in dipendenza dei 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1933-XIII, per la 
difesa delle Colonie dell’A. O., agli idonei in servizio non 
di ruolo, ed infine agli idonei coniugati, si osserveranno 
le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, 
e successive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 
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1926, n. 48, nel R. decreto-legge 80 ottobre 192%, n. 1842, 
nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1981, n. 777, 
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1983, n. 1706, nonchè dei 
kRegi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1986, 
n. 1172, 4 febbraio 1937, n. 100, e 21 agosto 1937, n. 1542, 


Art. 10. 


Le graduatorie dei vincitori del concorso saranno appro- 
vate con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta 
‘Ufficiale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 
dalla pubblicazione della graduatoria, decide in via defi- 
nitiva, il Ministro per le finanze sentita la Commissione 
esaminatrice. 

1 concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente yva- 
‘canti. 

Art. 11. 


I vincitori del concorso saranno nominati ufficiali ag- 
‘giunti di dogana în prova; se riconosciuti idonei dal Con- 
siglio di amministrazione conseguiranno la nomina ad uffi- 
ciali aggiunti dopo un periodo di prova non inferiore ai sei 
mesi. 

Gli ufficiali aggiunti di dogana provenienti dai sottuffi- 
ciali della Regia guardia di finanza, saranno interpolati nel 
ruolo con gli ufficiali aggiunti di dogana vincitori dei con- 
corsi ordinari, in ragione di uno a tre. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di 
«cui all’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina ad ufficiale aggiunto con 
riserva di anzianità. 

Art. 12. 


A coloro che conseguono la nomina ad ufficiale aggiunto 
in prova, compete esclusivamente il rimborso della spesa 
personale di viaggio in seconda classe per raggiungere la 
residenza che verrà loro assegnata nonchè un assegno lordo 
‘mensile di L. 425, giusta il R. decreto- «legge 27 giugno 1929, 
n. 1047, modificato in L. 403,92, gai sensi del R . decreto. 
legge 24 settembre 1936, n. 1719, ed in L. 486 A a termini 
del R. decreto. -legge 27 giugno "1937, n. 1033, e con l’ag- 
giunta di famiglia in quanto ne abbiano diritto secondo le 
vigenti disposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del 
loro domicilio l’assegno è di L. 212,50 mensili lorde, da 
modificarsi a mente dei sopracitati Regi decreti-legge 24 set 
tembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033. 

Quelli che provengono da altri riioli di personali statali 
‘conserveranno il trattamento stabilito dall’ultimo comma 
dell'art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926, n» 46. 

Agli ufficiali aggiunti doganali in prova, provenienti dal 
Corpo della Regia guardia di finanza saranno conservati, 
fino a conseguimento della nomina ad ufficiali aggiunti di 
‘dogana, lo stipendio o la paga e supplemento di servizio 
attivo inerente al loro grado, da corrispondersi sul capitolo 
paghe della Regia guardia di finanza, e da reintegrare in 
«parte con l'assegno che spetterebbe in qualità di ufficiali 
aggiunti doganali in prova, giusta il disposto del prece- 
‘dente comma del presente articolo. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
i addì 22 ottobre 1937 - ‘Anno XV, 
Il Ministro: Di Rever. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1937 - ‘Anno XVI. 
«Registro n. 11 Finanze, foglio n. de — PiIRRONE, 
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PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITIE, 
Parte prima: 
Componimento in lingua italiana. 


Parte seconda:; 
Problema di aritmetica (fino alla regola del 3 semplice) e for 
mazione di un prospetto statistico. i 


PROVE ORALI, 


1. Diritti e doveri degli impiegati. Ordinamento amministra» 
tivo del Regno; 

2. Aritmetica elementare, compresa la regola del 3° AeRnoea 
Nozioni elementari di geometria piana e solida. 

3. Nozioni di geografia fisica e politica dell’Italia e delle sue. "Co. 
lonie. 

4. Carta del lavoro, 

- La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica. 


Roma, addi 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: DI REVEL 


Concorso a 12 posti di ufficiale tecnico aggiunto in prova 
(gruppo C) delle imposte di produzione. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sull’ordi- 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e 
successive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive mo- 
dificazioni; 

‘Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex combattente; 

Visto il R. decreto 28 marzo 1983, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l’ordinamento degli Uffici CANE 
tivi finanziari; Ì 

Visto il R. decreto- legge 28 novembre 1933; n. 1554, sulla 
assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali; b 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che de-. 
termina la graduatoria dei titoli di preferenza per le am- 
missioni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabi. 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, cancer- 
nente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai 
pubblici concorsi; ° 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 8343, concer- 
nente il trattamento del personale statale e degli enti pib- 
blici richiamato alle armi per mobilitazione ; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 


-in servizio presso Je Amministrazioni dello Stato; 


Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca 
provvedimenti per l’incremento demografico della Nazione; 

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719 e 27 
giugno 1937, n. 1088, concernenti l'aumento degli assegni 
al personale statale e degli Enti pubblici; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo 
che autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello’ Stato durante l’anno 
1938 - Anno XVI; 
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Decreta: 


Art. L 


E’ indetto un esame di concorso a dodici posti di uffi- 
ciale tecnico aggiunto in prova nel ruolo del personale di 
gruppo © delle imposte di produzione, al quale non sono 
ammesse a partecipare le donne, 


Art. 2. 


Per ottenere l'ammissione al concorso gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti del diploma di licenza da scuola media 
inferiore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini 
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di 
licenza da scuole secondarie di avviamento al lavoro, regie 
o pareggiate. . 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la 
licenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti com- 
merciali, conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico 
e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica . ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso scritte su carta 
da bollo da L, 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio 
‘ dovranno essere presentate al Ministero delle finanze (Di- 
rezione generale delle dogane ed imposte indirette) oppure 
alle Intendenze di finanza entro il termine perentorio «i 
sessanta giorni che decorre dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 
a far regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
tate o corredate da documenti non regolari, le trasmette- 
ranno al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
dogane ed imposte indirette) mano mano che le avranno 
ricevute, con l’inilicazione del giorno in cui furono pre- 
sentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro re- 
capito, designare la sede tra quelle indicate nel successivo 
articolo 8 presso la quale desiderano sostenere le prove 
scritte, ed elencare i documenti ed i titoli allegati e do- 
vranno altresì dichiarare di essere disposti a raggiungere, 
in caso di nomina, qualsiasi residenza. 


Art. 4. 


‘A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se 
guenti documenti debitamente legalizzati: 


1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del presente de- 
creto, abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° 
anno di età. : 


Tale limite di età viene elevato di cinque anni; 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

0) per i legionari finmani; 

€) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 otto- 
bre 1935-XILI, al 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite è poi elevato a 39 anni; 


@) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A. O., a favore 
dei quali siano stati liquidati pensioni od assegni privile- 
giati di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

d) per gli ex combattenti che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che 
abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze dr- 
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII, al 6 maggio 1936 
XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore 
militare o abbiano conseguito promozioni per merito di 
guerra. i 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quat- 
tro anni; 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai 
Fasci di combattimento, senza interruzione, da data aute- 
riore al 28 ottobre 1922; 

0) per i feriti della causa fascista in possesso del re- 
lativo brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al 
Partito Nazionele Fascista dalia data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 


Sono altresì elevati: i 


a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande per l'ammissione al presente concorso; ì 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me-' 
desima. i 

.L’elevazione di cui alla lettera @) si cumula con quella 
di cui alla lettera d) ed entrambi con quelle previste da 
ogni altra disposizione in vigore purchè complessivamente 
non si superino i quarantacinque anni, 

La condizione dei limiti di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio 
dello Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni pre- 
viste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 348, 
e per il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni 
previste dall’art. 11 del Regio decreto-legge 4 febbraio 1937, 
numero 100; 


2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 


8° certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia 
incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 del testo 
unico della legge elettorale politica per la perdita dei di- 
ritti medesimi; 

4° certiticato generale del casellario giudiziario su carta 
da bollo da L, 12; 


5° certificato di buona condotta, morale civile e poli- 
tica su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del 
Comune ove l’aspirante risiede da un anno, ed in caso di 
residenza per un tempo minore, altro certificato del. podestà 
o dei podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto prece- 
denti residenze entro l’anno; : 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da 
L. 4 da un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. 
ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica. 
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Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con dichiava- 
zione che essa non menoma l’attitudine fisca all’impiego per 
ii quale concorre. 

L’amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi- 
sita di un sanitario di sua fiducia. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 
gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. 
produranno il certificato dell’autorità sanitaria, di cui al- 
l'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell’A. O. dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno invece copia dello stato di 
servizio, o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra 
‘ «1915-1918 presenteranno inoltre la dichiarazione integrativa 
ai sensi della circolare n. 588 del Giornale militare ufti- 
ciale del 1922. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili du- 
rante la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza me- 
diante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 


’ autorità marittime competenti. 


I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 13 
gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’ A. 0. do- 
vranno provare tale loro qualità mediante esibizione del de- 
creto di concessione della relativa pensione o mediante uno 
dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale 
+ delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 15 
gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’A. O. e 1 
figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla data 
predetta per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno dì. 
mostrare la loro qualità, i primi mediante certificato su 
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assì- 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto, gli 
altri con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata 
‘ dalla Direzione generale delle pensioni di guerra al nome 
del padre del candidato, oppure un certificato su carta da 
bollo da L. 4 del podestà del Comune di residenza sulla con- 


‘ forme dichiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze - 


anagrafiche e dello stato civile legalizzato dal Prefetto; 
. 8° titolo oroginale di studio o copia autenticata da 
Regio notaio; . 
9° certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la 
iscrizione del candidato al Partito Nazionale Fascista, al 
Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili di combatti. 
mento. L’iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi 
di-guerra o per i minorati în dipendenza dei fatti d’arme 
avveratisi nella difesa delle Colonie dell’A. O. dal 16 gen- 
‘ naio 1985.‘ 

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 otto- 
bre 1922, talco certiticato deve essere rilasciato dal segretario 
{o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di pro. 
vincia) del competente Fascio di combattimento e sottopo- 
sto al visto del segretario federale, o, in sua vece, del vice 
segretario federale «o del segretario federale amministrativo, 
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Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi. 
stato, per ratifica, da S. E. il segretario del P.N.F. o da 
uno dei Vice segretari ovvero dal Segretario amministrativo 
del Partito stesso ;- dovrà inoltre attestare che ia iscrizione 
non subì interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista il detto 
certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella 
iscrizione dalla data dell'evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. ; 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. 
mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rila= 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita- 
liani all’estero, e firmato dal Segretario generale o da uno 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero, 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certi- 
ficato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Se- 
gretario del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vico 
segretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

Il certificato di iscrizione al P. N. F. dei cittadini sam- 
marinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà es- 
sere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammari- 
nese e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari 
esteri, 

Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sam- 
marinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal se- 
gretario della Federazione che li ha in forza. Anche per i 
cittadini sammarinesi i certificati attestanti l’iscrizione an- 
teriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rila- 
sciati secondo il caso, dal Segretario del Partito Fascista 
Sammarinese o dai segretari federali del Regno, dovranno 
essere ratificati da S. E. il Segretario del P.N.F. o da uno 
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Pare 
tito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pro. 
dursi soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi 
con prole; 


11° fotografia recente del candidato con la sua firma; 
autenticata dal podestà o dal notaio, qualora il candidato: 
non sia provvisto di libretto ferroviario; 

12° i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammi.' 
nistrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso 
ai sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100 dovranno esibire un certificato da rilasciarsi su carta 
da bollo da L. 4, dal capo dell’ufficio presso il quale pre- 
stano servizio, da cui risultino gli estremi dell’autorizza- 
zione all'assunzione in servizio straordinirio, nonchè la data 
d’inizio, la durata e la qualità del servizio stesso, 


Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 8, 4, 5, 6 e 9 del prece- 
dente articolo debbono essere in data non anteriore ai tre 
mesi da quella del precedente decreto. i 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del. 
Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni statali, possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui ai pu. 7, S, 9 e 10 del- 
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l’art. 4 insieme a copia dello stato di servizio rilasciata ed 
autenticata dai superiori gerarchici, 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle 
armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei do- 
cumenti di cui ai numeri 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente arti- 
colo un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal 
comandante del Corpo al quale appartengono comprovante 
la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto 
al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio 
permanente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei 
documenti indicati ai mumeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7.dell’articolo 
precedente qualora presentino una Attestazione dell’auto- 
rità da cui dipendono che dichiari la -suddetta-qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie: potranno presen- 
tare in termine la sola domanda, salvo a produrre i docu- 
menti prescritti almeno dieci giorni prima dell’inizio delle 
prove scritte. 


Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 


. essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 


la presentazione della domanda, ad eccezione del requisito 
dell’età di cui gii aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo quanto è previsto dall’ar- 
ticolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei ri- 
guardi dei coniugati. 


Art. 7. 


© Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 


‘alle Intendenze di finanza o alla Direzione generale delle 


dogane ed imposte indirette dopo il termine di cui all’ar- 
ticolo 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente do- 
cumentate, 

“Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad ecce- 
zione del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu- 


“menti per partecipare a concorsi indetti da altre Ammini- 


strazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai docu- 
menti come sopra presentati ad eccezione della fotografia. 
“Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
preso parte a due precedenti concorsi per-la nomina ad uffi- 
ciale tecnico aggiunto in prova senza conseguirvi la idoneità. 
L'ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. 


Per lo svolgimento delle prove seritte ed orali si osser- 
veranno le norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicembre 


‘1923, n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e suc- 


cessive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale in base 
al programma annesso al presente decreto, Le prove scritte 
avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo 
provvedimento e si svolgeranno presso il Ministero delle fi- 
nanze e presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, 
Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Tr ieste e Ve- 
nezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi 


. anzidette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano 


chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa, 
La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 


delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati, 


Art. 9. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbidno 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. i 

A ‘tale prova potranno partecipare anche ‘coloro i quali 
si trovino nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto- 
legge ‘1°:aprile 1935, n. 343. 

Nella" ‘prova orale dovranno conseguire alineno la. votazione 
di sei:decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ot- 
tenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella votazione comples- 
siva. 

A parità di merito saranno. osservate le disposizioni del- 
l’art. 1 del R decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè dei 
Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936, 
numero 1172. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Co- 
lenie dell'A. O. agli idonei ex combattenti o legionari fiu- 
mani, o feriti per la causa fascista, o iscritti ai Fasci dl 
combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che 
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 


{| dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 


1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra o 
dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difes» 
delle Colonie dell’A. O., agli idonei in servizio non di ruolo, 
ed infine agli idonei coniugati, si osserveranno le disposi- 
zioni contenute nella legge del 21 agosto 1921, n. 1812, e 
successive estensioni, nell’art. 18 del R. decreto- ‘legge 3 gen- 
naio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, nu- 
mero 1842, nelle leggi 26 lugiio 1929, n. 1397, e 12 giugno 
1931 n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1.05, 
nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
2 giugno 1936, n. 1172, 4 febbraio 1937, n. 100, e 21 agosto 
1937, n. 1542. 


Art. 10. 


La graduatoria dei vincitori del.goncorso sarà approvata 
con Decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 
dalia pubblicazione della graduatoria, decide in via defini- 
tiva, il Ministro per le finanze sentita la Commissione esa- 
minatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun . 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti. 


Art. 11, 


I vincitori del concorso saranno nominati ufficiali tecnici 
aggiunti in prova; se riconosciuti idonei dal Consiglio di 
amministrazione conseguiranno la nomina ad ufficiale te- 
cnico aggiunto dopo un periodo di prova non inferiore ai 
sei mesi, 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
di cui all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1936, nu- 
mero 46, conseguiranno subito la nomina ad ufficiale tecnico 
aggiunto con riserva di anzianità, 
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‘Art. 12. 


‘A coloro che conseguono la nomina ad ufficiale tecnico 
aggiunto in prova compete esclusivamente il rimborso della 
spesa personale di viaggio in seconda classe per raggiungere 
la residenza che verrà loro assegnata nonchè un assegno 
lordo mensile di L. 425, giusta il R. decreto-legge 27 giugno 
1929, n. 1047, modificato in L. 403,92 ai sensi del R. decreto- 
legge 24 settembre 1936, n, 1719, ed in L. 436,25 a termini 
del R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033, e con l'aggiunta 
‘ di famiglia in quanto mt abbiano diritto secondo le vigenti 
disposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del 
loro domicilio l’assegno è di L. 212,50 mensili lorde, da mo- 
dificarsi a mente dei sopracitati Regi decreti legge 24 settem- 
bre 1936, n. 1719 e 27 giugno 1937, n. 1033. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del- 
Part. 1° del R. decreto-legve 10 gennaio 1926, n. 46. 

Ii presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV, 
Il Ministro: Di RevEL. 


Registrato alla Corte deì conti, addì © novembre 1937 . Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 43. — PIRRONE, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE. 
Parte prima: . 
Componimento in lingua italiana, 


i Parte seconda: 
1. Problema di aritmetica con applicazione ad un tema di mec- 
canica elementare, 
2. Formazione di un prospetto statistico, oppure disegno di parte 
di una macchina semplice. 


PROVE ORALI, 
Pùrte prima: 


1 Statuto fondamentale del Regno. 

. 8, Nozioni generali sulla produzione e sull’accertamento dei ge- 
neri soggetti ad imposta di fabbricazione (acido acetico, birra, sur- 
rogati del caffè, glucosio ed analoghe materie zuccherine, olii di 
' semi, organi di illuminazione, spiriti e zucchero) nonchè sul gas, 
luce e l energia elettrica. 

3, Nozioni generali sulle principali disposizioni legislative per 
le imposte di fabbricazione e di consumo, 


Parte seconda: 


1 Aritmetica elementare compresa la regola del tre semplice. 

2. Nozioni elementari di geometria piana e solida. 
‘© 8. Nozioni di meccanica elementare, deftnizioni macchine sem- 
plici, leggi sul movimento dei corpi. 

4. Nozioni sulla proprietà del vapore acqueo 3 sui generatori di 
vapore. ; ? 


Parte terza: 

a) Metallurgia, composizione dei metalli più comunemente ado- 
perati nell'industria, indicazione dei minerali dai quali si ricavano 
i caratteri fisici di ciascuno di essi, caratteri e prove che permat- 
tono di conoscere la bontà e i difetti dei materiali. Unione dei 
metalli fra loro, 

b) Tecnologia meccanica. Indicazione delle principali macchine. 
«Utensili che si adoperano nell'officina. Nozioni sulla lavorazione dei 
metalli. 

La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica. 


. Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: Di REVEL 
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Concorso a 12 posti di elettrotecnico aggiunto in prova 
(gruppo C) nel ruolo delle imposte di produzione, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE. 


Visto il R. decreto 11 novembre 19283, n. 2395, sull’ordi. 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 19283, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive mo- 
dificazioni; 

Visto il RR. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca 
norme a favore del personale ex-combattente; 

Visto il R. decreto 28 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze e per l’ordinamento degli uffici direttivi’ 
finanziari; . 

Visto il RR. decreto-legge 28 novembre 19833, n. 1554, sul- 
l’assunzione delle donne nelle Amministrazioni statali; 

Visto il IR. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter- 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni 
di pubblici impieghi; 

Visto il IR. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce 
i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle 
Amministrazioni dello Stato; - ì 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 168, concer- 
nente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub. 
blici concorsi; ì 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 843, concernente 
il trattamento del personale statale e degli enti pubblici, ri- 
chiamato alle armi per mobilitazione ; 

Visto il decreto Ministeriale 1° maggio 1936, contenente le 
norme che regolano le ammissioni e le promozioni nei ruoli 
dei gruppi B e C del personale elettrotecnico ; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che. reca 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso le Amministrazioni dello Stato; ui 

Visto Il Jî. decreto-leggo 21 agosto 1937, n. 1542, che reca 
provvedimenti per l’incremento demografico della Nazione; 

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719 e 27 giu- 
gno 1937, n. 1038, concernenti l’aumento degli assegni al pet- 
sonale statale e degli altri Entj pubblici; È 

Visto il decreto 7 ottobre 1987-XV, del Capo-del Governo 
che autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 199SXVI : 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un esame di concorso a 12 posti di elettrotee: 
nico aggiunto in prova nel ruolo di gruppo l del personale 
elettrotecnico delle imposte di produzione, al quale non sono 
ammesse a partecipare le donne, 


Art. 2. 


Per ottenere l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti del diploma di licenza da scuola media infe- 
riore, od alcuno dei corrispondenti diplomi, ai termini del 
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure del diploma di 
licenza da scuole secondarie di avviamento al lavoro, regie 0 . 
pareggiate. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la . 
licenzia del triennio preparatorio delle scuole od istituti com. < 
merciali, conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici. 


BA 
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Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico, e 
riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da 
bollo da lire 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do- 
vranno essere presentate al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle dogane ed imposte indirette) o alle Intendenze 
di finanza, entro il termine perentorio di sessanta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente, 
a far regolarizzare le domande insufficientemente documen- 
tate o corredate da documenti non regolari, le trasmette- 
ranno al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
dogane ed imposte indirette) mano mano che le avranno rice- 
‘vute, con l’indicazione del giorno in cuì furono presentate. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro reca- 
-pito, designare la sede tra quelle indicate nel successivo arti- 
tolo 8, presso la quale desiderano sostenere le prove scritte, 
ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno altresì 
dichiarare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, 
qualsiasi residenza; 


Art. 4. 


‘A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 

guenti documenti, debitamente legalizzati : 

1° estratto dell’atto di nascita su carta d'a bollo da lire 8 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del presente decre- 
to, abbia compiuto il 18° anno e non oltrepassato il 24° anno 
di età. 

Tale limite di età viene elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

è) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII, al 
5 mapgio 1986-XIV. 

Tale: ‘Hinite'è poi elevato a 39 anni: 

“af per 4 mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O., a favore dei 
quali siano stati liquidati pensioni o assegni privilegiati di 
guerra in applicazione delle norme vigenti; 

«+. b).per gli ex-combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano 
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello 
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’ A. O. 
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, quando gli 
uni e gli altri siano stati decorati al valor militare o abbiano 
conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro 
anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai 
Fasci di combattimento, senza interruzione, da data ante- 
riore al 28 ottobre 1922; 

d) per i feriti della causa fascista in possesso del rela- 
tivo brevetto di ferito, che risultino iscritti ininterrotta. 


mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia 
su Roma. 


Sono altresì elevati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano co- 
niugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande, per l’ammissione al presente concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. . i 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di 
cui alla lettera V) ed entrambi con quelle previste da ogni 
altra disposizione in vigore purchè complessivamente non si 
superino i quarantacinque anni. 


La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello 
Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste 
dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, e per 
il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni previste 
dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1987, n. 100; 

2° certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 


8° certifiento su carta da bollo da lire 4 dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia. 
incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 del testo 
unico della legge elettorale politica per la perdita dei diritti 
medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziario su carta 
da bollo da lire 12; 

5° certificato di huona condotta morale, civile e politica, 
su carta da bollo da lire 4, da rilasciarsi dal podestà del Co- 
mune ove l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di resi- 
denza per un tempo minore, altro certificato del podestà 0 
dei podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto precedenti 
residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da lire 4 
da un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria 
sicurezza nazionale ovvero dall’ufficiale sanitario del Comune 
di residenza, dal quale risulti che l’aspirante è di sana e 
robusta costituzione fisica. 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que- 
sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiara- 
gione che essa non menoma Latetidilie fisica ‘all'impiego per 
il quale concorre. 

L’Amministrazione potrà slopoe i candidati alla visita 
di un sanitario di sua fiducia. 

1 candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O. produr- 
ranno il certificato dell’autorità sanitaria di cui all’art. 14, 
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92 nella forma pre- 
scritta dal successivo art. 15; 

7° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio 
o del foglio matricolare, annotata delle everituali beneme- 
renze di guerra; gli ex-combattenti nella guerra 1915-1918 
presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi 
della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza me- 


diante esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle 
autorità marittime competenti. 


I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1985-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O. dovranno 
provare tale loro qualità mediante l’esibizione del decreto di 
concessione della relativa pensione o mediante uno dei certi- 
ficati mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra. a: 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei 
caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gen- 
naio 1985-XIII per la difesa delle Colonie dell’A. O. e i figli 
degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista 
o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dalla data pre- 
detta per la difesa delle Colonie dell'A. O. dovranno dimo- 
strare la loro qualità, i primi, mediante certificato su carta 
da bollo da lire 4 rilasciato dal competente Comitato provin- 
ciale dell’Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto ; gli altri, con 
la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra al nome dei 
padre del candidato oppure un certificato, in carta da bollo 
-da lire 4, del podestà del Comune di residenza sulla conforme 
dichiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze ana- 
grafiche e dello stato civile legalizzato dal prefetto; 

, 8° titolo originale di studio o copia autenticata da Regio 
notaio; 

9° certificato, su carta da bollo da lire 4 comprovante 
la iscrizione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai 
Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili di combat- 
timento. 
. L'iscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di 
guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti d’arme avve- 
ratisi nella difesa delle Colonie dell'A. O. dal 16 gen- 
naio 1935. 

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 otto- 
bre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segretario 
(o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di 
Provincia), del competente Fascio di combattimento e sotto- 
posto al visto del segretario federale, o, in sua vece, del vice 
segretario federale o del segretario federale amministrativo. 

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore 
al 28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato perso- 
nalmente dal segretario federale della Provincia e vistato 
pér ratifica, da S. E. il Segretario del Partito Nazionale Na- 
scista o da uno dei Vice segretari ovvero dal Segretario am- 
ministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che 
la iscrizione non subì interruzione. 

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto 
certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella 
iscrizione dalla data dell’evento che fu causa della ferita, 
anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, 
dovrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F. 
mediante certificato redatto su carta da bollo da lire 4, rila- 
sciato: direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita- 
liani all’estero e firmato dal Segretario generale o da uno 
degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. : 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certi. 
ficato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segre- 
tario del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice segre- 
tari o del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

a 
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Il certificato d’iscrizione al P. N. F. dei cittadini samma- 
rinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere 
firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e 
controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri. 

Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sam- 
marinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal segre- 
tario della Federazione che li ha in forza. Anche per i citta- 
dini sammarinesi i certificati attestanti l’iscrizione anteriore 
al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rilasciati, se-. 
condo il caso dal Segretario del Partito Fascista Sammari» 
nese o dai segretari federali del Regno, dovranno essere rati- 
ficati da S. E. il Segretario del P. N: F. o da uno dei Vice 
segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso ; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da lire 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi 
con prole; . 

11° fotografia recente del candidato con la sua firma 
autenticata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato 
non sia provvisto di libretto ferroviario; 

1% i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammi- 
nistrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso ai 
sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
dovranno esibire un certificato da rilasciarsi su carta da bollo 
da lire 4, dal capo dell’ufficio presso il quale prestano servi. 
zio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione all’as- 
sunzione in servizio straordinario, nonchè la data d’inizio, 
la durata e la qualità del servizio stesso. 


‘Art. 5. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente 
articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi d& 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione della firma da parte del presidente del 
Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rila- - 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in 
servizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell’art. 4, 
insieme a copia dello stato di servizio rilasciata e autenticata 
dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi 
per obblighi di leva possono esibire in luogo dei documenti 
di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo un certi. 
ficato rilasciato su carta da bollo da lire 4, dal comandante - 
del Corpo al quale appartengono comprovante la loro buona 
condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi- 
rano. 

I candidati che siano ufficiali della M. V. S. N. in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei 
documenti indicati ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell’articolo prece- 
dente qualora presentino un’attestazione dell’autorità da cui 
dipendono che dichiari la suddetta qualità. 

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare 
in termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti 
prescritti almeno 10 giorni prima dell’inizio delle prove 
scritte. 


‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del bando di concorso, salvo quanto è previsto dall’ar- 
ticolo 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei 
riguardi dei coniugati. 
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‘Art. .7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale 
delle dogane e imposte indirette dopo il termine di cui 
all’art. 3, e di quelle insufficientemente o irregolarmente do- 

, cumentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione 
del titolo originale di studio. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti 
per partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni 


‘ finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti come : 


sopra presentati ad eccezione della fotografia. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
già. preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad 
elettrotecnico aggiunto in prova senza conseguirvi la ido- 
neità. 

L’ammissione al concorso, può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato e insindacabile, 


Art. 8. 


Per lo svolgimento detfe prove scritte ed orali si osserre- 
ranno le norme del capitolo VI del. R. decreto 30 dicembre 
1928, n. 2960, e del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e suc- 
cessive modificazioni, ì 

L’esame consterà di due prove scritte e una orale in base 
al programma annesso al presente decreto. Le prove scritte 
avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti con successivo 
provvedimento e si svolgeranno presso il Ministero delle fi- 
nanze e presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, 
Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Mes- 
sina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Trieste e Venezia. 

. Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi 
anzidette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano 
chiesto di sostenere le prove scritte in sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 
delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo fissati, 


Art, 9. 


‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano 
Fiportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale prova 
potranno partecipare anche coloro i quali si trovino nelle con: 
dizioni previste dall’art. 7 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, 
n. 343. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione 
di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto 
ottenuto in quella orale. 

Là graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella votazione comples- 
siva. 

A parità di merito saranno osservate le disposizioni del- 
l’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè 
dei Regi decreti legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936 
n. 1172. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 

.0 per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex-combattenti o le- 
gionari finmani, o feriti per la causa fascista, o inscritti ai 
Fasci di Combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei 
che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 258 dell’8 novembre 1937 » ‘Anno: XVI - 


armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle : 
Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XITI al 5 mag- - 
gio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra 
o dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985-XIII, per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, agli idonei in servizio 
non di ruolo, ed infine agli idonei che siano coniugati, si 
osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto’. 
1921, n. 1312 e successive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto . 
3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, 
n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè 
nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, 
n. 1172, 4 febbraio 1937, n. 100, e 21 agosto 1937, n. 1542. 


Art. 10. 


- ‘ 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 
dalla pubblicazione della graduatoria, decide in via defini- 
tiva, il Ministro per le finanze sentita la Commissione esa- 
minatrice. ; 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano ‘ 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti. 


‘Art. 11. 


I vincitori del concorso saranno nominati elettrotecnici 
aggiunti in prova; se riconosciuti idonei dal Consiglio di Am- - 
ministrazione conseguiranno la nomina ad elettrotecnico ag- 
giunto dopo un periodo di prova non inferiore ai sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
conseguiranno subito la nomina ad elettrotecnico aggiunto 
con riserva di anzianità. 


Art. 12. 


‘A coloro che conseguono la nomina ad elettrotecnico ag. 
giunto in prova compete esclusivamente il rimborso della 
spesa personale di viaggio in seconda classe per raggiungere 
la residenza che verrà loro assegnata nonchè un assegno lordo 
mensile di lire 425, giusta il R. decreto legge 27 giugno 1929, 
n. 1047, ‘modificato in lire 403,92, ai sensi del P. decreto- 
legge 24 settembre 1936, n. 1719, ed in lire 486,25, a termini. 
del R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033, e con l aggiunta 
di famiglia’ in quanto ne abbiano diritto secondo le vigenti 
disposizioni. 

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del 
loro domicilio l’assegno è di lire 212,50 mensili lorde, da 
modificarsi a mente dei sopracitati Regi decreti-legge 24 set- 
tembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033. 

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali 
conservano il trattamento stabilito dall’ultimo comma del- 
l’art. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 


Il Ministro: Dr ReveL, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 193) - Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 45. == PIRRONE, 
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+: PROGRAMMA DELL’ESAME. DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE, 


Parte prima: 
Componimento di lingua italiana. 


Parte seconda: . 
. Risoluzione di un tema di elettrotecnica elementare, e disegno 
schematico di una macchina o di un apparecchio elettrico. 


PROVA ORALE. 
Parte prima: 
‘1 Nozioni elementari di aritmetica e di geometria piana e 

solida. 

2. Nozioni elementari di meccanica. Unità di misure. Nozioni 
elementari di tecnologia meccanica, 

3. Cenni sul vapore aèqueo, sulle caldaie e sulle motrici a vapore. 
Cenni sui motori idraulici e sui motori a scoppio. 

4. Metalli impiegati negli impianti elettrici e loro proprietà. 


Parte seconda: 

1. Nozioni fondamentali sull'elettricità e sul magnetismo ed elet- 
tromagnetismo. 

2. Generatori dell'energia elettrica. Pile. Dinamo a corrente con- 
tinua ed a corrente alternata. Accumulatori. 

3. Motori a corrente continua ed a corrente alternata. 

. 4. Trasformatori statici e rotanti. 

5. Illuminazione elettrica. Vari tipi di lampade. Elementi di 
fotometria. 

6. Trasporto e distribuzione dell’energia elettrica. 

7. Unità elettriche pratiche di misura. Apparecchi di misura 
industriali con speciale riguardo agli amperometri, ai voltometri, 
ai wattometri ed ai contatori di energia. 


Parte terza: 


Cenni sulla produzione e sulla distribuzione dei gas-luce: cenni 
sui relativi contatori, 


Parte quarta: 


‘ Statuto fondamentale del Regno. 
Nozioni sulle disposizioni legislative e regolamentari in vigore 
per l'applicazione dell’imposta ‘sul consumo del gas-luce e della 
energia elettrica. 


La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica. 
Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
i Il Ministro: Di REVEL. 


Concorso a 19 posti di ingegnere nel ruolo dell’Amministrazione 
provinciale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


‘Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive variazioni; 

Visto il R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive va- 
riazioni; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
a favore del personale ex combattente; 

‘Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli Uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli Uffici direttivi 
finanziari, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, re- 
cante norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministra- 
zioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concer- 
nente la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis- 
‘sioni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabi- 
lisce î requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
© melle Amministrazioni dello Stato; 


Ù 


Visto il R. decreto-legge 25 febbraio -1935, n. 168, concer« 
nente l’ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub- 
blici concorsi; 

‘Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concer 
nente il trattamento del personale statale e degli Enti pub 
blici richiamato alle armi per mobilitazione; 

‘ Visto i Regi decreti-legge 24 settembre 1986, n. 1719 e 27 
giugno 1937, n. 1038, concernenti l’aumento degli assegni 
al personale statale e degli altri Enti pubblici; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, che 
reca disposizioni circa il trattamento del personale non di 
ruolo in servizio presso l’ Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, che 
reca provvedimenti per l'incremento demografico della Na- 
zione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1987-XV del Capo del Governo, 
che autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad im- 
pieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante L’anno 
1938-XVI; 


Decreta :. 


Art. 1. 


° indetto un concorso per esami a 19 posti di ingegnere 
in prova nel ruolo della carriera di gruppo 4 dell’Ammini. 
strazione provinciale del catasto e dei Servizi tecnici eros 
riali, al quale non sono ammesse a partecipare le donne, 


‘Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso, gli aspiranti debbono es- 
sere forniti del diploma di laurea in ingegneria civile o indu: 
striale, conseguita nelle Regie università del Regno o nei 
Regi istituti superiori di ingegneria. Coloro che hanno cons 
seguito la laurea dopo l’applicazione del R. decreto 81 di 
cembre 1923, n. 2909, debbono, inoltre, essere forniti del di- 
ploma di abilitazione all’esercizio della professione di inge 
gnere, 

Art. 3, 


Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta ds 
bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno essere presentate al Ministero delle finanza (Dire« 
zione generale del catasto e dei Servizi tecnici erariali), op- 
pure alle Intendenze di finanza, entro il termine perentorio 
di 60 giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Il personale non di ruolo, avente titolo & partecipare al 
concorso, e gli impiegati di” ruolo faranno pervenire la do- 
manda, nel termine suddetto, a mezzo dell’Ufficio presso il 
quale prestano servizio. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 


«a fare regolarizzare le domande insufficientemente documen» 


tate o corredate di documenti non regolari, le trasmette» 
ranno al Ministero delle finanze (Direzione generale del ca. 
tasto e dei Servizi tecnici erariali) man mano che le avranno’ 
ricevute, con l’indicazione del giorno della presentazione 0 
dell’arrivo. 

I candidati che si trovino nelle condizioni previste dagli 
articoli 7 e 8 del R. decreto- -legge 1° aprile 1935, n. 348, ed 
intendano avvalersi delle agevolazioni loro concesse da ‘tali 
disposizioni, dovranno farne richiesta con la domanda di 
ammissione al concorso. All’uopo dovranno allegare alla do« 
manda stessa, oltre gli altri documenti, una dichiararirne 
della competente Autorità militare, da cui risulti che il ri« 
chiedente non ha potuto sostenere le prove relative al pre 
cedente concorso perchè richiamato alle armi o comunque & 
causa del servizio militare, 


-Tutte le domande dovranno contenere la precisa indicazio- 


© me del domicilio o recapito dell’aspirante, la: dichiarazione 
© di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qual- 


siasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati. 


Art. 4. 


"A. corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti, debitamente legalizzati : 
1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da L. $, 
dal quale risulti che l’aspirante, alla data del presente de- 
creto, abbia compiuto Vetà di 18 anni e non superato l'età 
di anni 30. 


‘ Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili, in sostituzione del 


. servizio militare; 


4 


b) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
‘Dilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nelle Colonie dell’ Africa Orientale dal 8 otto- 
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite è poi elevato a 39 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
fuscista ovvero per i fatti d’arme avveratisi dal 16 gennaio 
1985-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
n favore dei quali siano stati liquidati pensioni od assegni 
privilegiati di guerra, in applicazione delle norme vigenti ; 

3) per gli ex combattenti che abbiano prestato servi. 


‘.zi0 militare durante la guerra 1915-1918, e per coloro che ab- 


biano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 


‘ dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1985-XIII al 5 maggio 


1986-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al 
valor militare od abbiano conseguito promozioni per merito 
di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 


riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
“militare, anche se amnistiati. 


I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro 
anni per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento senza interruzione da data anteriore al 


: 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa ‘fascista in pos- 


“sesso del relativo brevetto di ferito, che risultino inscritti 


‘’ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data 


dell’evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla 


. Marcia su Roma. 


. Bono inoltre aumentati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
toniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso ; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di 
cui alla lettera d) ed entrambe con quelle previste dalle al- 
tre disposizioni purchè complessivamente non si superino i 
45 anni. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti i quali posseggano il titolo di studio pre- 
scritto e siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato, 
‘per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dagli 
articoli 7 e 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, e 
per il personale non di ruolo che si trovi nelle condizioni 
previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, 


n. 100; 
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2 certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

3° certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale ri- 
sulti che il candidato gode dei diritti politici, ovvero che 
non è incorso in nessuna delle cause previste dall’art. 107 
del testo unico della legge elettorale politica per la perdita 
dei diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 12; 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, 
da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal podestà del Co- 
mune dove l’aspirante risiede da almeno un anno, e, in caso - 
di residenza per un tempo minore, altro ‘certificato del pode- 
stà o dei podestà dei Comuni ove il candidato ha avuto pre- 
cedenti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4, 
da un medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ov- 
vero dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica. Nel caso che l’aspirante abbia qualche imperfezione, 
questa dev'essere specificatamente menzionata, con dichia- 
razione che essa non menoma l’attitudine fisica all'impiego 
per il quale l’aspirante concorre. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na- 
zionale o in dipendenza di fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale, produrranno il certificato dell'Autorità sanitaria di 
cui all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, 
nella forma prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita 
di un sanitario di sua fiducia; 

T° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o certificato di inscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante ia 
guerra 1915-1918, presenteranno, invece, copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra me- 
desima e coloro che abbiano partecipato nei reparti mobili- 
tati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV presenteranno, inoltre, la di. 
chiarazione ‘integrativa, ai sensi, rispettivamente, della ‘cir- 
colare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922 e delle 
circolari n. 957 del Giornale militare ufficiale del 1936 e 
n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937. 

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili 
durante la guerra 1915-1918, in sostituzione del servizio mili« 
tare, proveranno tale circostanza mediante esibizione di ap: 
posito certificato da rilasciarsi dalle Autorità marittime com- 
petenti. 

I candidati mutilati od invalidi di guerra, o minorati per 
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti 
dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’A- 
frica Orientale, dovranno provare tale loro qualità mediante 
l'esibizione del decreto di concessione della relativa pensione, 
oppure mediante uno dei certificati modello 69 rilasciato 
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei “caduti in guerra o per la causa fascista o 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 16 
gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale ed i figli degli invalidi e mutilati di guerra e dei 
minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’ar- 
me verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colo- 
nie dell’Africa Orientale dovranno dimostrare tale loro qua- 
lità, i primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4, 
rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera 
Nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guer- 
ra, legalizzato dal Prefetto; e gli altri, con la esibizione del- 
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‘ la dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione generale 
delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato, op- 
pure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà 
del Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione di 
tre testimoni in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal Prefetto; 

8° originali o copie conformi autenticate dal Regio no- 
taio, dei diplomi indicati nel precedente art. 2; 

9° certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante 
l’inscrizione del candidato’ al Partito Nazionale Fascista, ai 
Gruppi universitari fascisti od ai Fasci giovanili di com- 
. battimento. 

L’inscrizione non è richiesta per i mutilati od invalidi di 
guerra e per i minorati in dipendenza dei fatti d’arme avve- 
ratisi nella difesa delle Colonie dell’Africa Orientale dal 16 
gennaio 1935-XIII. 

Per gli inscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca 
posteriore al 28 ottobre 1922, tale certificato dev'essere rila- 
sciato dal segretario (od anche dal vice segretario se trattasi 
del capoluogo di Provincia) del competente Fascio di com- 

. battimento e sottoposto al visto del segretario federale, 0, 
in sua vece, del vice segretario federale o del segretario fe- 
derale amministrativo. 

Per gli iscritti ni Fasci di combattimento in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato dev'essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi- 
stato, per ratifica, da S. E. il Segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista o da uno dei Vice segretari ovvero dal Segre- 
tario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, atte- 
stare che l*inscrizione non subì interruzioni. Per coloro i 
quali siano feriti per la causa fascista il detto certificato 


dovrà attestare che non vi fu interruzione nell’inscrizione. 


. dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche se po- 
steriore alla Marcia su Roma. Il ferito per la causa fascista, 
a corredo del certificato, dovrà pure produrre il relativo bre- 
vetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro appartenenza al Par- 
tito Nazionale Fascista mediante certificato, redatto su carta 
da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla Segreteria ge- 
nerale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal Segretario 
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’e- 
stero, 

Quando trattisi di inscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi- 
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segre 
tario del Partito Nazionale Fascista o del Segretario ammi- 
nistrativo o di uno dei Vice segretari del Partito stesso. 

Il certificato di inscrizione al Partito Nazionale Fascista 
dei cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Re- 
pubblica dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fa- 
scista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato 
-per gli affari esteri; il certificato di appartenenza al Partito 
Nazionale Fascista dei cittadini sammarinesi residenti nel 
»Regno, dovrà essere firmato dal segretario della Federazione 
che li ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i certi- 
ficati attestanti l’inscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai 
Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Se- 
gretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari 
federali del Regno, dovranno essere ratificati da S. E. il 
Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice 
segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi 
con prole; 

._ ° fotografia recente del candidato, con la sua firma, 
autenticata dal podestà o da un notaio, qualora il candidato 
pon sia provvisto di libretto ferroviario; ; 
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12° i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammi- 
nistrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso 
ai sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, dovranno esibire un certificato da rilasciarsi, su 
carta da bollo da L. 4, dal capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio, da cui risultino gli estremi dell’autoriz: 
zazione all'assunzione in servizio straordinario, nonchè la 
data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso, con 
l'indicazione delle eventuali interruzioni, 


Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente 
articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi d& 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
Tribunale o del Prefetto non occorre per i certificati rila« 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili di 
ruolo in servizio presso le Amministrazioni statali, pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nn. 7, 3, 9 
e 10 dell’art. 4, insieme a copia dello stato di servizio ci- 
vile, rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino sotto 
le armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei 
documenti di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, 
un certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal co« 
mandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la 
loro buona condotta e la loro idoneità fisica a ricoprire il 
posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale in servizio permanente effettivo, sono 
esonerati dalla presentazione dei documenti indicati ai nu- 
meri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo, qualora pre 
sentino un’attestazione dell’Autorità da cui dipendeno, che 
dichiari la suddetta qualità. 


‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debborio 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell’età, di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del presente decreto, salvo cuanto è previsto dall’art. 28 
del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei riguardi dei 
coniugati. 


‘Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
alle Intendenze di finanza o alla Direzione generale del cata- 
sto e dei Servizi tecnici erariali, dopo il termine di cui al- 
l'art. 3, e di quelle insufficientemente o irregolarmente do- 
cumentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad ecce« 
zione del titolo di studio originale, 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu 
menti per partecipare a concorsi indetti da altre Ammiri- 
strazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti 
come sopra presentati, ad eccezione della fotografia. 

Gli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare, nei 
termini stabiliti, la sola domanda, salvo a produrre i pre- 
scritti documenti almeno dieci giorni prima dell’inizio delle 
prove scritte. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomiva 


.ad ingegnere in prova nel ruolo del gruppo A del personale 


del Catasto e dei Servizi tecnici erariali, senza conseguirvi. 
la idoneità, 
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L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 
Ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. 


Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le 
disposizioni contenute nel capo VI, del R. decreto 30 dicera- 
bre 1923, n. 2960, e nel regolamento approvato con R. de- 
creto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una orale in base 
al programma annesso al presente decreto. 

— Le prove scritte si svolgeranno in Roma in giorni che sa- 
ranno stabiliti con successivo provvedimento. 

La prova orale avrà pure luogo in Roma, presso la Dire- 
zione generale del catasto e dei Servizi tecnici erariali, iu 
giorni che saranno all’uopo tissati. 


Art. 9. 


Saranno ammessi alla prova orale, oltre a coloro che di- 
mostrino di trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 7 del 
‘ R. decreto-legge 1° aprile 1935, n, 343, i candidati che ripor- 
terannosuna media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di al- 
. meno séi decimi. 


‘ La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 


media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte- 
nuto in quella orale. X 

‘La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
condo l'ordine dei punti riportati nella votazione compies- 
siva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposi- 
zioni dell’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
. nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 
«2 giugno 1936, n. 1172. 

- Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 

o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex combattenti e le- 
gionari fiumani o feriti per la causa fascista o inscritti ai 
Fuisci di combattimento senza interruzione da data anie- 
riore al 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno partecipato 
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle 
cperazioni‘militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Ocien- 
tale dal 3 ottobre 1935-XITI al 5 maggio 1936-XIV, e, in man- 
canza, agli idonei orfani di guerra o di caduti per la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
‘Orientale, si osserveranno le disposizioni contenute nella 
legge 21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni, nel- 
l’art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. de- 
creto-legge 30 ottobre 1924, n. 1812, nelle leggi 26 luglio 
1929, n. 1397 e 12 giugno 1981, n. 777, nel R. decreto-legge 
13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè dei Regi decreti-legge 
2 ‘dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 19836, n. 1172, 


‘Art. 10. 


‘La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria decide, in via defini- 
tiva, il Ministro per le finanze, sentita la Commissione esa- 
minatrice. ; 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 


diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va-' 


canti. 


Art. 11. 


‘I vincitori del concorso saranno nominati ingegneri in ’ 
prova nel ruolo di gruppo A del personale provinciale del 
catasto e dei Servizi tecnici erariali, e conseguiranno la no- 
mina al grado di ingegnere, se riconosciuti idonei dal Consi- 
glio di amministrazione, dopo un periodo di prova non infe- 
riore ai sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2, comma 8°, del R. fecreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina ad ingegnere, 
con riserva di anzianità. : 


Art. 12. 


Agli ingegneri in prova compete esclusivamente il rim- 
borso della spesa personale gli viaggio in seconda classe per 
raggiungere la residenza che verrà loro assegnata, nonchè 
l’assegno lordo mensile di L. 800, sul quale, dopo applicata 
la riduzione del 12 per cento a norma del R. decreto-legge 
20 novembre 1930, n. 1491 e quella del 6 per cento a norma 
del R. decreto-legge 14 aprile 1984, n. 561, va computato 
l’aumento dell’8 per cento di cui al R. decreto-legge 24 set- 
tembre 1936-XIV, n. 1719, e quello dell’8 per cento di cui al 
I. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033. 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte, verrà 
corrisposta anche l’aggiunta di famiglia. 

Ove siano destinati a prestar servizio nel luogo del loro 
domicilio, l’assegno lordo mensile è di L. 400, sul quale, dopo 
applicata la riduzione del 12 per cento a norma del R. de- 
creto-legge .20 novembre 1930, n. 1491, va computato l’au- 
mento dell’8 per cento di cui al R. decreto-legge 24 settem- 
bre 1936-XIV, n. 1719, e quello dell’8 per cento di cui al 
R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033.’ i 

A coloro che provengono dai ruoli di altre Amministra- 
zioni statali saranno corrisposti gli assegni previsti dal- 
l'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 


Il Ministro: Di ReveL. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 - Anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 47, — PIRRONE, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. i 


PROVE SCRITTE, 
Parte prima: 


Topografia ed elementi di geodesia: 


Descrizione e teoria degli strumenti impiegati nel tracciamento 
e nella misura delle linee e degli angoli e nelle livellazioni - Metodi ‘’ 
di osservazione - Errore di osservazione - Triangolazione - Opera- 
zioni sul terreno - Calcolo delle coordinate piane, sferiche, eferoidiche, 
geografiche dei punti trigonometrici. i i 

Poligonazioni - Operazioni sul terreno - Calcoli relativi - Metodi 
di rilevamento - Rilevamento di piccole e di graridi estensioni - 
Rilevamenti catastali - Fotogrammetria terrestre ed aerea, principî 
generali, principali apparecchi di raddrizzamento e di restituzione. 

Divisione dei terreni - Ricerca ed identificazione sul terreno dei 
punti e delle linee segnate sulle mappe - Disegno, copia e riduzione 
di piani - Procedimento per la compensazione degli errori di osser. 
vazione - Calcolo e misura delle aree - Teoria ed uso dei planimetri « > 
Operazioni di livellazione - Calcoli relativi. 


Parte seconda: 
Economia ed estimo: 


Calcolo degli interessi e delle annualità. 

Produzione - Scambio - Valore - Teoria del valore - Moneta - 
Prezzo - Fonti dei prezzi delle derrate agrarie - Prezzi medi da usar- 
si nelle stime. 

Prodotti agrari annui, periodici, saltuari - Prodotto medio annuo 
ordinario da considerarsi nelle stime - Eventualità sinistre - Quota 
di eventualità, 


© 


.» Distribuzione e consumo - Illuminazione - 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 258 dell’£ novembre 1937 - ‘Anno XVI 


61 


Fattori della produzione in generale e della produzione agraria 
in particolare. 

Natura (terre e clima - Lavoro (costituzione del fondo agrario, 
spianamenti e colmate, chiusure, piantamenti, difesa contro le acque, 
bonifiche, prosciugamenti ed irrigazione, coltivazione periodica) - 
Capitale (fisso e circolante, fondiario e di esercizio) - Coordinamento 
dei tre fattori della produzione - Sistemi di coltivazione - Proprietario, 
CORalzia: lavoratore, imprenditore, sistemi di conduzione dei fondi 
agrari, 

Perpetuità economica del capitale - Spese di produzione - Classi- 
ficazione delle spese con riferimento ai capitali della industria agra- 
ria - Determinazione delle spese medie annue ordinarie da conside- 
rarsi nella stima. 

Profitto e beneficio industriale - Rendita fondiaria - Rendita della 
terra - Imposta fondiaria e suoi caratteri - Rendita imponibile. 

Stima dei fondi agrari in generale - Stima dei boschi - Stima dei 
fabbricati rurali - Stima censuaria. 

Stima dei fabbricati civili. 

Determinazione del loro reddito, 

Stima delle aree fabbricabili. 

Stima degli opifici e criteri generali per la ricérca del loro 
reddito. 


Parte terza: 
: 1) Impianti industriali: 
Nozioni generali sugli opifici e sulle principali Industrie nazlo- 


‘nali - Tecnologia - Sistemi di lavorazione - Macchinbtri - Ortganizzà 


zione industriale, 
Produzione - Bilanci. . 


2) Fisica e chimica industriale: 

Principî di termo-dinamica - Trasmissione del calore - Combmn- 
stione e combustibili - Apparecchi ed impianti di riscaldamento e 
di ventilazione. 

Distillazione e rettificazione degli spiriti - Alcoolometria. 

Fabbricazione dello zucchero. 

Fabbricazione delia birra. 

Produzione e distribuzione del gas. 


' 8) Elettrotecnica: i 
Nozioni generali - Impianti per la produzione di energia elettrica 
Fotometria - Misure 
elettriche (intensità, tensione, resistenza, potenza ed energia) - Ele- 


menti di radiotecnica. 
PROVA ORALE, 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte 
e sarà integrata con domande: 
1° di cultura generale in scienza delle’ costruzioni ed in costru- 


zioni idrauliche; 

20 di legislazione: disposizioni del Codice civile relative ai beni, 
alle proprietà, ai contratti - Leggi e regolamenti sul riordinamento 
dell’imposta fondiaria e sulla conservazione dei catasti - Legge per 
l’applicazione della imposta suli fabbricati e per le tasse di registro - 
Leggi sulle imposte di produzione - Leggi sulle opere pubbliche - 
Regolamenti sulla compilazione dei progetti e sulla direzione, con- 
tabilità e collaudazione dei lavori dello Stato - Legislazione corpo- 
rativa nell'ordinamento dello Stato Fascista; 

3. Nozioni fondamentali di statistica. 

Inoltre 11 candidato deve superare una prova attestante la cono- 
scenza di una lingua straniera moderna a sua scelta. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
Il Ministro: Di REVEL. 


Concorso a 45 posti di volontario nel ruolo di gruppo B del: 
l’Amministrazione proviaciaie del catasto e dei servizi tecnici 


erariali. 
IL MINISTRO PER LE FINANZE. 


Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 


‘cessive variazioni; 


Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive va- 
riazioni ; 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme 
a favore del personale ex combattente; ; 


‘stabilisce i téquisiti per 1 


Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185 che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uflici direttivi 
finanziari, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, re- 


|. cante norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministra- 


zioni dello Stato; 

Visto_il R. decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, concernente 
la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai 
pubblici impieghi; 

Visto il R. tdecreto- legge 28 settembre 1934, n. 1587 che 
’ammissione ai concorsi ad impie- 
ghi nelle Amministrazioni dello Stato ; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concer- 
nente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub- 
blici concorsi; 

Visto il R. decreto- -legge 1° aprile 1935, n. 343, ‘concernente 
il trattamento del personale statale e degli enti pubblici ri. 
chiamato alle armi per mobilitazione; 

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719 e 
27 giugno 1937, n. 1033 concernenti l’aumento degli asse- 
gni al personale statale e degli altri enti pubblici; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1987-XV, n. 100, che 
reca disposizioni circa il trattamento del personale non di 
ruolo in servizio presso l’ Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, che 
reca provvedimenti per l’incremento demografico della Na- 
zione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV del Capo del Governo, 
che autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impie- 
ghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno 1938 « 
Anno XVI; 

Decreta :. 


‘Art. Li 


E’ indetto un concorso per esami a 45 posti di volontario 
nel ruolo della carriera di gruppo B dell’Amministrazione 
provinciale del catasto e dei servizi tecnici erariali al quale 
non sono ammesse a partecipare le donne, 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono essere 
forniti del diploma di geometra previsto dall’art. 65 della 
legge 15 giugno 1931, n. 889, o del diploma di perito agri. 
mensore rilasciato ai termini dei precedenti ordinamenti sco- 
lastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i 
titoli rilasciati dalle scuole medie del cessato Impero qu: 
stro-ungarico e riconosciuti corrispondenti a quelli avanti 
tassativamente indicati, 


‘Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte st carta da 
bollo da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, do 
vranno essere presentate al Ministero delle finanze - Dire- 
zione generale del catasto e dei: servizi tecnici erariali op- 
pure alle Intendenze di finanza, entro il termine perentorio 
di sessanta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Il personale non di ruolo avente titolo a partecipare al 
concorso e gli impiegati di ruolo faranno pervenire le do- 
mande, nel termine suddetto, a mezzo dell'Ufficio presso il 
quale prestano servizio. 

Le Intendenze, provveduto ove occorra, tempestivamente 
a fare regolarizzare le domande insuflicientemente documen- 
tate 0 corredate di documenti non regolari le trasmetterani 


Ù 
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no al Ministero delle finanze - Direzione generale del catasto 
€ dei servizi tecnici erariali, mano mano che le avranno ri- 
cevute, con la indicazione del giorno della presentazione (o) 
dell’arrivo. 

I candidati che si trovino nelle condizioni previste dagli 


‘articoli 7 e 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1985, n. 343, ed 


intendano avvalersi delle agevolazioni lora concesse da tali 
disposizioni, dovranno farne richiesta con la domanda di 
ammissione al concorso. All’uopo dovranno allegare alla do- 
manda stessa, oltre agli altri documenti, unà dichiarazione 
della competente autorità militare da cui risulti che il ri- 
chiedente non ha potuto sostenere le prove relative al pre- 
cedente concorso perchè richiamato alle armi o comunque a 
causa del servizio militare. 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa indica- 
zione del domicilio o recapito dell’aspirante, la dichiarazione 
di essere disposto a raggiungere in caso di nomina, qual. 
siasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti alle- 


. gati. 


Art. 4. 


"A. corredo ‘delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti, debitamente legalizzati : 
1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8, 
dal quale risulti che l’aspirante alla data del presente de- 
creto, abbia compiuto l’età di 18 anni e non superata l’età 
di 26 anni. 
Sono ammessi a partecipare al concorso anche gli aspiranti 
che non abbiano superato l’età di 28 anni, qualora essi, ol- 


. tre che del titolo di studio richiesto, siano forniti di laurea. 


Tali limiti di età sono elevati di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

3) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 


| 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Tali limiti di età sono poi elevati a trentanove anni: 
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fa- 


. Bcista ovvero per i fatti d’arme avveratisi dal 16 gennaio 


1935-XIII per la difesa delle colonie dell’Africa Orientale, 
a favore dei quali siano stati liquidati pensioni od assegni 
privilegiati di guerra, in applicazione delle norme vigenti; 

) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro che ab- 
biano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate 
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del- 
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 


_1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al 


valor militare od abbiano conseguito promozioni per merito 
di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quat. 
. tro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti ai 
Fasci di combattimento senza interruzione, da data ante- 
riore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista 
în possesso del relativo brevetto di ferito, che risultino 
.iseritti ininlerrottamente al Partito Nazionale Fascista dal- 
la data dell’evento che fu causa della ferita, anche se poste- 
riore alla Marcia su Roma, 


Sono inoltre aumentati: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella 
di cui alla lettera 0) ed entrambe con quelle previste dalle 
altre disposizioni purchè complessivamente non si superino 
i 45 anni. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti i quali posseggano il titolo di studio pre- 
seritto e siano impiegati civili di ruolo in servizio del'o 
Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste 
dagli ‘articoli 7 ed 8 del R. decreto- legge 1° aprile 1935, 
n. ‘348 e per il personale non di ruolo che si trovi nelle con- 
dizioni previste dall’articolo 11 del R. decreto-legge 4 feb- 
braio 1937, n. 100; 

2° cer tificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta 
da bollo da L. 4; 

3° certificato” su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici ovvero che non. è 
incorso in nessuna delle cause previste dall’articolo 1t:7 del 
testo unico della legge elettorale politica per la perdita dei 
diritti medesimi; 

4° certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 12 

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica 
da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4, dai podestà del Co- 
mune ove l’aspirante risiede da almeno un anno, e, in caso 
di residenza per un tempo minore, altro certificato del po- 
destà e dei podestà dei Comuni ove il candidato ha Suo 
precedenti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, 
da un medico provirciale o militare o, della M.V.S N. ov- 
vero dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal qua- 
ls risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica. Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfezione, 
questa dev'essere specificatamente menzionata con dichiara- 
zione che essa non. menoma l’attitudine fisica all'impiego 
per il quale l'aspirante concorre. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
nazionale o, in dipendenza dei fatti d’arme avveratisi dal 
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale, produrranno il certificato dell’autorità sanitaria 
di cui all’articolo 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, 
n. 92, nella forma prescitta dal successivo articolo 15. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita ‘ 
di un sanitario di sua fiducia; 

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato‘ di 
esito di leva o di inscrizione nelle liste di leva. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 presenteranno invece copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra me- 
desima e coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle colonie dell’Africa Orientale dal: 8 ottobre 
1935-XIII al 5 maggio 1986-XIV presenteranno inoltre Ja 
dichiarazione integrativa ai sensi rispettivamente, deila cir- 
colare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922. e delle 
circolari n. 957 del Giornale militare ufficiale del 1936 e 
n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili du- 
rante la guerra 1915-1918, in sostituzione del servizio mili- 
tare, proveranno tale circostanza mediante esibizione di ap- 
posito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com 
petenti, Ù 
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I candidati mutilati ed invalidi gi guerra o minorati per 
la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avveratisi 
dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Colonie dell’ A- 
frica Orientale dovranno provare tale loro qualità mediante 
l’esibizione del decreto di concessione della relativa pensione 
oppure mediante uno dei certificati “modello 69 rilasciato 
dalla Direzione generale delle, pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o, per la causa fascista o 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’armi verificatisi dal 16 
gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale e i figli degli invalidi di guerra e mutilati di guer- 
ra e dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei 
fatti d’arme verificatisi dalla data predetta per la difesa 
delle Colonie dell’ Africa Orientale dovranno dimostrare tale 
loro qualità, i primi mediante certificato su carta da bollo 
da L. 4 rilasciato dal competente comitato provinciale del 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani 
di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibi- 
zione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra al nome del padre del can- 
didato, oppure con un certificato in carta da bollo da L. 4 
del podestà del Comune di residenza, sulla conforme dichia- 
razione di tre testimoni ed in base alle risultanze anagra- 
fiche e dello stato civile legalizzato dal Prefetto; 

8° originale o copia conforme autenticata da Regio no- 
taio, di uno dei diplomi indicati nel precedente articolo 2 e, 
eventualmente del diploma di laurea; 


9° certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante la 
inscrizione del candidato al Partito nazionale fascista, ai 
Gruppi universitari fascisti ed ai Fasci giovanili di com- 


battimento. L’inscrizione non è richiesta per i mutilati od’ 


invalidi di guerra e per i minorati in dipendenza dei fatti 
d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dal 16 gennaio 1935-XIII. 

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca po- 
steriore al 28 ottobre 1922, tale certificato dev'essere rila- 
sciato dal segretario (od anche dal vice segretario se trattasi 
del capoluogo di Provincia), del competente Fascio di com- 
battimento e sottoposto al visto del segretario federale 0, 
in sua vece, del vice segretario federale o del segretario fe- 
derale amministrativo. 

Per gli inscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante- 
riore al 28 ottobre 1922, il certificato dev'essere rilasciato 
personalmente dal segretario federale della Provincia e vi- 
stato, per ratifica, da S° E. il segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista , o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segre- 
tario amministrativo del Partito stesso; dovrà inoltre, at- 
testare che l’inscrizione non subì interruzioni. Per coloro 
i quali siano feriti per la causa fascista il detto certificato 
dovrà attestare che non vi fu interruzione nell’iscrizione 
dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche se 
posteriore alla Marcia su Roma. Il ferito per la causa fa- 
scista, a corredo del certificato dovrà pure produrre il re- 
lativo brevetto di ferito. 

Gl’italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro appartenenza al Par- 
tito Nazionale Fascista mediante certificato, redatto su carta 
da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla Segreteria 
generale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal Segreta- 
rio generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci al. 
l’estero. Quando trattasi di inscritti ai Fasci di combatti- 
mento da epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche detto 
certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica -di S. IE, il 
Segretario del Partito Nazionale Fascista o del Segretario 
amministrativo o di uno dei Vice segretari del Partito stesso. 

Il certificato d’inscrizione al Partito Nazionale Fascista 
dei cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Ie- 


pubblica dovrà essere firmato dal Segretario del Partita 
Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario’ di 
Stato per gli affari esteri; il certificato di appartenenza al 
Partito Nazionale Fascista dei cittadini sammarinesi resi- 
denti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini Sam- 
marinesi i certificati attestanti l’inscrizione anteriore al 
28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rilasciato, se: 
condo il caso, dal Segretario del Partito Fascista Samma- 
rinese o dai segretari federali del Regno, dovranno essere 
ratificati da S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fasci. 
sta o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministra 
tivo del Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pro-. 
dursi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai ve»: 
dovi con prole; im E 

11° fotografia recente del candidato, con la sua firma, 
autenticata dal Podestà o da un notaio, qualora il candi« 
dato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

12° i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammi- 
ristrazioni statali, aventi titoli a partecipare al concorso 
ai sensi dell’articolo 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1987-XV, n. 100, dovranno esibire un certificato da rila= 
sciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal capo dell’ufficio pres- 
so il quale prestano servizio, da cui. risultino gli estremi 
dell’autorizzazione all’assunzione in servizio straordinario, 
ronchè la data di inizio, la durata e la qualità del servizio 
stesso, con l’indicazione delle eventuali interruzioni, 


Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente 
articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi da. 
quella del presente decreto. na 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente deli 
Tribunale o del prefetto non occorre per i certificati rila» 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. fa : 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili di 
ruolo in servizio presso le Amministrazioni statali, possono. 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 elo 
dell’articolo 4, insieme a copia dello stato di servizio ci- 
vile, rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto 
le armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei 
documenti di cui ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, 
un certificato, rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal Co. 
mandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a ricoprire. 
il posto al quale aspirano. Di 

I candidati che siano ufficiali della Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale, in servizio permanente effettivo, sono’ 
esonerati dalla presentazione dei documenti indicati ai nu 
meri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo, qualora pre. 
sentino una attestazione dell’autorità da cui dipendono, 
che dichiari la suddetta qualità. 


Art. 6. 

I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell’età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla’ 
data del presente decreto, salvo quanto è previsto dall’art.. 28 
del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei riguardi dei 
coniugati. 

Art. 7. 

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate ; 
alla Intendenza di finanza od alla Direzione generale del 
catasto e dei servizi tecnici erariali, dopv il termine di cui 
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all'articolo 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente 
— documentate. 
Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad ecce- 
. zione del titolo di studio originale. 
Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu- 
. menti per partecipare a concorsi indetti da altre Ammini. 
strazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai docu- 
menti come sopra presentati, ad eccezione della fotografia. 
Gli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare, 
nei termini stabiliti, la sola domanda, salvo a produrre i 
prescritti documenti almeno dieci giorni prima dell’inizio 
delle prove scritte. 
Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a 
volontario nel ruolo di gruppo 2 del personale del catasto 
..@ dei servizi tecnici erariali senza conseguirvi l’idoneità. 
. L'ammissione al concorso può essere ‘negata con decreto 
‘ ministeriale non motivato ed insindacabile. 


‘Art. 8. 


Per lo svolgimento delle prove d’esame si osserveranno 
le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, e nel regolamento approvato col Regio 
decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni. . 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una orale, in 
base al programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che verranno 
stabiliti con successivo provvedimento, presso le Intendenze 
di finanza delle sedi indicate nell’articolo 12 del. regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze. L’Amministrazione si riserva di sopprimere 
. una o più delle sedi anzidette, assegnando ad altra sede 
i candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove scritte 
‘ n una sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Ministero 
delle finanze, Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, nei giorni che verranno all’uopo fissati. 


Art. 9. 


ffaranno ammessì alla prova orale, oltre coloro che dimo- 
strino di trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 7 del 
R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 348, i candidati che ri- 
porteranno una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire la votazione di 
almeno sei decimi. 

‘ La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ot- 
tenuto in quella orale. 

‘La graduatoria dei vincitori del concorso, sarà formata se- 
condo l’ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. 

In caso di parità di merito saranno osservate le disposi- 
zioni dell’articolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, nu- 
mero. 1176, nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, 
n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la Causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex combattenti o le- 
gionari fiumani, o feriti per la causa fascista o inscritti ai 
Fasci di combattimento senza interruzione da data ante- 
riore al 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno partecipato, 
nei reparti mobilitati delle I°rorze armate dello Stato alle 
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e, in man- 


canza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per. la causa 
nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi ‘dal 
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale, si osserveranno le disposizioni contenute nella - 
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell’ar- 
ticolo 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, 
n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, nel. R. decreto- legge 13 di. 
cembre 1933, n. 1706, nonchè nei regi decreti-legge 2 dicem- 
bre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1986, n. 1172. 


Art. 10. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con- 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di quindici 
giorni della pubblicazione della graduatoria, decide in via 
definitiva il Ministro per le finanze, sentita la Commissione 
esaminatrice. 

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si rendano successivamente va- 
canti. 


Art. 11 


I vincitori del concorso. saranno nominati volontari nel 
ruolo di gruppo B del personale provinciale del catasto e dei 
servizi tecnici erariali e conseguiranno la nomina al grado 
di geometra aggiunto se riconosciuti idonei dal Consiglio 
di Amministrazione, dopo un periodo di prova non inferiore 
ai sei mesi. 

I Vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2, comma 8° del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 46, conseguiranno subito la nomina a geometra aggiunto 
con riserva di anzianità. 


Art. 12. 


Ai volontari compete esclusivamente il rimborso della sola 
spesa personale di viaggio in II classe per raggiungere la 
residenza che verrà loro assegnata nonchè l’assegno lordo 


. mensile di L. 700, sul quale, dopo applicata la riduzione del 


12%: a norma del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491 
e quella del 6% a norma del R. decreto-legge 14 aprile 1934, 
n. 561, va computato l’aumento dell’8% di cui al R. decreto 
legge 24 settembre 1936, n. 1719 e quello dell’8% di cui al 
R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033. 

A coloro che si trovino nelle condizioni prescritte, verrà 
corrisposta anche l’aggiunta di famiglia. 

Ove siano destinati a prestar servizio nel luogo del loro 
domicilio, l’assegno lordo-mensile è di L. 350, sul quale, do- 
po applicata la riduzione del 12% a norma del R. decreto- 
legge 20 novembre 1930, n. 1401, va computato l’aumento 
dell’8% di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, 
e quello dell’8% di cui al R. decreto-legge 27 gennaio 1937, 
n. 1033. 

A coloro che provengano dai ruoli di altre Amministra- 
zioni statali saranno corrisposti gli assegni previsti dall’ar- 
ticolo 1 del R. decreto-legge 20 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV, 
Il Ministro: Di Rever. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 - anno XVI 
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 48, — PIRRONE, 
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PROGRAMMA DELL'ESAME DI coNcORSsO. 


PROVE SCRITTE. 


‘Parte prima. 
Topografia. 

Trigonometria piana - Formule fondamentali - Risoluzione dei 
triangoli - Teoria dei logaritmi ed uso delle tazole. 

Cenni di ottica geometrica. 

Topografia - Descrizione e teoria degli strumenti impiegati nel 
tracciamento e nella misura delle linee e degli angoli e nelle livel- 
lazioni - Metodi di osservazione. 

Triangolazione topografica - Operazioni sul tetreno - Calcolo 
delle coordinate piane. ” : 

. Poligonazioni - Operazioni sul terreno - Calcoli relativi. 

Metodi di rilevamento Rilevamento di piccole e grandi esten- 
‘sioni - Rilevamenti catastali - Cenni sui metodi di rilevamento fo- 
* togrammetrico. 

* Divisione dei terreni - Ricerca ed identificazione sul terreno dei 
punti e delle'linee segnati sulle mappe. 

Disegno, copia e riduzione di piani. 

. Calcolo e misura delle aree Uso dei planimetri, 

Operazioni .di livellazione - Calcoli relativi, 


Parte seconda. 


Economia ed estimo. 

Calcolo degli interessi e delle annualità. 

Terreno e clima - Nozioni elementari intorno alle opere di co- 
«Btruzione del fondo agrario ed ai miglioramenti fondiari - Notizie 
sulla coltivazione periodica in generale e con riferimento alle prin- 
cipali qualità di coltura. l 

Prodotti annui, prodotti periodici e prodotti saltuari - Prodotto 

‘medio annuo da considerarsi nelle stime - Eventualità sinistre - 
Quota di eventualità - Valutazione dei prodotti - Fonti dei prezzi 
| delle derrate agrarie - Prezzi medi da usarsi nelle stime. 
‘’ Spese di produzione nelì industria agraria - Determinazione del. 
la spese medie annue ordinarie da considerarsi nelle stime. 
- Stime dei fondi agrari in generale - Stime dei boschi. 
Stime dei fabbricati civili. 


Parte terza: 
Catasto. 

T vecchi catasti italianì ‘ed 11 catasto delle provincie redente. 

La formazione del nuovo catasto italiano - Le operazioni geo- 
metriche e le operazioni di stima - Le tariffe d’estimo - Tecnica e 
modalità della stima catastale per la ricerca del reddito imponibile 
dei. fondi rustici - Minute di stima - Pubblicazione ed attivazione del 
nuovo catasto. 

,La conservazione del nuovo catasto italiano - Volture - Variazio- 
ni nello stato e nel-reddito imponibile dei fondi rustici - Revisione 
delle colture - Revisioni periodiche e revisioni straordinarie. 

Il catasto urbano - Caratteristiche dei fabbricati u:bani - Deter- 
minazione del loro reddito - Conservazione del catasto urbano - 
. Collegamento di esso col nuovo catasto fondiario. 


- PROVA ORALA. 
‘Ia prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte, 
“o sarà integrata con domande ‘| 
1° “di cultura generale sulle costruzioni civili, rurali ed idrau- 
“Iche; 
‘Sdi legislazione: disposizioni del codice civile relative ai 
.-beni, alle proprietà, ai contratti - Legge per l'applicazione della im- 
posta sul fabbricati e per le tasse di registro - Legislazione cor 
porativa nell ordinamento dello Stato fascista; 
9° nozioni elementari di statistica. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
: Il Ministro: DI REVEL. 


‘Concorso a 45 posti di disegnatore e di computista nel ruolo di 
‘ gruppo C dell’Amministrazione provinciale del catasto e dei 
«servizi tecnici erariali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina: 
mento gerarchico. delle Amministrazioni dello Stato, @ suc- 
cessive variazioni; 


Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive va-. 
riazioni; l i 

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n, 48, che reca norme. 
a favore del personale ex-combattente; 

Visto il R. decreto 28 marzo 1933, n. 185, che approva îl' 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l’ordinamento degli uffici diret- 
tivi finanziari, e successive variazioni; 

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, recan- 
te norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazio- 
ni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concer. 
nente la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissio- ' 
ni ai pubblici impieghi; : . 

Visto il R, decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabi- 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi 
nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 168, concer- 
nénte l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pub- 
blici concorsi; 1 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, concernente 
il trattamento del personale statale e degli Enti pubblici ri- 
chiamato alle armi per mobilitazione; i 

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 
giugno 1937, n. 10338, concernenti l’aumento degli assegni al 
personale statale e degli altri Enti pubblici; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca 
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso l’ Amministrazione dello Stato; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che rean 
provvedimenti per l’incremento demografico della Nazione; 

Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo, 
che autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impie- 
ghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l’anno. 
1938-XVI; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 45 posti di disegnatore 
in prova e di computista in prova nel ruolo della carriera 
di gruppo € nell’Amministrazione provinciale del catasto © 
dei servizi tecnici erariali, al quale non sono ammesse & 
partecipare le donne. 


‘Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso, gli aspiranti debbono essere 
forniti del diploma di licenza da scuola media inferiore © - 
di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del R. de-- 
creto 6 maggio 1923, n. 1034 oppure di diploma di licenza 
da scuole secondarie di avviamento al lavoro, Regie o pa- ‘ 
reggiate 

Sono validi, ai fini dell'ammissione al concorso, il diploma 
di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza del triennio” 
preparatorio delle scuole ed istituti commerciali, conseguiti . 
ai precedenti ordinamenti scolastici. ; 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati 
dalle scuole del cessato Impero austro-ungarico e riconosciu- 
ti equipollenti alla licenza tecnica o ginnasiale. 


‘Art. 3, 


Nelle domande di ammissione al concorso, scritte su carta 
cx bollo da L. 6, e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovrà essere indicato esplicitamente se il concorrente inten- 
da conseguire la qualifica di disegnatore o quella di compu- 
tista. Tali domande dovranno essere presentate al Ministero 
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delle finanze - Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali - oppure alle Intendenze di finanza, entro il 
termine perentorio di 60 giorni, che decorre dal giorno suc- 
cessivo a quello della pubblicazione del ‘presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

© .Il personale non di ruolo, avente titolo a partecipare al 
concorso, e gli impiegati di ruolo faranno pervenire le do- 
mande, nel termine suddetto, a mezzo dell’ufficio presso il 
quale prestano servizio. 

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente 
a fare regolarizzare le domande insufficientemente -documen- 
: tate o corredate di documenti non regolari, le trasmette- 

‘ranno al Ministero delie finanze - Direzione generale del 
catasto e dei servizi tecnici erariali - mano mano che le 
avranno ricevute, con la indicazione del giorno della pre- 
sentazione o dell’arrivo. 

I candidati che si trovino nelle condizioni previste dagli 
. articoli 7 ed 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, ed 
intendano avvalersi delle agevolazioni loro concesse da ,tali 
disposizioni, dovranno farne richiesta con la domanda di 
ammissione al concorso. All’uopo dovranno allegare alla 
domanda stessa, oltre agli altri documenti, una dichiarazio- 
ne della competente autorità militare da cui risulti che il 
richiedente non ha potuto sostenere le prove relative al pre- 
cedente concorso perchè richiamato alle armi o comunque 
a causa del servizio militare. 

Tutte le domande dovranno contenere la precisa indica- 
zione del domicilio e recapito dell’aspirante, la dichiarazio- 


_ ne di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qual-: 


‘. siasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati. 


‘ 


Art. 4. 


‘A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se- 
guenti documenti, debitamente legalizzati : 


1° estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da 
L. 8, dal quale risulti che l’aspirante, alla data del presente 
decreto, abbia compiuto l’età di 18 anni e non oltrepassato 
l’età di anni 24. Tale limite di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 e che durante lo stesso periodo 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

d) per i legionari fiumani; 

c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mi. 
litari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ot- 
tobre 1935-XITI al 5 maggio 1936-XIV. 


Tale limite è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per fatti d’arme avveratisi dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
a favore dei quali siano stati liquidati pensioni od assegni 
privilegiati di guerra, în applicazione delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio 
militare durante la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano 
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello 
itato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’A- 
frica Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. 
quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valor mili 
tare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se ampnistiati. 


I suddetti limiti massimi di età sono arena di quattro 
anni: 


a) per coloro che risultino regolarmente inscritti ai’ 
Fasci di combattimento, senza interruzione, da data ‘ante- 
riore al 28 ottobre 1922; 

b) per i feriti per la causa fascista in possesso del rela- 
tivo brevetto di ferito, che risultino inscritti ininterrotta. 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento . 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su. 
Roma. 


Sono inoltre aumentati: 


a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione ‘ 
delle domande di partecipazione al concorso; 

») di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 
L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui 
alla lettera d) ed entrambe con quelle previste dalle altre di- 
sposizioni purchè complessivamente‘non si superino i 45 anni, 

La condizione del limite di età. massimo non è richiesta 
per gli aspiranti i quali posseggano il titolo di studio pre- 
scritto e siano impiegati civili di ruolo in servizio dello 
Stato, per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste 
dagli articoli 7 e 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. ‘348, 
e per «il personale civile non di ruolo che si trovi nelle con- 
dizioni previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100. 


? certificato di cittadinanza Italiana, rilasciato su car- 
ta da bollo da L. 4 


3° certificato su cacti da bollo da L. £, dal quale risulti 
che il candidato gode dei diritti politici ovvero che non 
sia incorso in nessuna delle cause previste dall’art 107 del 
testo unico della legge elettorale politica per la na dei 
ui medesimi; 


4° certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 12; 


5° certificato di buona condotta ‘morale, civile e politica, 
da rilasciarsi, su carta da bollo da L. 4, dal podestà del 
Comune ove l’aspirante risiedo da almeno un anno, e in 
caso di residenza per un tempo minore, altro certificato del 
podestà o dei podestà dei comuni ove il candidato ha avuto 
precedenti residenze entro l’anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo da 
L. 4, da un medico provinciale o militare o della M. V.8.N., 
ovvero dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costituzione 
fisica. * 

Nel caso che l’aspirante abbia qualsiasi imperfesione, que- 
sta deve essere specificatamente menzionata, con dichiara- 
zione che essa non menoma l’attitudine fisica SIC ADIRO 
per il quale l'aspirante concorre. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na« 
zionale o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale, produrranno il certificato dell’autorità sanitaria di cui 
all’art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vi- 
sita di un sanitario di sua fiducia; i 

T° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o certificato d’inserizione nelle liste di leva, z 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra me- 
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desima e coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 

litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 

svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 8 ottobre 

1985 al 5 maggio 1986 presenteranno, inoltre, la dichiara- 

zione integrativa, ai sensi, rispettivamente, della circolare 
. 1. 688 del Giornale militare del 1922 e delle circolari n. 957 

del Giornale militare ufficiale del 1936 e n. 427 del Giornale 
_. militare ufficiale del 1937. 

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili du- 
ante la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio mili- 
tare, proveranno tale circostanza mediante esibizione di ap- 
posito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime 
, competenti. 

I candidatì mutilati ed invalidi di guerra, o minorati per 
la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti 
dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Colonie del- 
l'Africa Orientale, dovrano provare tale loro qualità me- 
diante l'esibizione del decreto di concessione della relativa 
pensione, oppure mediante uno dei certificati modello 69 
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista 

.© dei caduti in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa delle Colonie del. 
l’Africa Orientale e i figli degli invalidi e mutilati di guerra 
o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei 
fatti d’arme verificatisi dalla data predetta per la difesa 
‘ delle Colonie dell’Africa Orientale dovranno dimostrare la 
loro qualità, i primi, mediante certificato, su carta da bollo 
da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale del- 
| l’Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani 
di guerra, legalizzato dal prefetto ; gli altri, con la esibizione 
. della dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato, 
oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del 
podestà del Comune di residenza, sulla conforme dichiara- 
zione di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche 
e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto; 
8° originale, o copia conforme autenticata da Regio no- 
‘taio, di uno dei diplomi indicati nel precedente articolo 2; 
9* certificato su carta da bollo da L. 4, comprovante 
- Piscrizione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai 
Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili di com- 
battimento. L’inscrizione non è richiesta per i mutilati od 
invalidi di guerra e per i minorati in dipendenza dei fatti 
. d’arme avveratisi nella difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dal 18 gennaio 1935-XIII. 
Per gli inscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca 
posteriore al 28 ottobre 1922, tale certificato dev'essere rila- 
‘ sclato dal segretario (o anche dal vice segretario se trattasi 
* del capoluogo di Provincia) del competente Fascio di combat- 
‘timento e sottoposto al visto del segretario federale o, în 
sua vece, del vice segretario federale o del segretario fede- 
rale amministrativo. 
‘ Pér gli inscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante- 
‘riore al 28 ottobre 1922, il certificato dev'essere rilasciato 
‘ personalmente dal segretario federale della Provincia e vi- 
stato, per ratifica, da S. E. il Segretario del Partito Nazio- 
nale Fascista, o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segre- 
tario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, atte- 
stare che l’inscrizione non subì interruzioni. Per coloro i 
quali siano feriti per la causa fascista, il detto certificato 
dovrà attestare che non vi fu interruzione nell’inscrizione 
dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche se 
posteriore alla Marcia su Roma. Il ferito per la causa fa- 
‘scista, a corredo del certificato, dovrà pure produrre il 
‘relativo brevetto di ferito, 


Gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro appartenenza al Par- 
tito Nazionale Fascista mediante certificato, redatto su carta; 
da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla Segreteria 
generale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal Segre: 
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci 
all’estero. Quando trattisi di inscritti ai Fasci di combatti- 
mento da epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il 
detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica di 
S E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista o dal Se« 
gretario amministrativo o di uno dei Vice segretari del Par. 
tito stesso. a 

Il certificato di inscrizione al Partito Nazionale Fastista 
dei cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Re: 
pubblica dovrà essere firmato dal Segretario del Partito 
Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di 
Stato per gli affari esteri; îl certificato di appartenenza al 


«Partito Nazionale Fascista dei cittadini sammarinesi resi- 


denti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della 
Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini sammas 
rinesi i certificati attestanti l’inscrizione anteriore al 28 ot 
tobre 1922 ai Fasci di combattimento, rilasciati secondo 
il caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese: 0 
dai segretari federali del Regno, dovranno essere ratificati 
da S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista o da 
uno dei Vice segretari o del Segretario amministrativo del 
Partito stesso; 

10° stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da pro- 
dursi soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi 
con prole; x "a 

11° fotografia recente del candidato, con la sua firma, 
autenticata dal Podestà o da un notaio, qualora il candidato 
uvn sia provvisto di libretto ferroviario. 


12° i candidati in servizio non di ruolo presso le 'Ammi- 
nistrazioni statali, aventi titolo & partecipare al concorso 
ai sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1087, 
n. 100, dovranno esibire un certificato, da rilasciarsi, su 
carta da bollo da L. 4, dal Capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio, da cui risultino gli estremi dell’autoriz- 
zazione all’assunzione in servizio straordinario, nonchè l& 
data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso, con 
l’indicazione delle eventuali interruzioni. . 


Art. 5. 


I documenti di cui ai nn. 2, 8, 4, 5, Be 9 del precedente 
articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella del presente decreto. i ’ 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
Tribunale o del Prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. coi 

I candidati che dimostrino di essere impiegati civili’ di 
ruolo in servizio presso le Amministrazioni statali, possono 
limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 7, 8, 9 e 10 
dell’articolo 4; insieme a copia dello stato di servizio civile, 
rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici, » 

I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino kotto 
le armi per obblighi di leva, possono esibire, in luogo del 
documenti di cui ai nn. 2, 8, 5, 6 e 7 del precedente articolo, 
un certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a ricoprire 
il posto al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali della Milizia volontaria: per 
la sicurezza nazionale, in servizio permanente effettivo, sono 
esonerati dalla presentazione dei documenti indicati ai nu- 
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meri 2, 8, 4,5, 6 e 7 del precedente articolo, qualora presen- 
tino una attestazione dell’autorità da cui dipendono, che 
dichiari la suddetta qualità. 


‘Art. 6. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito 
dell’età, di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla 
data del presente decreto, salvo quanto è previsto dall’art. 28 
del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, nei riguardi dei 
coniugati. 


Art. 7. 


Non si terrà conto delle domande che saranno presentate 
alle Intendenze di finanza od alla Direzione generale del 
catasto e dei servizi tecnici erariali dopo un termine di cui 
all’art. 3 e di quelle insufficientemente o irregolarmente 
documentate. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione 
del titolo di studio originale. 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i docu- 
menti per partecipare a concorsi indetti da altre Ammini- 
strazioni finanziarie, potranno fare riferimento ai documenti 
presentati come sopra, ad eccezione della fotografia. 

Gli aspiranti residenti in Colonia potranno presentare, nei 

- termini stabiliti, la sola domanda, salvo a produrre i pre- 
scritti documenti almeno dieci giorni prima dell’inizio delle 
prove scritte. 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a 
disegnatore od a computista nel ruolo di gruppo C del per- 
sonale del catasto e dei servizi tecnici erariali, senza con- 
seguirvi l’idoneità. 

L’ammissione al concorso può essere negata con decreto 

‘’ ministeriale non motivato ed insindacabile. 


Art. 8. 


Per lo svolgimento delle prove d’esame, si osserveranno 
le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n, 2960, nel Regolamento approvato con il 
R. decreto 23 marzo 1938, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte ed una orale, in 
base ai programmi annessi al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che verranno 
stabiliti con successivo provvedimento, presso le Intendenze 
di finanza delle sedi indicate nell’articolo 12 del Regola- 
mento per il Personale degli Uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze. L’Amministrazione si riserva la facoltà di 
sopprimere una o più sedi anzidette, assegnando ad altra 
sede i candidati che abbiano chiesto di sostenere le prove 

.scritte in una sede soppressa, 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso il Ministero 
delle finanze, Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, nei giorni che verranno all’uopo fissati. 


"Art. 9. 


Sarafing &mmiessi alla prova orale, oltre a coloro che dimo- 
Btrino di trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 7 del 
‘R, decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, i candidati che ripor- 


teranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale ‘dovranno conseguire la votazione di 
almeno sei decimi. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte 'e del punto 
ottenuto in quella orale. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata 
secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com. 
plessiva. 


In caso di parità di merito saranno osservate le disposi. 
zioni dell’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n, 1176, 
nonchè dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 21, e 
2 giugno 1936, n. 1172. 


Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex-combattenti 
o legionari fiumani, o feriti per la causa fascista, o inscritti 
ai Fasci di combattimento senza interruzione da data ante- 
riore al 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno partecipato 
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle 
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e, in 
mancanza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per !a 


‘causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme verificatisi 


dal 16 gennaio 1985-XIII, per la difesa delle Colonie del. 
l’Africa Orientale, agli idonei in servizio civile non di ruolo, 
esclusi i salariati, che al 4 febbraio 1937 contavano almeno 
due anni di ininterotto servizio presso le Amministrazioni 
statali, eccetto quello ferroviario, e agli idonei coniugati, 
si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 ago- 
sto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell’articolo 13 
del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1897 
e 12 giugno 1981, n. TT1, nel R. decreto-legge 18 dicembre 
1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, 
n. 2111 e 2 giugno 1936, n. 1172, nell’art. 12 del R. decreto« 
legge 4 febbraio 1937, n, 100, e nell’art. 24 del R. decreto- 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, 


Att. 10. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata 
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei con. 
correnti, da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria, decide in via defini- 
tiva il Ministro per le finanze, sentita la CONUDIARIOne esas 
minatrice, 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun. 


diritto a coprire i posti che si rendano successivamente 
vacanti, 


Art. 11, 


I vincitori del concorso saranno nominati disegnatori in 
prova o computisti in prova ed otterranno la nomina al grado 
di disegnatore o di computista nel personale provinciale 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, se riconosciuti ido- 
nei dal Consiglio di amministrazione, ‘dopo un periodo di 
prova non inferiore a sei mesi, 
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I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di 
cui all’art. 2, comma 3°, del R. decreto-legge: 10 gennaio 
1926, n. 46, conseguiranno subito la nomina a disegnatori 
od a computisti con riserva di anzianità. 


Art. 12. 


., A1 aisegnatori in prova ed ai computisti in prova compete 
esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio 
in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà 
loro assegnata, nonchè l’assegno lordo mensile di L. 425, sul 
. quale, dopo applicata la riduzione del 12%.a norma del Regio 
decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, va computato l’au- 
mento dell’8% di cui al Regio decreto-legge 24 settembre 
1936, n. 1719, e quello dell’8 per cento di cui al R. decreto- 
legge 27 giugno 1937, n. 1033. 

A. coloro che si trovino nelle condizioni prescritte, verrà 
corrisposta anche l’aggiunta di famiglia. 

.Ove siano destinati a prestar servizio nel luogo del loro 
domicilio, l'assegno lordo mensile è di L. 212,50, sul quale, 
dopo applicata la riduzione del 12% a norma del R. decreto- 
legge 20 novembre 1930, n. 1491, va computato l’aumento 
dell’8 per cento di-cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936 - 
Anno XIV, n. 1719, e quello dell’8% di cui al R. decreto- 
legge 27 giugno 19837, n. 1033. 

A coloro che provengono dai ruoli di altre Amministra- 
zioni statali saranno corrisposti gli assegni previsti dal- 
l’art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - ‘Anno XV 
Il Ministro: Di ReveL. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1937 . Anno XVI 
. Registro n. 11 Finanze, foglio n. 46. — PIRRONE, 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO 
PER DISEGNATORE IN PROVA 


PROVE SCRITTE. 


Parte prima. 
Lingua italiana (componimento). . 


Parte seconda. 
‘Geometria elementare piana e solida. Nozioni di geometria de- 
scrittiva, Proiezioni ortogonali e prospettiva. Disegno topografico 
ed architettonico. 


PROVA ORALE. 


Sono oggetto della prova orale, oltre le materie di cui alla parte 
Seconda: 
‘ 1° Diritti e doveri dell’impiegato; 
go Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione fi 


nanziaria; 
g° Carta del lavoro e cenni elementari di statistica. 


PROGRAMMA DELL’ESAME DI CONCORSO 
PER COMPUTISTA IN PROVA. 


PROVE SCRITTE. 
Parte prima. 
‘ Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda. 


Aritmetica compresa la regola del tre composto e geometria 
elementare piana e solida. 
<.< Ja prove scritte serviranno come saggio di calligrafia. 


PROVA ORALE. î 


Sono oggetto della prova orale, oltre le materie di cui alla . 
parte seconda: 
1° Diritti e doveri dell’impiegato; 
2° Nozioni sgenerali sull'ordinamento dell'’Amministrazione fl« 
nanziaria e sull’ordinamento degli archivi; 
3° Carta del lavoro e cenni elementari di statistica; : 
4° Elementi di storia d'Italia dal 1815 ed elementi di geogra- 
fia d'Europa e particolarmente d'Italia. 
Prova facoltativa di dattilografia. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 
IV Ministro: Di REVEL. 


Concorso a 8 posti di vice segretario (gruppo B) 
nel ruolo dei Monopoli di Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina. 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succes. 
sive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni sta- 
tali, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che deter- 


‘mina i ruoli speciali del personale dell’amministrazione au- 


tonoma dei monopoli di Stato e successive modificazioni ; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sul- 
l'ordinamento centrale e periferico dell’ Amministrazione 
predetta; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter- 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis:. 
sioni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabi. 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nel. 
le Amministrazioni statali ; i 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1935, n. 343, convertito 
con legge 8 giugno 1935, n. 1019; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV che reca prov= 
vedimenti per l’incremento demografico ; 

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 7 ot. 
tobre 1937-XV che autorizza a bandire concorsi per l’assun- 
zione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato nel- 
l’anno 1938-XVI e detta norme per l’ammissione ai concorsi 
stessi; 


Decreta: 
‘Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami.ad otto posti di vice 
segretario (grado 11°) nel ruolo amministrativo di prima 
categoria (gruppo B) dei Monopoli di Stato. 


Art. 2. 


Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione ge- 
nerale dei monopoli di Stato o agli Uffici dipendenti del. 
l’Amministrazione stessa (Direzioni compartimentali coltiva- 
zioni tabacchi, Direzioni manifatture tabacchi, Direzioni sa- 
line, Uffici compartimentali per i servizi commerciali e fiscali 
dei monopoli, Depositi generi di monopolio), non oltre il 
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sessantesimo giorno dalla data di “lobibiicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, domanda 
redatto in carta da bollo da L. 6 con la precisa indicazione 
del proprio recapito. 
‘Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo 
il predetto termine di 60 giorni per la presentazione della 
domanda, salvo produrre i documenti prescritti almeno 10 
giorni avanti la prima prova di esame. 

La domanda deve ‘essere corredata dai seguenti documenti 
debitamente legalizzati : 


1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8, 
dal quale risulti che l’aspirante ha compiuto alla data del 
presente decreto l’età di 18 anni e non oltrepassato i 26 an- 
ni di età. 

‘ Detto limite massimo di età è elevato di 5 anni: 

. 4) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo 
‘siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

») per i legionari fiumani; 

‘c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svoltesi 
nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII 
al 5 maggio 1936-XIV. 

Il limite stesso è poi elevato a 39 anni: 


a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa 
fascista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 1935, 
‘per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, a favore 
dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni privilegiati 
di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano. prestato servizio 
‘militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbia- 
no partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate del- 
ilo Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del- 


l’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1986, 


‘quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore mili- 
tare o abbiano canseguito promozioni per merito di guerra. 
:. Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
èiportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 


- I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati 
di quattro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento senza interruzione da data anteriore al 
28 ottobre 1922; 

. 3) per i feriti per la causa fascista in possesso del rela- 
‘tivo brevetta di ferito che risultino iscritti ininterrottamente 
,&1 Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 
Il suddetto limite di anni 26 è infine elevato: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
délle domande di partecipazione al concorso; 

.  D) di un anno per ogni figlio vivente allo data medesima. 
+ L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di 
cui alla lettera 3) ed entrambe con quelle previste da ogni 
altra disposizione in vigore, purchè complessivamente non 
sì superino i quarantacinque anni. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio 
dello Stato e per coloro i quali si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1935-XIII, 
in. 348, e per il personale non di ruolo che si trovi nelle con- 
dizioni previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 
{997-XV, n. 100, 


ta 
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2° certificato di cittadinanza ibaianà, rilasciato su carta 


da bollo da L. 4 dal podestà del Comune di origine. — 


Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del 
presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i 
quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di decreto 
Reale; 

3° certificato generale del casellario giudiziario su carta 
da bollo da L. 12; 


4° certificato di buona condotta morale, civile e politica 
su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal. podestà del Co- 
mune ove l’aspirante ha il suo domicilio o la sua residenza 
abituale ; 


5° certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un 
medico provinciale o militare o della M.V.S8.N. o dall’offi. 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che 
l’aspirante è di sana e robusta costituzione fisica ed esente 
da difetti o imperfezioni che influiscano sul rebdimento del 
servizio, 

Ove l’aspirante sia affetto da imperfezione fisica, il certi. 
ficato medico ne deve fare menzione, indicando se l’imperfe. 
zione menoma l’attitudine al servizio. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista produrranno il certificato da rilasciarsi dall’anto- 
rità sanitaria di cui all’art. 14, n. 8, del R. decreto 29 gen- 
naio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo arti. 
colo 15. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati 
alla visita di un sanitario di sua fiducia per accertare la loro 
completa idoneità agli speciali servizi di istituto ; 

6° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva a seconda della spe- 
cifica condizione in cui si trova il candidato rispetto agli 
obblighi militari, i 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare, annotata delle ‘eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra me- 
desima e coloro che abbiano partecipato nei reparti mobili. 
tati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’A.O. dal 3 ottobre 1935 al 5 mag. 
gio 1936, presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa; 
ai sensi, rispettivamente della circolare n. 588 del Giornale 
militare ufficiale del 1922 e della circolare n. 957 del Gior. 
nale militare ufficiale del 1936. 

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante 
esibizione di apposito certificato da rilasciarsi dall’ Autorità 
marittima competente. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la Causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’armi avvenuti dal 16 
gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale dovranno provare tale loro qualità mediante la 
esibizione del decreto di concessione della relativa pensione 
o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’armi verificatisi dal 16 
gennaio 1935-XITI per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale e i figli degli invalidi di guerra o del minorati 
per la Causa fascita o in dipendenza dei fatti d’arme veri 
ficatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie del 
l’Africa Orientale dovranno dimostrare la loro qualità, i 
primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rila. 
sciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera nas 
zionale per la protezione ed assistenza agli ‘orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto; gli altri, con la esibizione della di. 
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chiarazione mod, 69 rilasciata della Direzione generale delle 
. pensioni di guerra, al nome del padre del candidato oppure 
con-un certificato, in carta da. bollo da L. 4, del podestà del 
“Comune di residenza, sulla confotme dichiarazione di tre 
testimoni.e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal prefetto; 
7° diploma originale o copia autentica notarile di licenza 
di Istituto tecnico superiore (Sezione commerciale); sono 
ammessi anche i titoli di studio corrispondenti conseguiti 
ai termini degli ordinamenti scolastici vigenti prima della 
legge 15 giugno 1931, n. 889; 
8° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rila- 
sciarsi dal podestà' del Comune dove il candidato ha il suo 
domicilio. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto 
‘ dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 
9° certificato in carta da bollo da L. 4 comprovante, a 
seconda dell’età del candidato, l’iscrizione al P. N. F. o nella 
Gioventù italiana del Littorio od ai Gruppi universitari fa- 
. scisti nonchè la data di iscrizione. 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (0 
.dal vice segretario ove trattisi del capoluogo di Provincia) 
del competente Fascio di combattimento e sottoposto al vi- 
sto del Segretario della Federazione dei Fasci di combatti. 
mento o in sua vece, del vice segretario federale e del Segre- 
tario federale amministrativo. 

L’iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di 
guerra e per i minorati in dipendenza di fatti d’armi avve- 
ratisi nella difesa delle Colonie dell’Africa Orientale dal 
16 gennaio 1935- XIII. 

‘Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 
il certificato stesso dovrà attestare esplicitamento che l’iseri- 
. zione non ebbe interruzioni ; dovrà essere rilasciuto personal. 
‘mente dal segretario federale della Provincia e vistato, per 
ratifica, da S. E. il Segretario del P.N.F..o dal Segretario 
amministrativo o da uno dei due Vice segretari del Partito 
stesso. Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito 
per la causa fascista dovrà attestare che non vi fu interru- 
gione dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche 
.8e posteriore alla Marcia su Roma. 

Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato do- 
vrà pure produrre il relativo brevetto di ferito, 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti 
all’estero dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. 
mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rila- 
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita. 


© liani all’estero e firmato dal Segretario generale o da uno |. 


so degli ispettori centrali dei Fasci all’estero. 


Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da - 


epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certi- 
ficato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Se- 
gretario del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice 
segretari ovvero del Segretario amministrativo del Partito 
ptesso. 

I certificati rilasciati ai cittadini sanmarinesi residenti 
nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal 
Segretario del Partito Fascista Sanmarinese e controfirmati 
dal Regretario di Stato per gli affari esteri; quelli rilasciati 

:gi Sanmarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal se- 
gretario della Federazione che ha l’iscritto in forza. I cer- 
tificati riguardanti iscrizioni artteriori al 28 ottobre 1922 
dovranno riportare îl visto di ratifica di S. E. il Segretariò 

- del Partito o di un Vice segretario del Partito Nazionale 
Fascista; 

10° fotografia recente del candidato con "lai sug firma 
. autenticata dal Podestà .0 da un motaio a meno che il con- 
‘ horrente dichiari nella domanda di essere provvisto di li. 


bretto ferroviario o di altro documento sngnlià di firma & 
fotografia rilasciato da una pubblica amministrazione; .. 
11° i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammi. 
nistrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorsa 
si sensi ‘dell’art. 1 del R. decreto-legge 4 febbraio 1987, 
L. 100, dovranno esibire un certificato da rilasciarsi, eu 
carta da bollo da L. 4, dal capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio, da cui risultino gli estremi dell’autorig. 
zazione dell'assunzione in servizio straor dinario, nonchè da 
data di inizio, la durata e lai qualità del servizio stesso. 

I requisiti per ottenere l'ammissione ai concorso debbono 
dagli aspiranti essere posseduti prima della scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande ad ‘ecce- 
zione del requisito dell’età di cui gli aspiranti debbono eg. 
sere provvisti alla data del bando di concorso, 


Art. 8. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4,5, 8 e 9 del prece. 
dente articolo debbono essere in data non anteriore a re: 
mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
Tribunale e del prefetto non occorre per i certificati rila;: 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1; 2, 
3, 4, 5, 6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i cons 
correnti che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser- 
vizio presso le Amministrazioni dello Stato. ‘All’uopo gli 
interessati dovranno produrre una copia del loro stato di 
servizio civile rilasciata ed autenticata dai auperiori go 
rarchici. 


I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto 
le armi sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai 
numeri 2, 4, 5 e 6 del precedente articolo quando vi suppli« 
scano con un certificato in carta da bollo da L. 4 del co-. 
mandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la, 
loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il phono 
&1 quale aspirano. ‘ 

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati lalla presentazione dei 
documenti indicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, 
qualora presentino una attestazione dell'Autorità da cui 
dipendono che dichiari la suddctta loro qualità. 

Non è consentito far riferimento a documenti presentati. 
per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri. salvo 
pel titolo di studio del quale si deve in ogni caso produrre 
un certificato rilasciato dall’Amministrazione presso la quale 
sì trova il titolo originale. Tuttavia i candidati i quali abi 
biano presentato i documenti per partecipare a concorsi ' ‘ine 
detti da altre Amministrazioni finanziarie potranno fare 
riferimento ai documenti come sopra presentati, ad ecce- 
zione della fotografia, 

La tardiva presentazione dell’istanza o anche di uno solo 
dei documenti prescritti, può costituire motivo di esclusione 
dal concorso. 

Non possono. partecipare al concorso coloro che. abbiano 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomina & 
vice segretario in prova (gruppo 2) nell’Amministrazione dei 
monopoli di Stato senza conseguirvi la idoneità. 

Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad. 


‘ alcun gravame può negare l’ammissione al concorso di qual: 


siasi candidato. | ‘ 
Dal presente concorso sono escluse le donne. 


, 
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Art, 4. 


L’esame consterà -di tre prove scritte ed una orale che 
avranno luogo nei giorni e nelle sedi che saranno successi- 
vamente stabiliti. ; 

Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di 
cui al programma allegato al presente decreto. 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice — da nominare con succes. 
sivo decreto — è composta di un funzionario di grado 5° 
(che la presiede) e di tre funzionari di grado non inferiore 
al 6° in servizio dell’ Amministrazione dei monopoli di Stato. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un fun- 
zionario amministrativo dei Monopoli di Stato di grado 
non inferiore al 9°. 

La Commissione avrà ‘facoltà di aggregarsi professori di 
lingue estere per le eventuali relative prove di esame soste- 
nute dai candidati. 


Art. 6. 


Per lo svolgimento degli esami saranno osservate le di- 
sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960. 

Ogni Commissario disporrà di dieci punti per ciascuna 
prova scritta, di dieci punti per la prova orale e di dieci 
punti per ciascuna prova facoltativa di lingua estera. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove 
seritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La 
prova orale non s’intende superata se il candidato non ot- 
tenga la votazione di almeno sei decimi. 

A. tale prova potranno partecipare anche coloro i quali 
sì trovino nelle condizioni previste dall’art. 7 del R. decreto- 
legge 1° aprile 1935, n. 343. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte, del punto ot- 


tenuto in quella orale e di un trentesimo di quello riportato 


in ognuna delle prove facoltative di lingue estere, classifi- 
cate con almeno sei decimi. 


Art. 7. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se- 
tondo l’ordine dei punti riportati nella votazione comples- 
siva. : ì 
A parità di merito, saranno osservate le disposizioni del- 
l’art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè 
dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 
1936, n. 1172. 

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra 
o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex combattenti e le- 
gionari fiumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti ai 
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli ido- 
nei che hanno partecipato nei reparti mobilitati nelle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell’Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XIII al 5 mag- 
gio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra 
‘o dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, ed infine agli idonei che 
hauno prestato servizio non di ruolo, si osserveranno le di- 


sposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1812, e 
successive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 
1926, n. 48, nel R, decreto-legge 80 ottobre 1924, n. 1842, 
nelle leggi 26 luglio 1929; n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, 
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei 
Pe decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, 
n. 1172. 

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire quelli che si facciano successivamente va- 
canti, i 


Art. 8. 


I vincitori del concorso saranno nominati vice segretari 
salvo il periodo di prova non inferiore a mesi sei e conse- 
guiranno la nomina alla effettività del posto previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. 

Coloro che a giudizio insindacabile del prédetto Consiglio 
non siano riconosciuti idonei ‘a conseguire la nomina in 
ruolo saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo. 

Sono esentati dal periodo di prova quelli che si trovano 
nelle condizioni di cui al terzo comma deéll’art. 2 del R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Durante il periodo di prova i vincitori del concorso perce- 
piranno l’assegno mensile di L. 700 di cui al decreto Mini. 
steriale 2 luglio 1929 (Finanze), oltre l’aggiunta di fami- 
glia prevista dalla legge 1047 del 27 giugno 1929 e relative 
quote complementari ‘qualora sussistano le speciali condi- 
zioni all’uopo richieste nei vincitori medesimi, Nel caso .in 
cui essi fossero destinati a prestar servizio nel luogo del loro 
domicilio l’assegno mensile suddetto sarà ridotto alla metà, 
A tali emolumenti si applicano le riduzioni dei Regi decreti- 
legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934. n. 561, e 
gli aumenti di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre 1986, 
n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033. 

A coloro che provengono da altri ruoli di personale sta- 
tale saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere ser- 
vizio nelle residenze che verranno ad‘essi assegnate. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV 


Il Ministro: Di Rever. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 - Anno XVI 
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 249. — PICCONI. ° 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 


PROVE SCRITTE, 
Parte prima: 
Istituzioni di diritto civile e commerciale - Principî di diritto 
amministrativo. 7 
Parte seconda: 
Principî di economia politica e di scienza delle finanze, 


Parte terza: 


Computisteria e ragioneria «delle aziende pubbliche e private, 
industriali in ispecie - Contabilità generale dello Stato. 


PROVE ORALI. 


1. Le materie delle prove scritte. 

2. Principi di diritto costituzionale e corporativo. - 

3. Principi di statistica metodologica ed applitata (secondo il pro- 
gramma delle scuole medie), 
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4. Legge organica sul Monopolio dei sali e dei tabacchi (legge 
21 gennaio 1929, n. 67). 

La prova facoltativa di lingue estere consisterà nella traduzione 
. scritta di un brano proposto dalla Commissione esaminatrice dal- 
l'italiano in una o più delle lingue (francese, tedesco, inglese, spa- 
gnolo), che il candidato avrà dichiarato di conoscere nella domanda 
di ammissione al concorso. 


Il Ministro: DI REVEL. 


Concorso a 76 posti di applicato tecnico nel ruolo di 2* categoria 
dei Monopoli di Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina- 
mento gararchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive variazioni; ‘ 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni sta- 
tali, e successive modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che deter- 
mina i ruoli speciali del personale dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1928 e successivi sul- 
l’ordinamento centrale e periferico dell’ Amministrazione 
predetta; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter- 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis- 
sioni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabi- 
lisce i requisiti per l'ammissione aì concorsi ad impieghi 
nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 1° aprile 1985, n. 343, convertito 
con legge 3 giugno 1935, n. 1019; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV che reca prov» 
vedimenti per l’incremento demografico ; 

Visto il decreto di S. E. ‘il Capo del Governo in data 7 
ottobre 1937-XV che autorizza a bandire concorsi per l’as- 
sunzione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato nel 
l’anno 1938-XVI e detta norme per l’&mmissione ai concorsì 
stessi; 


Decreta: 
‘Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a 76 posti di applicato 
tecnico (grado 12°) nel ruolo di 2° categoria dei Monopoli di 
Stato così ripartiti : 

n. 81 posti nella branca di servizio « Coltivazioni ta- 
bacchi n; 

n. 88 posti nella branca di servizio « Manifatture e 
magazzini tabacchi greggi e lavorati » ; 

n. 7 posti nella branca di servizio « Saline, 
torio chinino di Stato e Magazzini sali ». 


Labora- 


Art. 2. 


Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione gene- 
rale dei monopoli di Stato o agli Uffici dipendenti dell’ Am- 
ministrazione stessa (Direzioni compartimentali coltivazioni 
tabacchi, Direzioni manifattur. tabacchi, Direzioni saline, 
Uffici compartimentali per i servizi commerciali e fiscali del 
monopoli, Depositi generi di monopolio) non oltre il sessan- 
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nella Gazzetta Ufficiale del Regno, domanda redatta in carta . 
da bollo da L. 6 con la precisa indicazione del proprio re- 
capito. 

Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo 
il predetto termine di 60 giorni per la presentazione della 
domanda, salvo produrre i documenti prescritti almeno 10 
giorni avanti la prima prova di esame, 


La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti 
debitamente legalizzati : 
1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8, 
dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data dèl 
presente decreto l’età di 18 anni e non oltrepassato i 26 
anni di età. 


Detto limite massimo di età è elevato di BD annie 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare 
durante la guerra 1915-1918 e che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

) per i legionari fiumani; 

©) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti Mo.. 
bilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svol: 
tesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935- 
XIII al 5 maggio 1936-XIV. 


Il limite stesso è poi elevato a 39 anni: 

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la caus& 
fascista ovvero per fatti d’arme avvenuti dal 16 gennaio 
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa Orientale, 
a favore dei quali siano stati liquidati pensioni 0 
privilegiati di guerra in applicazione delle norme vigenti; 

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato ser- 
vizio militare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che 
abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze ar- 
mate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag- 
gio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano stati decorati 
al valore militare o abbiano conseguito promozione per me- 
rito di guerra. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 


I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati di 
quattro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai 
Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore 
al 28 ottobre 1922; 

è) per i feriti per l. causa fascista in possesso del 
relativo brevetto di ferito che risultino iscritti ininterrotta- 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche ap posteriore alla Marcia su 
Roma. 


Il suddetto limite di anni 26 è infine elevato; 

a) di dne anni nei riguardi degli aspiranti che siano co: 
niugati alla data in cui scade il termine di presentazione del- 
le domande di partecipazione al concorso; 

%) di un anno ver ogni figlio vivente alla data medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella 
di cui alla lettera %) ed entrambre con quelle previste da 
ogni altra disposizione in vigore, purchè complessivamente 
non si superino i quarantacinque anni, 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio» 
dello Stato e per coloro i quali si trovino nelle condizioni 


tesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto ! previste dall’art. 8 del R. decreto-legge 1° aprile 1986-XIII, 
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n: 848, e per il personale non di ruolo che si trovi nelle con- 
dizioni previste dall’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937-XV, n. 100. 

2° certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su car- 
ta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune di origine. 

‘ Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del 
presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i qua- 
li. tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di decreto 
Reale; 

8° certificato generale del casellario 
carta da bollo da Lr Fe 


4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, 
su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Co- 
mune ove l’aspirante ha il suo domicilio e la sua residenza 

‘abituale; 

6° certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un 
medico provinciale o militare, o della M.V.S.N. o dall’uf- 
ficiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
che l’aspirante è di sana e robusta costituzione fisica ed 
esente da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimen- 
to del servizio, 

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica, il certi. 

| ficato medico ne deve fare menzione indicando se l’imperte- 
zione menomi l’attitudine al servizio. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista produrranno il certificato da rilasciarsi dall’autorità 
sanitaria di cui all’art. 14 n, 8 del R. decreto 29 gennaio 
1922, n, 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati 
alla visita di un sanitario di sua fiducia per accertare la 
loro completa idoneità agli speciali servizi di istituto; 

6° foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva a seconda della spe- 
cifica condizione in cui si trova il candidato rispetto agli 
obblighi militari. 

. «Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra me- 
desima e coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 
1985 al 5 maggio 1936, presenteranno, inoltre, la dichiara- 
zione integrativa ai sensi, rispettivamente, della circolare 
n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922 e della circolare 
n. 957 del Giornale militare ufficiale del 1936. 

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante 
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esì. 
‘ bizione di apposito certificato da rilasciarsi dall’autorità 
marittima competente. 

1 candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa- 
scista o in dipendenza dei fatti d’armi avvennti dal 16 gen- 
naio 1935-XITI per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dovranno provare tale loro qualità mediante l’esibizione 
del decreto di concessione della relativa pensione o mediante 
nno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o 
dei caduti in dipendenza dei fatti d’armi verificatisi dal 16 
gennaio 1985-XIII'per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati 

. per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d’arme veri. 
ficatisi dalla data predeita per la difesa delle Colonie del- 
l’Africa Orientale dovranno dimostrare la loro qualità, i 
primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4 rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazio- 


giudiziario su 


nale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibizione della di. 
chiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra, al nome del padre del candidato oppure 
con un certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del 
Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal Prefetto; 

7° diploma originale o copia autentica notarile di licenza 
di scuola di avviamento professionale o licenza di scuola 
tecnica o di istituto tecnico (corso inferiore) o titoli equi- 
pollenti conseguiti a termini degli ordinamenti acolantiGi 
precedenti agli attuali; 


8° stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rila- 
sciarsi dal podestà del Comune dove il candidato ha il suo 
domicilio. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto 
dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 
9° certificato in carta da bollo da L. 4 comprovante, & 
seconda dell’età del-candidato l'iscrizione al Partito Nazio- 
nale Fascista o nella Gioventù italiana del Littorio od ai. 
Gruppi universitari fascisti, nonchè la data di iscrizione. 
Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (0 
dal vice segretario ove trattisi del capoluogo di Provincia) 
del competente Fascio di combattimento e sottoposti al vi- 
sto del segretario della Federazione dei Fasci di combatti. 
mento o in sua vece, del vice segretario federale o del se 
gretario federale amministrativo, 
L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di 
guerra e per i minorati in dipendenza di fatti d’armi avve. 
ratisi nella difesa delle Colonie dell’Africa Orientale dal 
16 gennaio 1985-XIII. 


Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 
il certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l’iscri- 
zione non ebbe interruzioni; dovrà essere rilasciato perso- 
nalmente dal segretario federale della Provincia e vistato, 
per ratifica da S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fa. 
scista o d'al Segretario amministrativo o da uno dei due Vice 
segretari del Partito stesso. 


Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferita per 
la causa fascista dovrà attestare che non vi fu interruzione 
dalla data dell’evento che fu causa della ferita, anche se 
posteriore alla Marcia su Roma, 

Il ferito per la cansa fascista a corredo del certificato do- 
vrà pure produrre il relativo brevetto di ferito, 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al- 
l’estero dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito 
Nazionale Fascista mediante certificato redatto su carta da 
bollo da L. 4 rilasciato direttamente dalla Segreteria gene- 
rale dei Fasci italiani all’estero e firmato dal Segretario gene- 
rale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certi. 
ficato dovrà. essere sottoposto alla ratifica di S. IN. il Segre. 
tario del Partito Nazionale Fascista o di uno dei Vice se- 
gretari ovvero del Segretario amministrativo del Partito 
Stesso. 

I certificati rilasciati ai cittadini sammarinesi residenti 
nel territorio della Repubblica dovranno essere firmati dal 
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmati 
dal Segretario di Stato per gli affari esteri; quelli rilasciati 
ai sammarinesi residenti nel Regno saranno firmati dal se- 
gretario della Federazione che ha l’iscritto in forza. I cer- 
tificati riguardanti iscrizioni anteriori al 28 ottobre 1922 
dovranno riportare il visto di ratifica di S. E. il Segretario 
del Partito o di uu Vice segretario del Partito Nazionale 
Fascista; 
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, 10° fotografia recente del candidato con la sua firma au- 
tentificata dal podestà o-da un notaio 4 meno che il concor- 
rente dichiari nella domanda di essere provvisto di libretto 
ferroviario o di altro documento munito di firma e fotogra- 
fia rilasciato da una pubblica Amministrazione; 

11° i candidati in servizio non di ruolo presso le Am- 
,ministrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso 
ai sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, nu- 
mero 100, dovranno esibire un certificato da rilasciarsi, su 
carta da "bollo da L. 4, dal capo dell’ufficio presso il quale 
‘prestano servizio, da cui risultino gli estremi dell’autoriz- 
zazione dell'assunzione in servizio straordinario, nonchè la 
data di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso. 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
Aagli aspiranti essere posseduti prima della scadenza del 
‘termine utile per la presentazione delle domande ad eccezio- 
ne del requisito dell’età di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del bando di concorso, 


£ 


‘Art. 8. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 869 del preceden- 
te articolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 
Tribunale e del Prefetto non occorre per i certificati rila- 
sciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 
3, 4, 6, 6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i con- 
correnti che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser- 
‘ vizio presso le Amministrazioni dello Stato. All’uopo gli in- 
teressati dovranno produrre una copia del loro stato di ser- 
vizio civile rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto 
le armi sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai 
numeri 2, 4, 5 e 6 del precedente articolo quando vi suppli- 
scano con un certificato in carta da bollo da L. 4 del co- 
mandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la 
loro buona condotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto 
al quale aspirano. 

I candidati che siano ufficiali dello M, V. S. N. in servizio 
permanente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei 
documenti indicati ai numeri 2, 3 e 4 del precedente articolo, 
qualora presentino una attestazione dell’autorità da cui di- 
pendono che dichiari la suddetta loro qualità. 

Non è consentito far riferimento a documenti presentati 
per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri salvo pel 
titolo di studio del quale si deve in ogni caso produrre un 
certificato rilasciato dall’ Amministrazione presso la quale 
si trova il titolo originale, 

Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documen. 
ti per partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazio- 
‘ ni finanziarie potranno fare riferimento ai documenti come 
. popra presentati, ad eccezione della fotografia. 
©. La tardiva presentazione dell’istanza o anche di uno solo 
dei documenti prescritti, può costituire motivo di esclusione 
‘dal concorso, xe 

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano 
già preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad 
applicato tecnico in prova nell’Amministrazione dei mono- 
. poli di Stato senza conseguirvi la idoneità. 

:.Il Ministro con decreto non motivato e ‘non soggetto ad 
alcun gravame può negare l’ammissione al concorso di qual- 
siasi candidato. 

Dal presente concorso sono escluse le donna, 


‘Art. 4. 


L’esame consterà di due prove scritte ed una orale ché 
avranno luogo nei giorni e nelle sedi che saranno successi» 
vamente stabiliti, 

Le prove scritte e quella orale verteranno sulle materie di 
cui al programma allegato al presente decreto, 


Art. D. 


La Commissione esaminatrice — ‘da nominare con succes: 
sivo decreto è composta di un funzionario di grado 6° (che 
la presiede) e di tre funzionari di grado non inferiore al 1° 
in servizio dell’Amministrazione dei monopoli di Stato. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un furia 
zionario amministrativo dei Monopoli di Stato di grado non 
inferiore al 9°, 


art. 6, 


Per lo svolgimento degli esami sararino osservate le dispo- 
sizioni contenute nel capo VI del R. decreto 80 dicembre 
1923, n. 2960. 

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna 
prova scritta e di dieci punti per la prova orale, 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbia« 
no riportato una media di almeno 7 decimi nelle prove scrit« 
te e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova 
orale non s’intende’ superàta se il candidato non ottenga la 
votazione di almeno sei decimi, 

‘A tale prova potranno partecipare anche coloro i quali 
si trovino nelle condizioni previste dell’art. 7 del R. decreto 
legge 1° aprile 1935, n. 343. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della sé 
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ota 
tenuto in quella orale. 


"Art. 7. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata 
secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com» 
plessiva, 

'A parità di merito, saranno osservate le disposizioni del- 
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, nonchè 
dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 
1936, n, 1172. 

Per l’assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guera 
ra o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co- 
lonie dell’Africa Orientale, agli idonei ex combattenti e le- 
gionari fiumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti al 
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli ido- 
nei che hanno partecipato nei reparti mobilitati nelle Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XITI al 5 mag- 
gio 1936-XIV, e, in mancanza, agli idonei orfani di guerra 
o dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985-XIII per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, ed infine agli idonei che 
hanno prestato servizio non di ruolo, si osserveranno le di 
sposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e 
successive estensioni, nell’art. 13 del R. decreto 3 gennaio 
1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, nel 
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei 
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Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n, 2111 e 2 giugno 1986, 
n. 1172, nell’art. 12 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, nu- 
mero 100, e nell’art. 24 del R, decreto-legge 21 aprile 1937- 
XV, numero 1542, 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire quelli che si facciano successivamente va- 
canti, 


Art. 8. 


I vincitori del concorso saranno nominati applicati tecnici 
kalvo il periodo di prova non inferiore a mesi sei e conse- 
guiranno la nomina alla effettività del posto previo giudizio 
favorevole del Consiglio di amministrazione. 


Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consiglio 
non siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo 
saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo. 


Sono esentati dal periodo di prova quelli che si trovano 
nelle condizioni di cui al terzo comma dell’art. 2 del R. de- 
creto legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Durante il periodo di prova i vincitori del concorso per- 
cepiranno l'assegno mensile di L. 425 di cui al decreto Mi- 
nisteriale 2 luglio 1929, (Finanze) oltre l’aggiunta di fami- 
glia prevista dalla legge 1047 del 27 giugno 1929 e relati. 
ve quote complementari qualora sussistano le speciali condi- 
zioni all’uopo richieste nei vincitori medesimi, Nel caso in 
cui essi fossero destinati a prestar servizio nel luogo del 
Joro domicilio l'assegno. mensile suddetto sarà ridotto alla 
metà. A tali emolumenti si applicano le riduzioni dei Regi 
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, 
n. 561, e gli aumenti di cui ai Regi decreti- -legge 24 settem- 
bre 1986, n. 1719 e 27 giugno 1937, n. 1083. 

A coloro che provengano da altri ruoli di personale sta- 
tale saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 


L’assegnazione dei vincitori del concorso a ciascuna delle 
tre branche di servizio « Coltivazioni Tabacchi », « Manifat- 
ture e Magazzini tabacchi greggi e lavorati » e « Saline, 
Laboratorio chinino di Stato e Magazzini sali » è disposta 
con provvedimento insindacabile del direttore gruerale dei 
Monopoli di Stato. 


Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere servizio 
nelle residenze che verranno ad essi assegnate. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione, 


Roma, addì 22 ottobre 1987 + Anno XV 


Tl Ministro: Di ReveL. 
Registrato alla Corte det conti, addi 3 novembre 1937 - Anno XVI 
Registro n. 1 Finanze, foglio ni. 251. — PICCONI. 


PROGRAMMA D'ESAME PER LA NOMINA AD APPLICATO 
{TECNICO NELL'AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO. 


IPROVB SCRITTE, 


Ni. Componimento d'italiano. 

2. Aritmetica elementare compresi i concetti di potenza, qua- 
frati, radici quadrate, elementi di frazioni, numeri decimali, pro- 
porzioni, tti fondameptali di percentuali, jnteressi. Elementi 


di geometria piana e solida, comprese le misure delle superfici 
e dei volumi (prisma - piramidi - cono - sfera). Formazione di un 
prospetto statistico. 


PROVA ORALE. . 
Le materie di cui al precedente numero 9, e nozioni elemeniari 
di fisica e botanica. 


Il Ministro: Di REVEL. 


Concorso a 8 posti di commesso 
nell’Amministrazione dei monopoli di Stato. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2995, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e sue- 
cessive variazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre}1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni sta 
tali, e successive modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 29 febbraio 1928 che deter. 
mina i ruoli speciali del personale dell’Amministrazione au- 
tonoma dei monopoli di Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto Ministeriale 5 5 luglio 1928 e succegsivi sul- 
l'ordinamento centrale e periferico dell’Amministrazione 
predetta; 

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che deter- 
mina la graduatoria dei titoli di preferenza per le ammis: 
sioni ai pubblici impieghi; 

Visto il R. decreto 28 settembre 1984, n. 1587, che stabi- 
lisce i requisiti per l'ammissione ai concorsi ga impieghi 
nelle Amministrazioni statali; 

Visto il R. decreto-legge 4 ‘febbraio 1937, n. 100; 

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1987-XV, n. 1542, che 
reca provvedimenti per l’incremento demografico; 

Visto il decreto di S. E. il Capo tel Governo in data 7 
ottobre 1937-XV, che autorizza a bandire concorsi per l’as- 
sunzione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato 
nell’anno 1938-XVI e getta norme per l'ammissione ai con- 
corsi stessi; 


Decreta: 
Art. 1. 
E? indetto un concorso per titoli a n, 8 posti di commesso 


nell’Amministrazione dei monopoli di Stato, fra i conge- 
dati dell'Arma dei Reali carabinieri e del Corpo della Regia 


.guardia di finanza, di età non superiore ai 40 anni alla data 


del presente decr eto. 


Art. 2. 


Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Direzione gene- 
rale dei monopoli di Stato o agli uffici dipendenti dell’Am- 
ministrazione stessa (Direzioni compartimentali coltivazioni 
tabacchi, Direzioni manifatture tabacchi, Direzioni. saline, 
Uffici compartimentali per i servizi commerciali e fiscali dei 
monopoli, Depositi generi di monopolio) non oltre il sessan- 
tesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, domanda redatta in 

carta da bollo da L. 6 con la precisa indicazione del proprio 
recapito, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFIOIALE n. ci dall'8 novembre 1937 - Anno XVI 


i Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie resta fermo 
il predetto termine di 60 giorni per la presentazione della 
domanda, salvo produrre i documenti prescritti almeno 10 
giorni avanti la prima prova di esame. 

La domanda deve essere corredata dei seguenti documenti 
debitamente legalizzati : 

1° estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da L. 8 

dal quale risulti che l’aspirante non ha oltrepassato alla 
data del presente decreto i 40 anni di età. 


Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du- 
rante la guerra 1915-1918 ‘o che, durante lo stesso periodo, 
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del 
servizio militare; 

b) per i legionari fiumani; 

c) per coioro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni svol. 
tesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935- 
XIII al 5 maggio 1936-XIV. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per. reati commessi durante il servizio 
militare, anche se amnistiati. 

I suddetti limiti di età sono rispettivamente aumentati 
di quattro anni: 

a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci 
di combattimento senza interruzione da data anteriore al 
28 ottobre 1922; 

v) per i feriti per la causa fascista in possesso del rela- 
tivo brevetto di ferito che risultino iscritti ininterrotta- 
mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell’evento 
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia 
su Roma. 

Il suddetto limite di anni 40 è infine elevato: 

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso; 

5) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di 
cui alla lettera è) ed entrambe con quelle previste da ogni 
altra disposizione in vigore, purchè complessivamente non si 
superino i quarantacinque anni. 

La condizione del limite di età massimo non è richiesta 
per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello 
Stato ‘e per il personale non di ruolo che si trovi nelle 
‘condizioni previste dall’art. 11 del R, decreto-legge 4 febbraio 
1937-XV, n. 100; 

2° certificato di cittadirtanza italiana, rilasciato su carta 
da bollo da L. 4 dal podestà del Comune di origine. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del 
presente decreto, gli italiani non regnicoli e-coloro per i 
quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto 
‘Reale; 

3° certificato generale del casellario giudiziario su carta 
.da bollo da L. 12; i 

4° certificato di buona condotta morale, civile e politica, 
sù carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Co- 
mune ove l’aspirante ha il suo domicilio 0 la sua residenza 
‘abituale; 

5° certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un 
medico provinciale o militare, o della M.V.S.N. o dall’ufli- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica ed 
esente da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendi- 


mento del. servizio. Ove l'aspirante sia affetto ‘da imperfe- 
zione fisica, il certificato medico ne deve fare menzione, indi. 
cando se l’imperfezione menomi l’attitudine al servizio. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa: 
scista produrranno il certificato da rilasciarsi dall’ Autorità 
sanitaria di cui all’art. 14, n. 8, del R. decreto 29 gennaio 
1922, n, 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre i candidati alla 
visita di un sanitario di sua fiducia per accertare la loro 
completa idoneità agli” speciali servizi di istituto; 

6° foglio di congedo illimitato. 

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la 
guerra 1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato di 
servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali 
benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra me- 
desima e coloro che abbiano partecipato nei reparti. mobili- 
tati delle For?e armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa Orientale dal 8 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno, inoltre, la dichiarazione 
integrativa ai sensi, rispettivamente, della circolare n. 688: 
del “Giornale militare ufficiale del 1922 e della circolare 
n. 957 del Giornale militare ufficiale del 1936. : 

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la 
guerra 1915- 1918 proveranno tale circostanza mediante esibi- 
zione di apposito certificato da rilasciarsi dall’ Autorità ma- 
rittima competente. 

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa 
fascista o in dipendenza dei fatti d’arme avvenuti dal 16 gen- 
na10 1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell’Africa Orien- 
tale dovranno provare tale loro qualità mediante l’esibizione. 
del decreto di concessione della relativa pensione o mediante 
uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzipne gene- 
rale delle pensioni di guerra. 

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista () 
dei caduti in dipendenza dei fatti d'armi veriticatisi dal 16 
gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per 
la causa fascista o in dipendenza ‘dei fatti d’arme verifica- 
tisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell’Africa 
Orientale dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, me- 
diante certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal 
competente Comitato provinciale dell’Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
dal prefetto, gli altri, con la esibizione della dichiarazione 
mod. 69 rilasciata. dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra, al nome del padre del candidato oppure con un certi. 
ficato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di 
residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in 
base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legaliz.. . 
zato dal prefetto; 

° titoli di studio di cui il candidato è in possesso ed ogni 
altro documento atto a dimostrare la idonea istruzione del 
candidato, gli INCA richi di fiducia eventualmente assolti, de- 
nemerenze civili, ecc.; 

8° etato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rila- 
sciarsi dal podestà del Comune dove il candidato ha il suo 
domicilio. 

‘Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai co- 
niugati con o senza prole e dai vedovi con prole; 

9° certificato in carta da bollo da L. 4 comprovante l’iscri- 
zione al Partito Nazionale Fascista, nonchè la data di iscri< 
zione. 

Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal 
vice segretario ove trattisi del capoluogo di Provincia) del 
competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto 
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del Segretario della Federazione dei Fasci di combattimento 
.0 în sua vece, del vice segretario federale o del segretario 
federale amministrativo. 

. L'iscrizione non è richiesta per i mutilati ed invalidi di 
guerra e per i minorati in dipendenza di fatti d’armi avve- 
ratisi nella difesa delle Colonie dell’Africa Orientale dal 16 
«gennaio 1935-XIII. 

Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 
il certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che l’iscri- 
zione non ebbe interruzioni; dovrà «essere rilasciato perso- 
nalmente -dal segretario federale della Provincia e mistato, 
per ratifica, da S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fa- 
scista o dal Segretario amministrativo o da uno dei Vice 
‘segretari del Partito stesso. Per coloro che siano in possesso 
del brevetto di ferito per la causa fascista esso dovrà atte- 
stare che non vi fù interruzione dalla data dell’evento che fu 
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma. 

: Il ferito per la causa fascista a corredo de? certificato do- 

.vrà pure produrre il relativo brevetto di ferito. 

Gli italiani non regnicoli e i cittadini residenti all’estero- 
dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale 
Fascista mediante certificato redatto su carta da bollo da 
L. 4, rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei 
Fasci italiani all’estero e firmato dal Segretario generale 0 
da uno degli Ispettori centrali dei lasci all’estero. 

Quando trattisi di iscritti ai Vasci di combattimento da 
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certifi-. 
«cato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segre- 
iario del Partito Nazionale Fascista o di'uno dei Vice segre- 
tari ovvero del Segretario amministrativo del Partito stesso. 

I certificati rilasciati ai cittadini sanmarinesi residenti 
nel territorio della Republica dovranno essere firmati dal 
Segretario del Partito Fascista Sanmarinese e controfirmati 
dal Segrètari io di Stato per gli affari esteri; quelli rilasciati 
.ai sanmarinesi rosidenti nel Regno saranno firmati dal se- 
gretario della Federazione che ha l'iscritto in forza. I certi- 
ficati riguardanti iscrizioni anteriori al 28 ottobre 1922 do- 
‘vranno riportare il visto di ratifica di S. E. il Segretario del 
Partito o di un Vice segretario del Partito Nazionale Fa- 
scista;; 

10° fotografia recente del candidato con la sua firma au. 
tenticaia dal podestà o da un notaio a meno che il concor- 
«rente dichiari nella domanda di essere provvisto di libretto 

.ferroviario o di altro documento munito di firma e fotografia 

‘ rilasciato da una pubblica Amministrazione ; 
11° i candidati in servizio non di ruolo presso le Ammini- 

Btrazioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso ai 
sensi dell’art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
dovranno esibire un certificato da rilasciarsi, su carta da 
bollo da L. 4, dal capo dell’ufficio presso il quale prestano 
servizio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione del. 
l’assunzione in servizio straordinario, nonchè la data di 
inizio, la durata e la qualità del servizio stesso. 

- 1 requisiti per ottenere l’ammissione al concorso debbono 
dagli aspiranti essere posseduti prima della scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande ad eccezione 
del requisito dell'età di cui gli aspiranti debbono essere prov- 
visti alla data del bando di concorso. ! 


"Art. 3. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 8 e 9 del precedente 
&irticolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme da in del presidente del 
Mribunale e del prefetto non occorfe per i certificati rila- 
pciati o vidimati dal Governatorato di Roma. 


Bupplemento ordiriario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 258 dell’8 novembre 1987 - Anno XVI 


Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri: 1, 2, 
3, 4, 5, 6 e 10 del precedente articolo sono dispensati i con- 
correnti che dimostrino di essere impiegati di ruolo în ser. . 
vizio presso le Amministrazioni dello Stato. All’uopo gli in- . 
teressati dovranno produrre una copia del loro stato di ser 
vizio civile rilasciata ed autenticata dai superiori gerar- 
chici, 


Non è consentito far riferimento a documenti presentati 
per partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri salvo pei 
titoli di studio dei quali si deve in. ogni caso produrre un 
certificato rilasciato dalla Amministrazione presso la quale 
si trova il.titolo originale. Tuttavia i candidati i' quali ab- 
biano presentato i documenti per partecipare a concorsi in- 
detti da altre. Amministrazioni finanziarie potranno’ fare 
riferimento *ai documenti come Sopra presentato, ad ecce- 
zione della fotografia, 


La tardiva presentazione dell'istanza o anche di uno solo 


dei documenti prescritti, può costituire motivo di esclusione 
dal concorso. 


Il Ministro con decreto non motivato e non soggetto ad 
alcun gravame può negare l'ammissione al concorso di qual- 
siasi candidato, 


Art. 1, 


La Commissione esaminatrice — da nominare con sBucces- 
sivo decreto — è composta di un funzionario di grado 6° (che 
la presiede) e di quattro funzionari di grado non inferiore 
al 7° in servizio dell’Amministrazione dei monopoli di Stato. 


Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un fun- 
zionario amministrativo dei Monopoli di Stato di grado non 
inferiore al 10°. 


Art. 8. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà. formata 
secondo l’ordine di ,merito stabilito con coefficienti che sn- 
ranno determinati dalla Commissione, 


A parità di merito, saranno osservate le disposizioni del. 
l’art. 1 del R. decreto- legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè 
dei Regi decreti-legge 2 dicembre 1985, n. ZI11, e 3 giugno 
1936, n. 1172. 

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elencati 
nella relativa graduatoria in relazione ai posti messi a con- 
corso osservando le disposizioni relative agli invalidi di 
guerra o per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale, agli ex combattenti o 
legionari fiumani, o feriti per la causa fascista, o iscritti 
ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, a co- 
loro che hanno partecipato nei reparti mobilitati nella F Forze 
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co- 
lonie dell’Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag- 
gio 1936-XIV, e, in mancanza, agli” orfani di guerra o dei 
caduti per la” causa nazionale o in dipendenza dei fatti d’ar- 
me verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle 
Colonie dell’Africa Orientale, ed infine agli idonei che hanno 
prestato servizio non di ruolo, contenute nella legge 21 ago- 
sto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell’art. 18 del 


R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, del R. decreto-legge 30 


0 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1897, e 

2 giugno 1981, n, TUT, nel R. decreto- logge 13 dicembre 1983, 
n. 1706, nonchè nei Regi deco: legge 2 dicembre 1985, nu- 
mero 21 14, 2 giugno 1986, n. 1172, e nell’art. 24 del R. decre- 
to-legge 2 aprile 1987, n. Bf. n - 


Art. 0. 


I vincitori del concorso saranno nominati commessi salvo 
îl periodo di prova non inferiore a mesi sei e conseguiranno 
la nomina alla effettività del posto previo giudizio favo- 
revole del Consiglio di amministrazione. 

Coloro che a giudizio insindacabile del predetto Consi- 
glio non siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in 
ruolo saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo. 

Sono esentati dal periodo di prova quelli che si trovano 
nelle condizioni di cui al terzo comma dell’art. 2 del KR. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Durante il periodo di prova i vincitori del concorso per- 
cepiranno l’assegno mensile di L. 300 di cui al decreto Mini. 
steriale 2 luglio 1929 (Finanze) oltre l'aggiunta di fami- 
glia prevista dalla legge 1047 del 27 giugno 1929 e relative 
quote complementari qualora sussistano le speciali condi. 
zioui all'uopo richieste nei vincitori medesimi. Nel caso in 
cui essi fossero destinati a prestar servizio nel luogo del 
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loro domicilio l’assegno mensile suddetto sarà ridotto alla 
metà. A tali emolumenti si applicano le riduzioni dei Regi 
decreti-legge 20 novembre 1980, n. 1491, e 14 aprile 1934, 
n. 561, e gli aumenti di cui ai Regi decreti-legge 24 set- 
tembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1987, n. 1033. 

A coloro che provengano da altri ruoli di personale sta- 
tale saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 1 del 
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46. 

Ai nominati sarà prefisso un termine per assumere ser- 
vizio nelle residenze che verranno ad essi assegnate. i 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, 


Roma, addì 22 ottobre 1987 - Anno XV. 
Il Ministro: Dr Reveb. 


Registrato alla Corte det conti, addi 3 novembre 1937 . ‘Anno XVI 
Registro n. 1 Finanze, foylio n. 250, — PICOONI. 
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